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Il Friuli attorno.al. Presepio 


# ; tal 


riaccendiamo la speranza 


Messaggio dell'Arcivescovo 


Cari fratelli e sorelle, 


colgo molto volentieri l'opportunità di condi- 
videre con voi l'augurio tradizionale di vivere 
il Santo Natale assieme alle persone care e con 
un cuore leggero. Sentiamo il bisogno di 
leggerezza interiore perché nei mesi scorsi si 
sono succedute notizie tragiche e immagini di 
efferata violenza che non possono non aver 
suscitato nel nostro animo orrore e amara 
tristezza. Il cuore si sente leggero quando vola 
sulle ali della speranza; di una speranza che 
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non viene soffocata neppure dai momenti di 
buio generati dal male che purtroppo conti- 
nua ad agitarsi, senza sosta, tra le persone. 
Noi cristiani possiamo indicare a tutti che 
Natale è una grande festa perché ci riporta a 
Betlemme, dove 2000 anni fa si è accesa la luce 
di una nuova Speranza; si è accesa nella povera 
mangiatoia dove Maria aveva deposto il suo 
primogenito, Gesù; a differenza di tutti gli altri 
neonati, egli era il Figlio di Dio sceso dal cielo, 
come cantiamo: «Tu scendi dalle stelle, o Re del 
cielo». 


I pastori che, invitati dall'angelo, sono accorsi a 
visitarlo, hanno fatto per primi l’esperienza che 
quel Bambino diffondeva aria di speranza. Essi 
erano persone che per il loro lavoro vivevano 
un'esistenza notturna che gravava anche nel 
loro animo per la miseria e l'emarginazione 
sociale a cui erano condannati. Dopo l’incontro 
con Gesù e con Maria, sua Madre, sentirono nel 
loro intimo una gioiosa leggerezza e i loro cuori 
volavano sulle ali di una speranza nuova. 
# Andrea Bruno Mazzocato 
(continua a pagina 6) 


Nella foto in alto: Presepe delle Suore Orsoline nel Monastero di S. Maria in Valle - Cividale del Friuli. Foto: Michele Attimi 
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Un sapore senza tempo 


Da 250 anni solo latte, caglio e sale. Una tecnologia morbida. 
Un'arte casearia storica. Tre stagionature: Fresco, Mezzano.e Stagionato. 
Un gusto genuino, pulito e armonico; E secoli diluna tradizione che nelle 


zone di produzione - il Friuli Venezia Giulia eil'Veneto orientate - a 
garantisce il rispetto della terra, degli animali e delle persone. al MONTASIO 
Ecco il Montasio. Un'eccellenza che migliora nel tempo. - FORMAGGIO DO 


Un patrimonio custodito e tramandato.di generazione in 
generazione, da casaro a casaro, di tavola in tavola. 
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LA VITA CATTOLICA 


Commozione e 
gioia per la 
beatificazione del 
card. Pironio. Il Papa: 
«Ci aiuti ad essere 
Chiesa in uscita» 


on la nostra Autorità 

apostolica concediamo 

che il Venerabile Servo 

di Dio Eduardo 

Francisco Pironio, 

cardinale, d'ora in poi sia chiamato 

Beato». È una formula solenne quella 
con cui il cardinale di origini friulane è 
stato proclamato Beato. Parole 
pronunciate oltre l'Atlantico, in 
Argentina, sabato 16 dicembre, e che 
sono risuonate in tutta la Chiesa, che 
ora può guardare all'esempio — e 
contare sull'intercessione — di una 
nuova figura di santità. Una 
particolare eco di questa solenne 
formula si è udita anche qui, in Friuli, 
terra dei genitori del Beato Pironio e 
luogo in cui tanti amici del cardinale si 
sono riuniti in preghiera per vivere — 
da remoto, ma ugualmente vicini — la 
celebrazione argentina. 


Già, Argentina. Sabato scorso uno 
squarcio di paradiso si è aperto nel 
cielo nuvoloso di Lujan, a una 
settantina di chilometri dalla capitale 
Buenos Aires, luogo in cui si è tenuta 
la solenne beatificazione e luogo a cui 
Pironio e la sua famiglia friulana 
hanno legato le tappe fondamentali 
della loro vita oltreoceano. A 
presiedere il rito proprio colui che per 
ben ventitré anni prestò il suo servizio 
accanto al Beato Pironio: Femando 
Vérgez Alzaga, delegato del Santo 
Padre, oggi cardinale e presidente del 
Governatorato della Città del Vaticano. 
«Magnificat, magnificat, magnificat!». 
Così ha esordito il card. Vergéz, 
ricordando la parola che lo stesso 
Pironio per ben 12 volte vergò nel suo 
testamento spirituale. «Magnificat è la 
parola e la preghiera che oggi nasce 
spontanea nei nostri cuori. È la parola 
che riassume la vita del cardinale 
Eduardo Francisco Pironio, 
un'espressione di gratitudine al 


Signore e a Maria nostra madre. Anche 
noi, oggi, vogliamo ringraziare Dio per 
il dono della vita del card. Pironio, alla 
Chiesa e a tutti noi». Circa tremila le 
persone che hanno affollato il sagrato 
della basilica di Lujan, ma moltissime 
altre hanno udito queste parole 
collegandosi in streaming su internet o 
— qui in Diocesi - ascoltandole sulle 


«Lo preghiamo ogni giorno» 
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UN FRIULANO SUGLI ALTARI 
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Nelle foto alcuni momenti della solenne beatificazione a Lujan. Nel riquadro, il beato card. Eduardo Francisco Pironio 


frequenze della lunga diretta su Radio 
Spazio. Vérgez ha ricordato alcuni 
aneddoti personali, derivanti dal suo 
lungo servizio accanto al Beato 
Pironio. «Come suo segretario 
particolare ho potuto sperimentare la 
sua profonda pace interiore e la 
grande amicizia che aveva con Dio. In 
definitiva, il suo spirito di santità. 


Pironio - proseguì Vérgez — aveva una 
virtù straordinaria, strumento 
indispensabile per la santità: era 
l'umiltà, un tratto che gli permetteva di 
imitare e identificarsi con Cristo “mite 
e umile di cuore”). 


All'indomani del rito di beatificazione, 
al termine dell'Angelus domenicale in 
piazza San Pietro Papa Francesco ha 
ricordato Pironio e la sua 
collaborazione con San Giovanni 
Paolo II nella promozione dei laici e 
nelle Giornate Mondiali della 
Gioventù. «Pastore umile e zelante, 
testimone di speranza, difensore dei 
poveri», così Francesco ha definito il 
nuovo Beato « Il suo esempio ci aiuti 
ad essere Chiesa in uscita, che si fa 
compagna di strada di tutti, 
specialmente dei più deboli. Un 
applauso al nuovo Beato!». 

servizi di Giovanni Lesa 


La preghiera 


La memoria liturgica del Beato 
Eduardo Francisco Pironio è fissata 
per il 4 febbraio, vigilia 
dell’anniversario della sua morte. È 
tuttavia possibile pregare il Beato in 
ogni momento con la preghiera 
approvata dall'episcopato argentino: 
O Gesù misericordioso, 
che nel tuo servo Eduardo Francisco 
Pironio hai realizzato mirabilmente 
l'insegnamento di cercare davanti a 
tutti il Regno di Dio e la sua giustizia, 
il suo esempio continui a risplendere 
nella Chiesa glorificandolo con la 
corona dei santi e concedici, per sua 
intercessione la grazia che umilmente 
ti chiediamo. 

E tu, Santa Maria, Vergine della 
speranza, degnati di sostenere la nostra 
fervida supplica per la maggior gloria 
di Dio e del tuo devoto Servo. Amen. 


La delegazione 


«Un'emozione grande» 


n centinaio le persone che hanno 
assistito alla celebrazione della 
beatificazione del card. Pironio 
dalla chiesa della “sua” Percoto, 
paese da cui i genitori del 
cardinale partirono alla volta 
dell'Argentina e luogo in cui lo stesso 
Pironio, oggi Beato, era solito tornare 
spesso. In chiesa a Percoto un 
maxischermo ha consentito di vedere le 
immagini della celebrazione provenienti 
dall'Argentina non senza qualche 
intoppo di regia oltreoceano. E di 
ascoltare le parole, in italiano, della 
diretta su Radio Spazio. 
Tra i presenti molti degli “Amici del 
cardinal Pironio”, ma anche parrocchiani 
che si sono uniti alla preghiera. Sui 
banchi della chiesa anche il primo 


cittadino di Pavia di Udine, Beppino 
Govetto, accanto agli ex sindaci Mauro Di 
Bert (oggi consigliere regionale) e Marino 
Ermacora, che nel 1993 conferì a Pironio 
la cittadinanza onoraria di Pavia. Un 
clima di preghiera durato oltre tre ore, 
concluso con il canto “Ave o Vergjine us 
saludi”. «Era il canto preferito del 
cardinale, l'abbiamo cantato anche 
durante le sue esequie a Roma nel 1998», 
commenta Fausto De Sabbata, uno 
delle anime del gruppo degli “Amici”. 
Grande la commozione in chiesa, 
scioltasi infine in un applauso alle parole 
di “Fernando” nel momento della 
solenne proclamazione. Fernando è il 
cardinal Vérgez Alzaga, che ha presieduto 
la celebrazione. Un amico per molti 
friulani, di Percoto e non solo. 


La beatificazione seguita in diretta da Percoto 


«Continueremo a pregare ogni giorno 
Pironio - conclude De Sabbata -, 
soprattutto per i nostri malati». La 
speranza, chissà, un giorno, è di potersi 
rivolgere a quel sorridente cardinale friul- 
argentino chiamandolo “Santo”. 


abato 16 dicembre anche un po' di Friuli era a Lujan 
alla beatificazione di Pironio. «È stato commovente, 
un'emozione grande» afferma Gabriela Gazzola, 
una delle friulane volate in Argentina da Percoto. 
«C'era moltissima gente, è stata proprio una bella 
celebrazione. Molto toccante». Oltre a Gabriela, c'erano 
Luigi Fabbro, Elisabetta Bortolossi, Renzo Moschioni e 
Adriana Amerio. Tutti amici di Pironio che conoscono bene 
anche il card. Vérgez, chiamato a presiedere la beatificazione. 
«Si vedeva che era molto emozionato. Si è anche commosso 
durante la celebrazione. Quando ci è passato vicino lo 
abbiamo chiamato, ci ha riconosciuti ed è venuto a 
stringerci la mano», afferma Gazzola con emozione. 
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In un momento storico 
drammaticamente complesso, 
segnato in modo particolare 

dalle guerre in Ucraina 

e in Medio Oriente, in Friuli- 
Venezia Giulia sono numerose 

le iniziative di preghiera 

per la pace: la storica marcia 

di Zuglio, ma anche — di respiro 
internazionale — quella “senza 
confini” che si terrà tra Gorizia 

e Nova Gorica. Intanto piccoli 
semi di pace e rinascita sembrano 
attecchire in Friuli, a Lusevera, 
dove prendono vita progetti di 
dialogo promossi da giovani, 

e nelle comunità migranti riunite 
in preghiera 


SPECIALE NATALE 


n'unica voce, da Zuglio a 
Gorizia, per dire che no, non 
vogliamo rimanere indifferenti 
a quello che accade in questo 
Natale in tante parti del 
mondo insanguinate da conffitti e 
in particolare in Terra Santa. Un 
procedere silenzioso, per ribadire che 
la preghiera è più forte delle grida. Un 
cammino condiviso, segno che 
costruire la pace è compito di tutti. 
Il popolo friulano si metterà in marcia 
per la pace. Lo farà a Zuglio, in Caria, 
per la 42° volta, salendo a piedi nella 
notte del 31 dicembre fino all'antica 
pieve di San Pietro, e quest'anno 
anche a Gorizia, città scelta per 
ospitare, sempre l’ultimo giorno 
dell'anno, la 56? Marcia nazionale 
per la pace. 


A Zuglio riprende dunque quest'anno 
la tradizione che era stata interrotta 
dalla pandemia. Il ritrovo per la 
Marcia della Pace è fissato per il 31 
dicembre alle 20.30 davanti al Museo. 
Ad accogliere i pellegrini ci saranno 
mons. Giordano Cracina e il sindaco 
Battista Molinari e in apertura del 
cammino un pensiero ed un ricordo 
saranno rivolti a don Pierluigi Di 
Piazza, da sempre anima della marcia, 
mancato nel 2022. 

«Quella che si dà appuntamento a 
Zuglio è una comunità che si tiene 
compagnia attraversando il buio e il 
freddo della notte, che si sostiene nella 
fatica della salita, che testimonia che 
le persone non li vogliono i conflitti», 
sottolinea don Federico Grosso, 
direttore dell'Istituto di scienze 
religiose di Udine e guida spirituale 
della Marcia. Illuminato dalla luce di 
qualche lanterna, il serpentone di 
persone procederà verso la Pieve. A 
scandire la salita sarà il silenzio, 
occasione di preghiera personale, 
meditazione e riflessione, colonna 
sonora dell'intero percorso interrotto 
solo da tre soste e accompagnato, a 
tratti, dall'armonia delle campane di 
San Pietro suonate dall'Associazione 
Scampanotadòrs Furlans. «Questa è la 
pace - conclude don Grosso —: 
camminare ognuno col suo passo 
nella medesima direzione, cercando 
di fare (o di ricostruire) comunità. La 
pace comincia nel cuore di ciascun 
uomo, diceva Papa Giovanni XXIII, e 


da qui si espande nei luoghi di lavoro, 
nelle comunità nazionali e nel 
mondo intero». 

Le tre soste del percorso saranno 
caratterizzate dal canto, dalla lettura in 
friulano di alcuni brani del messaggio 
del Santo Padre per la 57 Giornata 
mondiale della pace sul tema 
“Intelligenze artificiali e Pace”, e dalla 
riflessione e preghiera finale. Ad 
animare i tree momenti don Davide 
Larcher, giovane sacerdote carnico che 
opera a San Daniele, Silvia Cotula, 
responsabile della Caritas diocesana 
per la zona Carnia, e il dottor Paolo 
Agostinis, direttore di Medicina 
Interna all'Ospedale civile di 
Tolmezzo. 

Passo dopo passo il panorama di 
Zuglio si aprirà sulla vallata, con le sue 


La preghiera. In marcia non solo a Zuglio, 
ma anche a Gorizia e Nova Gorica 


luci. Giunti alla Pieve Matrice di San 
Pietro, i pellegrini si riuniranno nella 
Santa Messa presieduta dal prevosto 
mons. Giordano Cracina e 
concelebrata dai sacerdoti presenti. 


In marcia per la pace l'ultimo 
dell'anno anche a Gorizia, dove da 
tutta Italia sono attese oltre mille 
persone per la 56 edizione della 
marcia nazionale promossa dalla 
Commissione episcopale per i 
problemi sociali e il lavoro, la giustizia 
e la pace, insieme ad Azione Cattolica 
italiana, Caritas italiana, il Movimento 
dei Focolari Italia e Pax Christi e 
organizzata con la collaborazione 
della diocesi di Gorizia. 

Non una scelta a caso Gorizia, che nel 


2025 sarà Capitale europea della 
cultura insieme a Nova Gorica, lo sa 
bene don Nicola Ban, che è parroco 
nel centro cittadino. «Una città che ha 
tanto da insegnare sul tema della pace 
- sottolinea —, che è stata scenario 
cruento della Prima guerra mondiale 
e anche della Seconda e dove si è 
respirata nitidamente la Guerra 
fredda. Una città di confine, che quel 
confine sta cercando di superare...» 
L'itinerario della Marcia partirà alle 16 
dal sacrario di Oslavia, luogo simbolo 
delle tragedie belliche «ma che mostra 
anche che il confine è qualcosa di 
innaturale per il nostro territorio, da lì 
si vede che la nostra città è unica», 
precisa don Nicola Ban. Si proseguirà 
passando sopra il fiume Isonzo, 
“fiume sacro alla Patria”, ma 
insanguinato dalle guerre, per fare 
tappa al Convitto salesiano San Luigi, 
che ospita un centro per minori 
stranieri non accompagnati e dove p. 
Giovanni La Manna, direttore della 
Caritas di Trieste, guiderà una 
riflessione sulla rotta balcanica e la 
pace, con testimonianze di migranti e 
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E nato! Pe 


volontari. Seconda tappa in piazza 
della Vittoria, dove il prof. Luca Grion, 
dell'Università di Udine, rilancerà il 
tema del messaggio del Papa per la 
Giornata mondiale della Pace. La 
marcia proseguirà passando davanti 
alla sinagoga fino a piazza 
Transalpina; qui il sociologo Silvester 
Gaberscek, già sottosegretario alla 
Cultura in Slovenia, interverrà sul 
tema “Furopa unita e pace”. Infine 
l’arrivo alla concattedrale di Nova 
Gorica, dove ci saranno prima delle 
testimonianze da Gaza, Israele e 
Ucraina e poi, dalle 21, la celebrazione 
della S. Messa presieduta 
dall'arcivescovo di Gorizia e 
presidente della Caritas italiana, 
mons. Carlo Roberto Maria Redaelli. 
Nel pomeriggio, l'avvio della Marcia 
della Pace sarà preceduto, alle ore 
13.30 nel teatro L. Bratuz di Gorizia, 
da un momento di riflessione ed 
esperienze proposto dal Movimento 
dei Focolari, dal titolo: “Semi di Pace 
oltre i confini”. 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 
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Medio Oriente, la guerra non si ferma 


Stando ai dati forniti dalle autorità 
palestinesi, i morti nella Striscia di Gaza 
dall'inizio dell'attacco di Israele, 
sfiorano (nella giornata di martedì 19 
dicembre) quota 20 mila. Intanto gli 
Usa confermano il sostegno militare a 
Israele contro Hamas, ma spingono con 
decisione per un aumento degli aiuti 
umanitari a Gaza. Cresce la pressione 
internazionale per una seconda tregua. 


LA STORIA 


Sudan, situazione drammatica: Emergency costretta a chiudere 


Drammatica la situazione in 
Sudan, dove dal 15 aprile è in 
corso un conflitto pressocché 
dimenticato dai media. Negli 
ultimi giorni i combattimenti si 
sono intensificati nell'area di Wad 
Madani, capitale dello stato di 
Gezira, 136 chilometri a sud-est di 
Khartoum. L'Ong Emergency ha 
per questo evacuato il personale 


della sua clinica satellite e ha 
sospeso le attività. AWad Madani 
avevano trovato rifugio decine di 
migliaia di profughi in fuga da 
Khartoum, che ora stanno 
cercando di lasciare la città. Sono 
quasi 500mila le persone fuggite 
verso lo stato di Gezira, 86.400 di 
queste si trovano a Wad Madani, 
principale hub umanitario. 


he sia pace 


ustodisce semi di speranza e di pace il 
Friuli. Per altro, dove meno te lo 
aspetti, in comunità e territori dove, 
quei semi, rappresentano anche un 
segno di autentica rinascita. Succede a 
Lusevera, nell'Alta Val Torre, a ridosso con 
la Slovenia, un territorio montano segnato da 
un drammatico spopolamento. Eppure c'è 
anche chi percorre la direzione opposta e in 
montagna sale per viverci. Lo ha fatto mesi fa 
Camilla Tuccillo, ventottenne laziale che a 
Nordest è approdata per un master in 
Comunicazione della Scienza a Trieste e ha poi 
scelto Lusevera per realizzare il grande 
desiderio di vivere in montagna e sperimentare 
il margine. E sempre qui ha dato vita, insieme 
ad altri giovani, ad un'associazione ispirata al 
pensiero di Alexander Langer, uomo visionario 
che spese la sua intera esistenza per la 
costruzione della pace, alimentando il dialogo 
tra i popoli. 
E da settembre a Lusevera, proprio accanto a 
Camilla, abita anche Vitalii Volodchenko 
(nella foto), 37 anni, originario di Poltava, città 
dell'Ucraina centrale. Una vita, la sua, 
profondamente europea, vissuta lavorando 
nell'ambito di progetti culturali dedicati ai 


ALLA VEGLIA D'AVVENTO DEGLI IMMIGRATI CATTOLICI 


A Lusevera semi di speranza e rinascita: ‘ 
prima Camilla e ora Vitalii, dall'Ucraina 
in Val Torre, per costruire “ponti” di pace 


giovani, iniziative come gli Erasmus+, dunque 
a fortissima vocazione internazionale. Quando 
gli chiediamo com'è finito in Alta Val Torre 
sorride: «Qualche anno fa - racconta - ho 
conosciuto in Finlandia, durante un progetto 
di formazione, un ragazzo di Lusevera, 
Leonardo Cerno, diventato poi un caro amico. 
Del suo paese mi ha sempre parlato con 
grande amore, tanto da incuriosirmi. Quando 
ho avuto modo di andarci per la prima volta, 
in occasione di un progetto europeo in cui 
sono stato coinvolto come formatore, 
realizzato a Cavazzo Carnico, Lusevera è 
rimasta nel cuore anche a me». 

Intanto, mentre Vitalii vive in Spagna, scoppia 
la guerra, con l'aggressione russa all’Ucraina. 
La vita lo porta in Italia, dove, a marzo, 
approda al Centro di Accoglienza Ernesto 
Balducci di Zugliano che lo accompagna 
nell'ottenimento dello status di rifugiato 
politico e che, per qualche mese, diventa la sua 
casa. «È successo che anche io mi sono 
definitivamente innamorato di Lusevera — 
racconta Vitalii —, così ho iniziato a 
informarmi meglio, per poi scegliere di 
comprare casa qui. Mi sono sentito subito 
accolto, questa è una comunità piccola, ma 


onosco la guerra. Quando c'è la 


guerra l'unica cosa che ci può 
aiutare è affidarci all'amore del 
Signore». Quando chiediamo a 


Jean Kablan cosa prova in que- 
sto Natale ferito da tante guerre nel mon- 
do, lui ci risponde con sicurezza, quella di chi 
conosce ciò di cui parla. 
Jean è il responabile della comunità cattolica 
ivoriana ed è arrivato in Friuli nel 2006, pro- 
prio per sfuggire alla guerra che in quel mo- 
mento insanguinava il suo paese. Lavora come 
metalmeccanico in un'azienda di Remanzac- 
co. «Vivere in un paese in guerra - prosegue — 
è difficile, perché non sai cosa ti potrà succede- 
re l'indomani, neppure se sarai ancora vivo. 
Speri solo che arrivi la pace. Senza pace non c'è 
speranza di vita, non c'è futuro». 


Jean, Costa d'Avorio: «Conosco la guerra. 
Solo l'amore del Signore ci può aiutare» 


Abbiamo incontrato Jean venerdì 15 
dicembre, nella chiesa di Santa Ma- 
ria della Neve, in via Ronchi a Udi- 
ne, in occasione dell'adorazione eu- 
caristica di Avvento, presieduta 
dall'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, rivolta 
alle comunità cattoliche immigrate 
in diocesi e organizzata dall'Ufficio diocesano 
migrantes, presenti immigrati ghanesi, nigeria- 
ni, rumeni, brasiliani, filippini ed anche alcu- 
ni ucraini. 

«Sì, di fronte alla guerra — prosegue Jean — so- 
lo l’amore del Signore ci può aiutare a capire, 
o meglio, ad accettare le cose terribili che stan- 
no accadendo nel mondo. Speriamo che con 
la sua forza e con il suo amore il Signore pos- 
sa toccare i cuori dei dirigenti, affinché pensi- 


generosa, dal grande cuore: la sera stessa in cui 
sono arrivato, una signora mi ha regalato un 
materasso». E i progetti di Vitalii per il futuro 
mirano a costruire “ponti”. «Sto lavorando - 
spiega — per creare uno spazio in cui accogliere 
giovani artisti da tutto il mondo, perché 
possano trovare ispirazione in questo luogo 
incantevole, ma soprattutto per favorire il 
dialogo e la conoscenza reciproca che sono 
l'unica via per costruire la pace». 
«L'arrivo di Vitalii — evidenzia Camilla Tuccillo 
— sta a significare che anche nelle aree interne, 
nelle zone più marginali, di cose belle ce ne 
sono, anche se non è sempre facile vederle. Il 
fatto che si sia costituito un piccolo nucleo di 
nuovi abitanti è di fatto un'energia che si 
autolimenta, ed è questa la chiave: far 
conoscere agli altri esperienze positive, perché 
ovunque, non mi stancherò mai di dirlo, ci 
sono possibilità. Ed è significativo che questo 
piccolo nucleo, che può contare su un gruppo 
di giovani del luogo che sanno stare insieme e 
che organizzano numerose iniziative, sia nato 
nel segno del dialogo e della pace, esattamente 
nel solco dell'insegnamento di Alexander 
Langem. 

Anna Piuzzi 


no a fare la pace». 
Nel corso dell’Adorazione, mons. Mazzocato 
ha riflettuto sulla forza dell'Eucarestia, capace 
di unire e rendere fratelli e sorelle anche per- 
sone persone che provengono da diverse aree 
geografiche. «Chiediamo al Signore — ha affer- 
mato - di comprendere il mistero dell'Eucare- 
stia. Tutti coloro che entrano in comunione 
con Gesù tramite l'Eucarestia sono fratelli». 
Stefano Damiani 


Al Balducci la «Lettera di Natale» 


È nel segno della concretezza la 
«Lettera di Natale 2023» presentata 
al Centro Balducci. Il titolo 
«Viandanti di Pace», hanno 
spiegato i firmatari, perde valore se 
non c'è impegno quotidiano. Il 
riferimento è alle oltre cento guerre 
in corso, ma anche alle nostre città, 
tappe della rotta Balcanica. Il testo 
è disponibile sul sito del Balducci. 


IN UCRAINA 


Situazione difficile, 
aiuti in stallo 


entre il giornale va in stampa, martedì 
19 dicembre, in Ucraina si è giunti al 
664° giorno di guerra. Nella stessa 
giornata l’Italia ha prorogato di un anno 
gli aiuti militari e umanitari a favore di 
Kiev. Sempre sul fronte del sostegno militare, gli 
Stati Uniti, al momento, possono inviare solo un 
altro pacchetto di aiuti all'Ucraina entro la fine 
dell'anno, se il Congresso non sbloccherà i nuovi 
fondi. «Questi sono i mezzi che abbiamo a 
disposizione, non possiamo fare più di questo» ha 
detto il portavoce per il Consiglio della sicurezza 
nazionale americana, John Kirby, sottolineando che 
i negoziati sono andati avanti a Capitol Hill per tutto 
il weekend. 
L'Unione europea ha invece varato un nuovo 
pacchetto di sanzioni, il dodicesimo. Ha fatto 
particolare notizia quella relativa ai diamanti: a 
partire dal primo gennaio 2024, infatti, i 27 Stati 
membri non potranno più acquistare diamanti 
naturali e sintetici o gioielli con diamanti, 
provenienti direttamente dalla Russia, ameno che 
non siano destinati a scopi industriali. Entro il primo 
marzo, il divieto di importazione sarà esteso ai 
diamanti di origine russa tagliati e lucidati in altri 
Paesi. La Russia è il più grande produttore di 
diamanti grezzi al mondo, con oltre il 90% delle 
attività realizzate da un'unica società, Alrosa. 
Intanto le forze armate ucraine hanno reso noto di 
aver respinto nove attacchi dell'esercito russo 
nell'area di Avdiivka e altri 13 vicino a Severny, a sud 
di Tonenko, Pervomaisky e Nevelsky, nella regione 
di Donetsk. Secondo lo Stato maggiore «la 
situazione operativa nell'Ucraina orientale e 
meridionale resta difficile». Nelle ultime 24 ore, le 
truppe russe hanno sparato 495 proiettili in 79 
bombardamenti, anche su zone residenziali della 
regione meridionale di Kherson, dove un civile è 
rimasto ucciso. 
Sul fronte diplomatico il presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan, in riferimento all'accordo per 
l'esportazione di grano attraverso un corridoio 
sicuro nel Mar Nero trovato nel 2022 tra Mosca e 
Kiev, con la mediazione di Ankara e dell'Onu, si è 
proposto di rilanciarlo il prima possibile, se le parti 
accetteranno una mediazione. 


A.P. 
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A 800 anni dal 
Presepe di Greccio, 

la Natività delle suore 
francescane, simbolo 
di culture diverse 
che si incontrano 


n presepe realizzato da tutti. 
E per tutti. «Dove per 
ciascuno c'è posto. Dove 
nessuno viene escluso. Dove 
ognuno cammina con il 
proprio passo e non viene 
lasciato indietro». A parlare è suor 
Augusta. Insieme a suor Celina, 
come lei originaria della provincia di 
Treviso, e a suor Shanta che arriva 
dall'India, attualmente accoglie al 
Convitto “Sacro Cuore” di Udine 45 
studentesse universitarie (all'ateneo 
udinese), qualche dottoranda e pure 
alcune insegnanti che arrivano da 
fuori e che hanno necessità di 
ospitalità per brevi periodi. «Da 
sempre il nostro compito è 
l'educazione della gioventù — spiega 
-; lo facciamo attraverso il rispetto, 
la collaborazione, la formazione 
cristiana». Così in tutto il mondo: 
sono, infatti, 21 i Paesi con una 
sessantina di strutture dove la 
Congregazione delle Suore 


Francescane Missionarie del Sacro 
Cuore è presente quale “testimone 
di pace e bene”. Dall'America Latina 
all'Asia, e poi l'Africa, l'Europa, gli 
Stati Uniti. Un mondo idealmente 
rappresentato anche al Convitto di 
via Ronchi. «Con noi ci sono 
parecchie ragazze che arrivano 
dall'estero: dalla Cina, dalla 
Norvegia, dalla Bielorussia». Culture 
e religioni diverse che al Convitto 
trovano la propria casa. «Ci teniamo 
a dire che si tratta di un luogo dove 
insieme ci sentiamo “famiglia”. Il 
nostro compito è stare accanto a 
tutti, nel rispetto delle diversità». E la 
grande famiglia del “Sacro Cuore” 
anche per questo Natale si è 
ritrovata a realizzare insieme il 
Presepe, con l'animo rivolto a quella 
prima rappresentazione — che risale 
ad 800 anni fa —- voluta da San 
Francesco (fondatore dell'Ordine 
francescano) a Greccio, per celebrare 
il ricordo della nascita di Gesù con 
la maggiore solennità possibile. 
«Ormai è una tradizione consolidata 


LA VITA CATTOLICA 


Il Presepe allestito all'ingresso del Convitto “Sacro Cuore” di Udine con le statuine bianche che lasciano spazio all'immaginazione; sotto, la Natività ospitata nella cappella dell'Istituto 


e attesissima — racconta suor 
Augusta -; la Natività ospitata 
all'ingresso ogni anno viene 
rinnovata e la sua realizzazione, 
curata da suor Shanta è un 
momento a cui nessuna ragazza 
vuole rinunciare. Anche le 
studentesse di diverse religioni e 
culture si sentono coinvolte: d'altra 
parte si tratta della rappresentazione 
della speranza. Un messaggio 
universale di cui tutti, 
indistintamente, abbiamo bisogno, 
soprattutto in questo mondo 
stravolto da guerre e sofferenze». 
Ecco dunque che il Presepe di via 
Ronchi — con la particolarità delle 
statuine tutte bianche «così che 
ciascuno possa immaginare una 
decorazione» — ha preso forma già 
da qualche settimana. «I personaggi 
sono stati realizzati dalla nostra 
consorella della Casa Madre di 
Gemona, suor Feliciana (ha 90 
anni), l'anima della Natività allestita 
alla scuola paritaria Santa Maria 
degli Angeli con la particolarità di 


incontro tra Gesù neonato, Maria e i pastori 
lo rappresentiamo in quel piccolo 
capolavoro di fede e di arte che è il 
presepio, inventato dal genio di Francesco 
d'Assisi. Nel nostro Friuli c'è una grande 
tradizione di presepi che mi auguro rimanga viva 
nelle case, nelle chiese, lungo le strade, dentro gli 
ospedali e case di riposo, nei luoghi di lavoro. 
Confesso che mi sembrano dissennati certi tentativi 
di cancellare il presepio introducendo per Natale 
altre raffigurazioni che nulla hanno a che vedere con 
la nascita di Gesù. Non dobbiamo strappare le 
nostre radici di fede, di umanità e di arte perché 
sono la nostra identità personale e comunitaria. 


a diffondere. 


nostro Friuli. 


Piuttosto riuniamoci anche quest'anno in 


coinvolgere anche personaggi 
famosi che via via sono invitati a 
dipingere una delle statuette di 
gesso». Una metafora che diventa 
invito al dialogo universale fra le 
genti, superando divisioni di 
qualsiasi tipo, politiche, geografiche, 
ma pure religiose, che “anima” 
anche la rappresentazione del 
Convitto “Sacro Cuore”. «Il desiderio 
è che il Presepe “arrivi” a tutti. Non a 
caso abbiamo inserito molti pastori 
- illustrano le tre suore -; sono stati 
i primi, come ha evidenziato anche 
il nostro Arcivescovo nel messaggio 
per il Santo Natale, invitati 
dall'angelo ad accogliere l'annuncio 
e a incontrare il Bambin Gesù. Le 
loro umiltà e semplicità — preferite 
allo sfarzo dei re e dei nobili — ci 
devono far riflettere, ricordando che 
pure Gesù, la nostra speranza, è nato 
nell'umiltà e nella semplicità di una 
grotta di Betlemme». 

La Sacra Famiglia —- con le statue di 
Maria e Giuseppe giunte in dono 
dalla Sicilia — è accolta in un drappo 


Segue dalla prima pagina 


compagnia dei pastori attorno al presepio e 
fermiamoci qualche istante in silenzio a contemplare 
con cuore da bambini Maria, Giuseppe e Gesù in 
mezzo a loro. Respiriamo il senso di leggerezza e di 
speranza che questa sacra rappresentazione continua 


E poi guardiamoci negli occhi gli uni con gli altri 
scambiandoci gli auguri da cuore a cuore e 
donandoci l'un l’altro un sentimento di amore 
sincero che accenda la speranza. 

Questo è il mio invito e il mio augurio natalizio che 
accompagno con la benedizione di Gesù su quanti 
leggeranno le mie parole, sulle famiglie e su tutto il 


+ Andrea Bruno Mazzocato 


rosso. «Questa stoffa arriva 
dall'India - spiegano - e il colore 
sottolinea la solennità della festa, 
ma allo stesso tempo la bellezza del 
momento. La nascita di un bimbo, 
da cui prende avvio il senso 
profondo della nostra fede». 

Ma al Convitto questo Presepe, con 
accanto l'albero di Natale — 
addobbato dalle ragazze più giovani 
- non è il solo. Nella cappella 
dell'istituto — interamente decorata 
da Arrigo Poz - suor Celina ha 


Nell'augurare con sincero 
affetto ai nostri cari lettori un 
sereno Natale e un buon inizio 
d'anno nuovo, ricordiamo a 
tutti che il settimanale 
diocesano «la Vita Cattolica» 
tornerà puntuale nelle vostre 
case mercoledì 3 gennaio 
2024. Ricordiamo anche che 
gli uffici (in via Treppo 5/b a 
Udine) sono aperti dal lunedì 
al venerdì, dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 14 alle 17 
(telefono 0432 242611). 


realizzato accanto all'altare - dove è 
collocata anche la cesta dell'Avvento 
realizzata dalle detenute del carcere 
di Venezia, quale segno di speranza 
dopo tanti sogni che si sono 
spezzati — una Natività in stile 
francescano: accanto a Maria, 
Giuseppe e a Gesù, sono state 
collocate le statue di San Francesco e 
quella raffigurante un pastore. «È il 
legame con le nostre radici di fede 
che si può trovare in molti altri 
luoghi del convitto, dove sono 
allestite diverse Natività». E un 
Presepe è il dono natalizio che le tre 
religiose hanno riservato per 
ciascuna delle “loro” ragazze. Perché 
la condivisione — a partire dai 
sentimenti - è il collante di ogni 
famiglia. «Con chi lo desidera, ogni 
martedì ci ritroviamo per una 
proposta di preghiera di 10 minuti. 
È bello vedere che vi partecipano, 
chiedendo anche di essere presenti 
alla Santa Messa, giovani di altre 
religioni, in particolare studenti 
cinesi; tra loro, pure chi non abita 
qui con noi, ma accede unicamente 
al servizio mensa. Significa che lo 
spirito che vogliamo trasmettere, 
quello di essere comunque un'unica 
famiglia seppur nel rispetto delle 
diversità, è percepito. E ciò non può 
che farci piacere». 

Monika Pascolo 
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1 canto del Missus è una 
tradizione tutta friulana, che 
affonda le radici nel Medioevo e 
nell'antico rito aquileiese del 
periodo patriarcale. Non 
semplice è l'indagine sull'origine e 
lo sviluppo delle melodie che hanno 
rivestito il testo evangelico e che sono 
ancora impiegate in ambito popolare. 
A spiegarlo è il musicologo Roberto 
Frisano che ha studiato l'argomento e 
ha anche documentato il persistere di 
tale tradizione nelle comunità friulane, 
da Illegio a Gorto, da Cercivento a 
Claut. 
Prof. Frisano, quali sono le origini 
della tradizione del canto del 
Missus in Friuli? 
«Nel rito aquileiese antico si usava 
leggere il passo di san Luca 
dell’Annunciazione durante la 
settimana precedente il Natale, come 
attestato dal Codex Redhigeranus, ma 
lo stesso testo, forse già nel medesimo 
periodo, era cantato quale mistero o 
“representatio in annunciatione beatae 
Mariae Virginis”, grazie alla sua 
struttura dialogata particolarmente 
confacente alla drammatizzazione. 
Nel tardo Medioevo la sacra 
rappresentazione, pur nelle sue 
varianti, era particolarmente diffusa in 
area padana (Parma, Padova, Treviso) 
e nei territori della diocesi aquileiese, e 
in Friuli era anche identificata come lo 
“zu de la Maria e del Agnolo”». 
Si tratta di una tradizione 
esclusivamente friulana? 
«Secondo lo storico Giuseppe Vale, il 
canto del Missus quale parte della 
Novena di Natale era uso 
esclusivamente friulano, cosa provata 
dal fatto che in nessun formulario di 
preghiere per la Novena stampato al di 
fuori del Friuli è compreso il testo di 
San Luca. Anche l’uso del passo 
evangelico stesso, che sarebbe più 
propriamente riferibile al mistero 
dell'Incarnazione che a quello della 


Il musicologo Roberto Frisano racconta le origini del canto natalizio 
tramandato oralmente dal Medioevo, ancora “motore” di momenti di comunità 


Missus, antica tradizione friulana 


| Maddalena Rovis e Giuliano Giorgis esecutori del“Missus est” a Mione di Ovaro. Foto scattata da Roberto Frisano nel 2015 


Natività, sarebbe segno di una 
particolarità locale». 

Quando il canto del Missus venne 
inserito nella celebrazione della 
Novena di Natale? 

«Nel 1596 il patriarca Francesco 
Barbaro abolì il rito patriarchino e con 
esso furono abolite anche le numerose 
sacre rappresentazioni che avevano 
fino ad allora nutrito l'immaginario 
dei fedeli. È probabile, secondo Vale, 
che il canto del Vangelo con formule 
diverse - per lo storico, per l'angelo e 
la Vergine dialoganti - fosse recuperato 
nella celebrazione della Novena di 
Natale istituita proprio negli stessi 
anni dal patriarca. Dalla sua sede 
d'origine, la chiesa di Santa Maria del 
Castello a Udine, l'usanza si sarebbe 
diffusa penetrando profondamente nel 
sentimento popolare. Durante i secoli 
seguenti, sempre secondo Vale, non si 
pensò a dare veste musicale moderna 
al testo del Missus; solo sul finire del 
Settecento Giovanni Battista Tomadini 
diede avvio a una fortunata tradizione 
compositiva». 

E della tradizione orale dell'antica 
melodia tradizionale patriarchina 
del Missus cosa sappiamo? 
«Purtroppo dei Missus di tradizione 
orale non sappiamo molto se non 
quanto documentato a partire dagli 
anni ‘60 e fino ai primi anni 2000. 
Trattandosi di musica orale non è 
facile da ricostruire. Probabilmente si 
trattava di modelli melodici 
abbastanza comuni che poi ogni 
comunità faceva propri». 

Resiste ancora la tradizione orale 
dell'antico Missus? 

«Ci sono ancora alcune parrocchie in 
cui l'antica melodia patriarchina viene 
cantata nella sua forma di tradizione 
orale: a Illegio, a Pieve di Gorto, a 
Cercivento, a Claut. E l'ho riscontrata 
anche nella Bassa friulana, ad esempio 
a Chiopris Viscone. In generale la 
presenza del Missus è legata a quella 


del sacerdote e al fatto che si celebri o 
meno la Novena di Natale. Tuttavia, 
anni fa, ho notato alcune piccole 
comunità le quali, pur senza sacerdote 
e quindi senza elementi sacramentali, 
celebravano ugualmente la Novena 
con il canto del Missus e qualche 
preghiera. Era un bel segno perché 
dava l'idea dell’attaccamento alla 
tradizione natalizia. In Friuli, quindi, il 
Missus diventa “motore” di un 
importante momento di comunità, che 
si rinnova per tutte le sere della 
Novena». 

Dall'inizio dell'800 numerosi autori 
si dedicarono alla composizione del 
Missus. 

«Tra la fine del Settecento e l’inizio 
dell'Ottocento si nota uno scarto 
rispetto alla tradizione patriarchina. Si 
sentì l'esigenza di dare nuova veste 
musicale al testo evangelico. 
Assistiamo così ad una vera fioritura 
del genere. Anche solo consultando i 
cataloghi dei fondi musicali 
ecclesiastici più a portata di mano è 
possibile verificare la relativa contiguità 
cronologica di molti Missus d'autore, 
tutti usciti dalla penna dei principali 
musicisti dell’epoca come Carminati, 
Marzona, Comencini, De Zorzi, 
Turchetto, Pecile, De Vit». 

Per arrivare poi al più celebre di 
tutti i Missus, quello di Giovanni 
Battista Candotti, opera 517, in Re 
maggiore, composto nel 1875. 

«Sì, il Missus di Candotti, come quelli 
di Iacopo Tomadini, sembra abbia 
segnato il punto di arrivo della 
precedente tradizione compositiva. In 
seguito vi fu un arresto dell'attività 
creativa: non si sentì più l'esigenza di 
fornire nuove vesti musicali al Missus e 
si continuò piuttosto a copiare ed 
eseguire le composizioni già in 
circolazione. Poi, ai primi del ‘900, vi 
fu una piccola ripresa di nuove 
composizioni dedicate al Missus, ad 
opera in particolare di Vittorio Franz e 


Giovan Battista Cossetti». 
Quanto è stato diffuso il Missus di 
Candotti e come veniva eseguito? 
«Tra tutti i Missus d'autore l'unico ad 
essere stato assimilato nella pratica 
religiosa popolare è proprio questo di 
Candotti che è diventato, in diversi 
casi, vero e proprio materiale musicale 
di trasmissione orale. Si può ipotizzare 
che la sua prima diffusione sia 
avvenuta proprio sull'onda della 
riforma ceciliana tra fine Ottocento e 
inizi Novecento, ma più 
probabilmente è stato capillarmente 
insegnato dai sacerdoti alle cantorie 
parrocchiali o alle assemblee dei fedeli 
nel periodo tra le due guerre e nel 
secondo dopoguerra, fino a sostituire, 
in molti casi, i Missus tradizionali. 
Ancor oggi in diversi luoghi il Missus 
di Candotti viene cantato in forma di 
tradizione orale, cioè imparato e 
proposto a orecchio. Di conseguenza, 
pur essendo una composizione 
d'autore, in virtù del fatto che è 
eseguito a memoria, “funziona” come 
brano tradizionale». 
Si può cogliere nell'incipit del 
Missus di Candotti un relitto 
dell'antica melodia patriarchina? 
«Sì, l'incpit del Missus di Candotti 
sembra riprendere proprio il tema del 
Missus tradizionale, con il noto 
“motto” costituito da un frammento di 
scala che dalla quinta del tono scende 
alla terza e prosegue poi con un 
percorso melodico che, evitando 
modulazioni, rimane nella tonalità di 
impianto. L'intento è riecheggiare il 
senso di una melodia tradizionale per 
poi farla proseguire secondo i canoni 
della musica d'autore. Come molte 
composizioni di Candotti, anche il 
Missus op. 517 deve la sua popolarità a 
quell'accattivante mescolanza di 
spontaneità melodica, freschezza di 
idee e di rassicurante riferimento alla 
memoria collettiva». 

Stefano Damiani 
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nelle occasioni d'incontro che si celebrano intorno al fuoco. 
Mi trovi in ogni città e villaggio della regione e mi scopri tra cerimonie FRI U LI 
religiose, riti epifanici e buoni auspici per l’anno avvenire. VE N EZIA 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 
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LA FINANZIARIA 


1 Consiglio regionale ha licenziato, coni 
voti della maggioranza, le tre leggi che 
compongono il bilancio. Vediamo in sin- 
tesi quali le principali poste regionali. 


come Agricoltura e Ambiente. Alle Ri- 
sorse agroalimentari, forestali e ittiche so- 
no assegnati 114,21 milioni. A difesa di 
ambiente, energia e sviluppo sostenibi- 
le 186,45 milioni. 
comeBilancio. È una manovra da 5,7 mi- 
liardi di euro quella approvata dalla mag- 
gioranza, «cifra che rappresenta il record 
storico nella storia della Regione e che ri- 
sulta superiore di ben 642 milioni rispet- 
to alle risorse allocate a dicembre 2022», come 
fa notare il presidente Massimiliano Fedriga. I 
consiglieri di minoranza hanno espresso la lo- 
ro contrarietà, ribadendo come si tratti di una 
manovra che ha a disposizione maggiori risor- 
se, ma senza chiare strategie soprattutto su sa- 
nità, enti locali e ambiente. 
come Cultura. Sono 59,7 i milioni di eu- 
ro destinati a contributi per attività cultu- 
rali specifiche, oltre 24,5 per bandi rimo- 
dulati, un milione da impiegare per l'ade- 
guamento tecnologico delle sale teatrali, 
entra nel dettaglio l'assessore Mario Anzil. Si 
affiancano i 3,3 milioni, per l'Art Bonus. 
come Disoccupazione. Il bilancio si con- 
testualizza in una situazione economica 
e sociale che registra il calo del tasso di di- 
soccupazione (ora al 5,3 percento, il livel- 
lo più basso negli ultimi 11 anni), l'incre- 
mento del Pil, la crescita del numero di impre- 
se giovanili (+294 in 12 mesi) e l'elevata inci- 
denza di start-up innovative sul totale delle 
nuove società di capitali della regione (5,1 per 
cento contro una media nazionale del 3,7 per 
cento). 
come Enti Locali. Alle Autonomie loca- 
li, funzione pubblica, sicurezza e politiche 
dell'immigrazione vanno 657,33 milioni. 
«Perché in questa regione ci sono Comu- 
ni che da 5 anni fanno domanda di con- 
tributi e non prendono un euro in concerta- 
zione? —- a chiederlo è Massimo Moretuzzo, 
del Patto perl'autonomia —. Le risorse ci sono». 
come Famiglia. Allo stanziamento con- 
solidato di 65 milioni, si aggiungono i 18 
milioni in più per due misure nuove per 
le giovani coppie. «Nel 2024 aumentiamo 
importi e limiti Isee per tutte le misure le- 
gate alla Carta Famiglia e quelle per il diritto 
allo studio, al fine di incrementare la platea dei 
beneficiari», assicura l'assessore Alessia Roso- 
len. 
come Giovani. La Regione proverà ad in- 
cidere sull’autonomia dei giovani per in- 
crementare la natalità: da qui i nuovi in- 
terventi per i prestiti a giovani coppie e 
l’abbattimento del mutuo sulla casa su cui 
sono stati stanziati 18 milioni di euro sul trien- 
nio. 
come Istruzione. I fondi per il diritto allo 
studio universitario passano a 7 milioni nel 
2024. La copertura della Dote scuola sale a 
3 milioni. Circa 400 mila euro in più rispet- 
to allo scorso anno peri contributi alle scuo- 
le paritarie (1,35 milioni con innalzamento 
dell'Isee a 35 mila euro). Con 500 mila euro 
di assegnazioni diventa strutturale il Bonus psi- 
cologo, mentre è confermato il sostegno alla 
lingua friulana nelle scuole (1,4 milioni). All'edi- 
lizia universitaria vanno 18,5 milioni, cui si ag- 
giungono 50 milioni per l'housing universita- 
rio. 20 milioni alla formazione per l'assolvi- 
mento dell'obbligo di istruzione. Quasi tripli- 
cate le risorse per le Sezioni Primavera (1,4 mi- 
lioni) che potranno essere attivate in deroga 
anche con 5 bambini. All'abbattimento delle 
rette dei nidi vanno 24 milioni. Stessa cifra per 
la Dote famiglia (24 milioni cui si aggiunge 
l'innalzamento del limite Isee a 35mila, vali- 
do per tutte le misure legate alla Carta Fami- 
glia). Alle scuole materne private vengono as- 
segnati 3,5 milioni (erano 2,2 nel 2023 e se- 


Famiglia 
e natalità 


condo le proiezioni nel 2024 apriranno nuove 
scuole). Un milione di euro ai progetti del Terzo 
settore, stessa cifra per il microcredito. 
come Lavoro. Le risorse per Lavoro, forma- 
zione, istruzione e famiglia ammontano a 
217,92 milioni. Le voci principali riguardano 
la riqualificazione dei centri per l'impiego (in 
particolare quelli periferici) con 2,5 milioni, 
il sostegno ai contratti di solidarietà difensivi (ol- 
tre 5,7 milioni), gli incentivi alle assunzioni (8 mi- 
lioni), i cantieri lavoro (4,5 milioni), il sostegno 
alle professioni (1,5 milioni per avvio dell’attivi- 
tà, formazione, esperienze all'estero, con partico- 
lare attenzione ai professionisti disabili) e 150 mi- 
la euro alle Casse edili per formazione in materia 
di sicurezza sul lavoro. 
come Maltempo e Montagna. Ammon- 
ta a 650 milioni di euro la stima dei danni 
al patrimonio privato complessivi causati 
dalle eccezionali grandinate verificatesi in 
diverse aree del territorio regionale lo scor- 
so luglio e agosto, mentre quelli derivanti dalle 
mareggiate di inizio novembre raggiungono com- 
plessivamente la cifra stimata di 190 milioni di 
euro. «Sono quasi 42 i milioni che la Regione ha 
stanziato peri progetti sovracomunali in Carnia», 
fa sapere Manuele Ferrari, consigliere regionale 
della Lega. 
come Natalità. Viene previsto un contribu- 
to alle famiglie in occasione della nascita del 
terzo figlio per l'abbattimento del capitale re- 
siduo del mutuo perl'acquisto della casa. Be- 
neficiari i nuclei destinatari della Carta Fami- 
glia che si impegnino a mantenere la residenza in 


Friuli-V.G. pertre anni dalla concessione del con- 
tributo. Il contributo si applica anche in caso di 
terzo figlio adottato, purché con meno di 18 an- 
ni. L'importo, in fase di prima applicazione, arri- 
va fino a 20 mila euro per figli nati a partire dal 1° 
gennaio 2024. Una seconda misura mira a incen- 
tivare la formazione di nuovi gruppi familiari; a 
tale scopo la Regione interviene per stipulare una 
convenzione con gli istituti di credito disponibi- 
li a concedere un prestito a giovani che costitui- 
scano un nuovo nucleo familiare per un impor- 
to massimo di 30 mila euro da estinguere entro 
5 anni. Nel caso di nascita di un figlio, la Regione 
riconosce un ulteriore contributo di 15 mila eu- 
ro a decurtazione della quota capitale del presti- 
to. Un ulteriore contributo viene erogato nel ca- 
so della nascita di un secondo figlio a saldo della 
quota capitale, pari al debito residuo del prestito. 
Beneficiarie sono le coppie di giovani che costi- 
tuiscono un nuovo nucleo familiare in possesso 
di Isee pari o inferiore a 35 mila euro, residenti in 
territorio regionale da almeno 24 mesi continua- 
tivi e previo impegno a mantenere la residenza in 
Friuli-Venezia Giulia per tutta la durata del presti- 
to. Anche in questo caso la misura vale anche per 
figli adottivi. «L'inverno demografico - evidenzia 
Manuela Celotti, consigliera del Pd — ha assunto 
dimensioni tali da richiedere politiche coraggio- 
se: per questo la proposta era di estendere le ga- 
ranzie economiche di maternità e paternità fino 
all'anno divita di ogni figlio, attraverso lo stanzia- 
mento di 60 milioni di euro per il triennio 2024- 
26 a favore dei genitori con un Isee fino a 35 mi- 
la euro e che abbiano optato, alternativamente, 


Regione. La nuova Manovra dalla A alla Zeta. Il bilancio per il 2024 considerato 
nella sua sostenibilità sociale. Le luci e le ombre. Nuovi contributi per favorire la natalità 


per il congedo parentale al termine del perio- 
do di astensione obbligatoria». 
come Opere pubbliche. Altri 20 milio- 
ni di euro al fine di garantire la liquidità 
di cassa necessaria ai Comuni per porta- 
re a compimento gli impegni dei bandi 
Por 
come Produzione. «Complessivamen- 
te, nel corso del 2023, abbiamo destinato 
299 milioni di euro perle attività produt- 
tive e il turismo. Vogliamo continuare a 
garantire la crescita della nostra Regione». 
Così l'assessore alle Attività produttive e turi- 
smo Sergio Emidio Bini. 
come Qualità. Un Bilancio di qualità, se- 
condo il presidente del Consiglio Mauro 
Bordin. Si tratta di «una manovra finan- 
ziaria con risorse senza precedenti, co- 
struita e sviluppata su famiglia, associa- 
zionismo e sistema imprese e approvata in un 
clima di leale collaborazione e confronto fra 
le forze di maggioranza e di opposizione». 
come Risarcimenti. Protesta Marco Put- 
to, consigliere del Patto per l'autonomia: 
«Avevo richiesto con un apposito emen- 
damento di poteraumentare i ristori di ul- 
teriori 150 milioni di euro, raddoppian- 
do quelli già stanziati, ma la Giunta Fedriga ha 
bocciato la proposta». 
come Salute. «Garantiamo al sistema del- 
la salute del Friuli-Venezia Giulia per il 
2024 una dotazione finanziaria comples- 
siva di 3 miliardi e 181 milioni di euro. Si 
tratta di quasi il 10% di risorse in più ri- 
spetto allo scorso anno con una capacità di pro- 
grammazione fin dall'inizio dell'esercizio mai 
accaduta in precedenza. Sono in aumento gli 
investimenti a favore del sociale, della disabi- 
lità, delle case di riposo e degli anziani non au- 
tosufficienti, del contrasto alla violenza sulle 
donne, del Fondo per l'autonomia possibile. 
Non dobbiamo però fermarci agli stanziamen- 
ti. Il nostro sistema ha bisogno di una grande 
operazione di riqualificazione». Così l'assesso- 
re regionale Riccardo Riccardi. Deluse le mi- 
noranze. 
come Territorio. «La manovra 2024-26 
mette a disposizione del sistema delle In- 
frastrutture e Territorio 538,5 milioni di 
euro, che verranno ripartiti per il finanzia- 
mento di lavori pubblici, interventi di ri- 
generazione urbana, il sostegno ai Comuni e 
altri Enti per opere finanziate con fondi Pnrr, 
l'efficientamento dei trasporti, il sistema casa 
e l'edilizia scolastica». Così l'assessore Cristina 
Amirante. 
come Università. A Ricerca, Università e 
Progetti speciali sono destinati 10 milio- 
niin più peri progetti bandiera idrogeno, 
5 milioni in più ai contributi per le start 
up nelle scienze della vita; confermati 7,6 
milioni per il Fondo sistema universitario e 2 
milioni per il Sistema Argo. 
come Vitalizi. La rivalutazione degli as- 
segni vitalizi dei consiglieri regionali,au- 
tomatica al 1 gennaio 2024, viene sospe- 
sa fino al 31 luglio 2024. È quanto han- 
no concordato i capigruppo dei partiti. 
come Welfare. La Regione s'indirizza 
verso una nuova legge per lo sviluppo 
di un sistema di welfare territoriale che 
coinvolga aziende, enti locali, terzo set- 
tore, mondo accademico, enti di ricer- 
ca nella realizzazione di interventi peril benes- 
sere delle famiglie, il miglioramento della qua- 
lità della vita lavorativa, la crescita e l’attrattivi- 
tà del territorio. 
come Zilli. L'assessore regionale alle Fi- 
nanze, Barbara Zilli, si è detta soddisfatta 
anche perla normativa di nuova introdu- 
zione che intende incentivare le erogazio- 
ni liberali da parte delle imprese e dei la- 
voratori autonomi a favore dei trust, i fondi fi- 
duciari, e in particolare del “dopo di noi” pre- 
vedendo l'applicazione di una detrazione Irap 
dell'80 per cento della donazione e fino a un 
massimo di 10 mila euro. 
Francesco Dal Mas 
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Riccardo Riccardi. 


milioni gia utilizzati). 


Il progetto 


Quando nulla si 
spreca, soprattutto 
nell'alimentazione. 
Come funziona 
l'economia 
circolare 


1 ciclo di produzione di 


PanBirretta rappresenta 
un vero esempio di 
economia circolare. Ci 


sono elementi di 
circolarità su tutti i passaggi della 
filiera, con benefici sulla 
sostenibilità sociale e ambientale e 
sulla riduzione dei costi». L'assessore 
regionale alle Risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche Stefano Zannier ha 
riconosciuto il valore del progetto 
del Birrificio Forum lulii di Cividale 
del Friuli che ha lanciato la birra 
artigianale prodotta con pane fresco 
di recupero. Protagonisti sono il 
Birrificio Forum lulii, i conferitori 
del pane, la grande distribuzione e la 
Regione che ha sostenuto l'iniziativa 
attraverso Agrifood attribuendo alla 
birra prodotta il marchio lo sono 
Friuli Venezia Giulia. «Agrifood 
esegue un monitoraggio scrupoloso 
dei prodotti a cui attribuire il 
marchio Io Sono Friuli Venezia 
Giulia, con uno screening accurato 
delle produzioni che devono 
rispondere a criteri stringenti di 
sostenibilità di cui questo marchio è 
simbolo di tutela» ha rimarcato 
Zannier. L'idea dell'azienda parte da 


OSPEDALE DI UDINE, ECCO GLI INVESTIMENTI. 
67 milioni per gli interventi sul 3° e 4° lotto 


IMI LAZIenda ospedaliera universitaria ha già attivato il 97% delle strutture 
previste dal nuovo piano di sviluppo della rete territoriale. L'azienda conta 
complessivamente 8.892 dipendenti e nel 2023 ha effettuato un totale di 716 
assunzioni, 43 in più rispetto al 2022. La parte più rilevante delle risorse 
finanziarie investite (il 36 percento del totale) riguarda le risorse umane, con una 
spesa di 495 milioni di euro, seguono gli investimenti per l'acquisizione di beni 
sanitari per un importo di 275 milioni. Lo ha chiarito l'assessore regionale 


Consistente anche l'impegno per i lavori di adeguamento che interessano 
l'ospedale “Santa Maria della Misericordia” di Udine, a cui sono stati riservati 67 
milioni per gli interventi sul Ill e IV lotto (35 milioni il valore delle opere già 
eseguite), per la riqualificazione dell'ex ospedale psichiatrico del comprensorio di 
S. Osvaldo (25 milioni di finanziamento regionale) e per il rinnovo della 
dotazione biomedicale, informatica e digitale (16,832 milioni, di cui 11,594 


DON DI PIAZZA. Premio 
di Laurea in memoria 


EE La famiglia di don Pierluigi Di Piazza 
con l'Università di Udine ha istituito la 
prima edizione del premio di laurea in 
memoria del sacerdote carnico 
scomparso l'anno scorso, per un valore 
annuale di 2mila mila euro. Le tesi di 
laurea oggetto del premio dovranno 
riguardare sette temi vicini al vissuto di 
don Pierluigi: il rispetto della legalità, la 
parità di genere, l'inclusione sociale, la 
valorizzazione delle diversità, le 
politiche di accoglienza dei migranti, le 
sperequazioni economiche e sociali 
nei diversi Paesi del mondo, la pace e 
le non ragioni delle guerre. 


TRUFFE. Finto avvocato 
inganna due anziane 


BI Operazione riuscita per la Polizia di 
Stato di Udine che ha tratto in arresto 
un truffatore reo di aver ingannato 
due donne anziane. Fingendosi un 
avvocato, l'uomo aveva fatto credere 
alle donne che un loro parente avesse 
causato un grave incidente e che 
fosse stato arrestato. Per consentire il 
rilascio, sosteneva il truffatore, 
sarebbe stato necessario pagare una 
cauzione. Il finto avvocato è stato 
rintracciato anche grazie a telecamere 
della videosorveglianza. Aveva ancora 
con sé 1845 euro, alcuni orologi e 
anelli consegnatigli dalle anziane. 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Giovedì 21 riapre 
il Cinema Centrale 


IMI Giovedì 21 dicembre il Cinema 
Centrale di Udine riapre le sue 
porte, riprendendo ufficialmente la 
programmazione con 4 film che 
accompagneranno il pubblico 
udinese in queste giornate di festa. 
In sala ci saranno il film campione 
d'incassi “C'è ancora domani”, 
debutto alla regia di Paola Cortellesi, 
e l'ultimo film di Woody Allen (il 
cinquantesimo!) “Coup de Chance - 
Colpo di fortuna”, oltra al magico 
“Wonka” sull'amato cioccolataio 
nato dalla penna di Roald Dahl, e “La 
chimera” di Alice Rohrwacher. 


La birra dal pane raffermo 


di 
LO 


un'intuizione del responsabile di 
progetto Umberto Marangoni e dei 
due mastrobirrai che hanno pensato 
di recuperare il pane fresco di scarto, 
altrimenti destinato ad essere rifiuto, 
per sostituire circa il 25% del malto 
presente nella birra. Il ciclo prevede 
anche una seconda rigenerazione, 
quella delle trebbie, ovvero dello 
scarto della ammostatura della birra, 
composto a sua volta da fibre e 
proteine. Questo viene rimescolato a 
farine e riutilizzato per una nuova 
panificazione, andando così a creare 
nuovo pane. PanBirretta sarà da oggi 
sugli scaffali dei punti vendita 
Interspar e in quelli dei conferitori 
del pane coinvolti sul territorio, con 
un confezionamento che sposa 
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altresì il concetto di sostenibilità 
poichè utilizza l'alluminio. Come ha 
spiegato Marangoni la produzione è 
frutto di un anno di ricerca, di 
sperimentazione e di prove per 
arrivare alla soluzione efficace che 
consentisse di sostituire parte dei 
malti con il pane; ora l'azienda sta 
brevettando la tecnologia di 
“Breadwashing”, il lavaggio che 
consente di togliere dal pane la 
componente salina che interferisce 
con il processo di fermentazione 
della birra. Obiettivo del progetto è 
giungere in un anno a recuperare 
400mila fette di pane e 64mila litri 
d’acqua. Il birrificio Forum Iulii 
adotta dal 2014 una politica di 
sostenibilità: lo stabilimento, 


olamente la nascita di Ge- 
sù può rispondere alla 
violenza e alle guerre 
esplose nel mondo, ma 
anche alle contraddizio- 

ni della nostra vita personale e so- 
ciale”. È il motivo della riproposizio- 
ne del Presepe vivente, che si terrà sa- 
bato 23 dicembre, alle ore 17, in piaz- 
za San Giacomo a Udine con la par- 
tecipazione dell'arcivescovo Andrea 
Bruno Mazzoccato e l'intervento di 


Il 23 dicembre in piazza San Giacomo, a Udine, alle 17, 
una nuova edizione dell'iniziativa organizzata da varie 
associazioni udinesi. Partecipa l'arcivescovo Mazzocato 


Il Presepe vivente 
per la pace 


un centinaio tra attori e comparse. 

La rappresentazione del faticoso per- 
corso di Giuseppe e Maria, dall'an- 
nunciazione a Nazareth fino alla man- 
giatoia di Betlemme, sarà accompa- 
gnata dall'esecuzione di canti popo- 
lari italiani, inglesi, in latino e in friu- 
lano, come pure dalla lettura di bra- 
ni del vangelo, nonché di commenti 
tratti da testi di papa Francesco, del 
patriarca di Gerusalemme, Pizzabal- 
la, di don Giussani e Umberto Vero- 


nesi. 

«Riproponiamo anche quest'anno il 
Presepe vivente — afferma Giorgio Lo- 
renzon — per essere aiutati a stare da- 
vanti all'evento del Natale, così com'è, 
nella sua semplicità. Infatti, quella di 
Gesù è una presenza concreta, anche 
oggi in Terra Santa e in ogni parte del 
mondo. Perciò, saranno gli Scout del 
Gruppo Udine 8 - San Cromazio a 
portare al Presepe vivente la luce che 
è stata accesa a Betlemme due setti- 
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| Una passata edizione del Presepe vivente in piazza San Giacomo a Udine 


L'assessore Zannier (a sinistra) coi responsabili del nuovo prodotto 


ricavato da una vecchia 
falegnameria, autoproduce energia 
elettrica grazie ai pannelli 
fotovoltaici installati sulla copertura, 
mentre l'energia termica deriva 
dall'impianto a biomassa che sfrutta 
gli scarti della lavorazione del legno. 
Il malto proviene da terreni di 
proprietà coltivati a orzo, l'acqua 
dalle fonti del cividalese, mentre il 
luppolo da produttori 
prevalentemente locali: i malti 
esausti, al termine del processo di 
ammostamento, vengono conferiti 
ad aziende agricole e utilizzati come 
mangime per gli animali, mentre i 
luppoli sono trasformati in 
fertilizzante per la coltivazione del 
suolo. 


PL LI 


mane fa, giunta a Udine attraverso una 
lunga staffetta. E ognuno potrà accen- 
dere la propria candela a quella luce, 
segno della presenza di Gesù». 
L'iniziativa è del Centro culturale Il 
Villaggio, dell'Avsi, del Centro di ag- 
gregazione giovanile il Pellicano, del 
Sindacato delle Famiglie, della Coope- 
rativa sociale Nemesi, con il contribu- 
to del Comune di Udine, per la regia 
dell'attrice friulana Daniela Zorzini. 
EZ. 


Superbonus. 
A rischio 400 
cantieri 


e non ci sarà una proroga 
per il Superbonus che ri- 
guarda i condomini, le im- 
prese edili prevedono una 
situazione esplosiva anche 
in Friuli-Venezia Giulia, dove sa- 
rebbero a rischio addirittura 400 
cantieri avviati, per investimenti di 
270 milioni di euro. 
«Gli artigiani edili del Friuli-Venezia 
Giulia guardano con molta preoc- 
cupazione alle decisioni definitive 
che saranno prese sul Superbonus 
legato ai condomini - commenta 
Paolo Dri, capocategoria regionale 
di Confartigianato Edili -: se non 
sarà accolto l'emendamento alla 
Finanziaria statale 2024 che con- 
sente l'applicazione della norma in 
vigore ai cantieri che hanno lavori 
eseguiti almeno al 60%, anche in 
regione si determinerà un vero e 
proprio caos. L'emendamento non 
darebbe risposta a tutti i cantieri in 
corso, ma potrebbe essere una via 
di uscita sufficientemente ragione- 
vole». La categoria, infatti, fa sape- 
re di essere molto preoccupata per 
il rincorrersi di notizie contraddit- 
torie. Dri entra nel dettaglio dei 
numeri per rappresentare la situa- 
zione: «Senza proroga del Super- 
bonus 110%, limitata ai condomi- 
ni, si metterebbero a rischio 400 
cantieri che devono concludere i 
lavori — puntualizza sulla base 
dell'elaborazione dell'Ufficio studi 
Confartigianato-Imprese Udine su 
dati Enea-Mase -, con un totale di 
270 milioni di investimenti. In re- 
gione, infatti, su quasi 1.600 asse- 
verazioni per interventi condomi- 
niali, un cantiere su quattro deve 
ancora concludere i lavori». 
In sintonia con Confartigianato na- 
zionale, anche la categoria regio- 
nale sostiene perciò l'emendamen- 
to alla Finanziaria statale che, spie- 
ga Dri, «amplia i termini per la frui- 
zione dell'agevolazione nella mi- 
sura del 110% da parte di condo- 
mini e assimilati per lavori già av- 
viati alla fine del 2022, a condizio- 
ne che abbiano eseguito il 60% dei 
lavori complessivi al 31 dicembre 
2023». È un emendamento che 
avrebbe il vantaggio di non com- 
portare effetti sui saldi di finanza 
pubblica perché non amplia la pla- 
tea dei soggetti ammessi al Super- 
bonus. 
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ntelligenza artificiale e pace è il titolo 
scelto per il messaggio di papa Fran- 
cesco per la LVII Giornata Mondiale 
della Pace. La scelta potrebbe sorpren- 
dere, perché in questi mesi la parola 
pace evoca in noi ben altre immagini. 
Eppure non si tratta di un accostamento 
azzardato, ancor più se letto accanto ad al- 
tri due recenti fatti significativi. 
Il primo è la Cop 28, la Conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 
che si è appena svolta a Dubai, chiusasi 
con l'approvazione di un documento stori- 
co che ha messo per la prima volta su carta 
la volontà comune di incamminarsi verso 
un futuro sempre meno dipendente dai 
combustibili fossili e nel segno di una 
maggiore responsabilità climatica. 
Negli stessi giorni è stato raggiunto l’'accor- 
do per l'approvazione dell'AI Act, la legge 
europea sulla regolamentazione dell'intel- 
ligenza artificiale e primo quadro normati- 
vo al mondo su queste tecnologie. Softwa- 
re come ChatGPT e Midjourney, capaci di 
creare testi e immagini inedite, come an- 
che i programmi basati su algoritmi in gra- 
do di riconoscere immagini, suoni ed 
estrarre svariate tipologie di informazioni 
a partire da set di dati con miliardi di para- 
metri, dovranno rispettare dei nuovi requi- 
siti di sicurezza secondo un approccio ba- 
sato sul rischio. Distinguendo tra applica- 
tivi a rischio minimo, ad alto rischio (sono 
inclusi quelli utilizzati in scuole, tribunali, 
ospedali) e a rischio inaccettabile (come le 
tecnologie in grado di “leggere” le emozio- 
ni o di inferire caratteristiche private come 
le preferenze religiose, elettorali a partire 
da una profilazione biometrica), l'approc- 
cio dell'UE guarda alla tutela della persona 
e allo sviluppo di tecnologie che seguano 
procedure chiare, all'insegna della traspa- 
renza, della riconoscibilità delle azioni 
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Manoscritti e fotografie 


non si restituiscono 
Riproduzione riservata 


dell'AI e del rispetto dei diritti fondamen- 
tali. 

Cop 28 e AI Act sono due snodi significati- 
vi delle due transizioni, ecologica e digita- 
le, in cui la comunità umana sta muoven- 
do i suoi passi. Si tratta di ampi processi di 
cambiamento del nostro modo di abitare 
il creato, che danno una forma nuova al- 
l'ambiente in cui vivremo. La tecnologia 
contribuisce infatti a plasmare la “casa co- 
mune” e il nostro stare in relazione con il 


creato è mediato dalla tecnologia, con la 
quale provvediamo ai nostri bisogni e ri- 
spondiamo alla vocazione biblica di cura e 
custodia. Ma cosa c'entrano pannelli solari 
e algoritmi intelligenti con la pace che tutti 
invochiamo? 

Con sapienza il magistero ci suggerisce che 
il modo in cui abitiamo (o sfruttiamo) la 
casa comune e le tecnologie che costruia- 
mo sono presupposto e indice delle rela- 
zioni che viviamo con i fratelli. Se possia- 
mo già toccare con mano alcuni esiti del 
cambiamento climatico, le conseguenze di 
un ambiente digitale sempre più popolato 
da agenti artificiali intelligenti non sono 
per i più di immediata immaginazione. Gli 
algoritmi, sempre più pervasivi e che, ci ri- 
corda il Papa nel suo messaggio, non sono 
neutri - ma portano “dentro di sé” i valori 
e le influenze culturali dei programmatori 
e dei dati di cui sono alimentati - possono 
esasperare fake news, nuovi e più tremendi 
conflitti, amplificare divari e diseguaglian- 
ze tra popoli e tra generazioni. L'alternati- 
va? La scelta di un paradigma integrale, per 
porli al servizio di uno sviluppo centrato 
sulla dignità evangelica della persona, che 
è irriducibile a tutti i dati che si possono 
ricavare da essa. La scienza e le tecnologie 


Il messaggio di Papa Francesco per la Giornata mondiale della pace è adic9 dall'Al Act 


L'intelligenza artificiale sia un ponte 
per avvicinarci al fratelli 


sono allora come un ponte, che ci può av- 
vicinare o allontanare dal fratello; dipende 
sì da come le usiamo, ma anche da come 
le progettiamo e da che regole, insieme, 
stabiliamo per un utilizzo umanizzante. 
L'innovazione tecnologica non va pertanto 
demonizzata e Francesco ci incoraggia ad 
affiancare all'espansione dei mezzi un ade- 
guato esercizio di responsabilità. È bene ri- 
cordarlo: scienza e tecnologia, segno del- 
l'intelligenza e della creatività dell'uomo, 
fatto a immagine del creatore, sono espres- 
sione della nostra dignità. 
Mi pare che il Santo Padre, nel consegnarci 
un messaggio per la pace lontano da facili 
emotivismi o da appelli alla conversione 
che spesso noi traduciamo automatica- 
mente in esercizi di volontarismo fine a se 
stesso, ci richiami alla serietà della postura 
con cui il cristiano è chiamato ad abitare il 
proprio spazio e il proprio tempo, e a gio- 
carsi in essi. Queste epocali transizioni su 
cui ci stiamo affacciando possano diventa- 
re l'occasione propizia per impegnarsi nel 
costruire una dimora terrena più degna per 
l'intera famiglia umana, luogo di autentica 
prova affinché possa germogliare in noi 
un'autentica transizione del cuore. 
Tommaso Nin 


Il Friuli-V.G. territorio intelligente 
per il clima, l'acqua e l'agricoltura 


rmai è un dato acquisito, come dimo- 

strano le ricorrenti analisi dell'Agenzia 

regionale per la protezione dell'am- 

biente del Friuli-Venezia Giulia (da ul- 

timo “Segnali dal clima: cambiamenti 
— impatti —- azioni”, maggio 2023): le tem- 
perature medie aumentano in Regione con 
valori superiori al resto del mondo. 


Gli effetti si stanno radicalizzando e questa 
situazione rende essenziale che quanti han- 


no la responsabilità di decidere attuino 
un'efficace programmazione: Governo re- 


gionale, Agenzie di sviluppo regionale e lo- 
cale, Consorzi di Bonifica, Autorità di Baci- 


no. Non si intravvede tuttavia un program- 


ma concreto articolato lungo 3 direzioni: di 
anticipazione, di adattamento e di reazione 
agli impatti determinati dal clima che cam- 


bia. La stessa “Strategia per lo sviluppo so- 
stenibile della Regione” (febbraio 2023) 
non appare influire sulle politiche di setto- 


re né di determinare effetti verificabili attra- 
verso l'integrazione di diverse linee di inter- 


vento. 


Anzitutto è l'acqua ad essere al centro della 
crisi climatica. Sono in discussione le capa- 


cità di formazione e disponibilità della ri- 
sorsa e le modalità del suo utilizzo negli 
ambiti domestico, agricolo e industriale. 
Nell'ultimo decennio, il 67% degli eventi 
meteorologici ha causato allagamenti, 


esondazioni, grandinate, siccità prolungata, 


piogge intense. La situazione richiede un 
approccio circolare che non consideri gli 
usi diversi separati gli uni dagli altri, come 
avviene oggi, quanto, invece, preveda 
un'unica regia o governance strategica che 


programmi le diverse fasi: dal ripristino del- 


la connettività dei corsi d'acqua alla capta- 
zione e all'emungimento, alla riduzione 
della domanda di acqua, degli sprechi e al- 
la prevenzione da inquinamenti. 

Come rilevano le analisi, l'aumento delle 
temperature coinvolge la biodiversità, le 
produzioni agricole e l'allevamento con la 


II Settore agricolo in Friuli-V.G. 


* 16.400 aziende agricole 
(-26,3% rispetto al 2010) 
* 224.766 ettari coltivati 
(+3% rispetto al 2010) 
* Di cui 73.000 ettari di cereali 
»42.000 ettari di soia e piante industriali 
* 30.000 ettari di foraggere 
* 24.000 ettari di vino 
» 3.646 allevamenti 
* 164.000 unità di bestiame 


perdita di habitat e comunità vegetali, la 
migrazione di comunità di animali, la ridu- 
zione della funzionalità ecosistemica, l'al- 
ternarsi dei livelli di produttività (diminu- 
zione dei raccolti) e della produzione 
quanti-qualitativa del latte. E, naturalmen- 
te, l'aumento del fabbisogno idrico influi- 
sce sull'aumento dei prezzi delle produzio- 
ni agricole. 

Attraverso il diretto coinvolgimento delle 
aziende e una rinnovata pianificazione del 
settore è possibile mettere in atto misure 
che permettano di organizzare l’adattamen- 
to del settore al clima e affrontare il proble- 
ma idrico tramite la riconversione di alcune 
produzioni e la trasformazione dei tradizio- 
nali modelli di irrigazione. 

Se spostiamo lo sguardo verso la monta- 
gna, che rappresenta il 42,5% del territorio 
regionale, cui vanno aggiunte le porzioni 
pedemontane e collinari, si assiste tra gli al- 
tri effetti all'arrivo di nuove specie di piante 
e animali e al contemporaneo spostamento 
di altre più a nord, all'accrescimento di 
piante non tipiche (arbusti nani) e alla 
mortalità degli alberi. Proprio a fronte del 
cambiamento climatico, la stessa UE consi- 
dera la montagna un fattore chiave per il 
benessere di città e Regioni e per questa ra- 
gione sono indispensabili sia la produzione 
e gestione di servizi ecosistemici (biodiver- 


sità, acqua, legno, energia, agricoltura) sia 
l'attivazione di nuove catene del valore con 
sistemi produttivi maggiormente integrati. 
In questo senso, si rafforza la proposta di 
giungere ad un accordo metromontano, ov- 
vero ad un'alleanza tra montagna e pianura 
per un più elevato livello di gestione dei se- 
rivizi ecosistemici. I fattori clima, acqua, 
agricoltura richiedono, tuttavia, un model- 
lo più complesso. Il Friuli-Venezia Giulia 
rappresenta un contesto ideale per governa- 
re questi fattori attraverso l'organizzazione 
di una “smart land” (territorio intelligente) 
per il clima, l'acqua e l'agricoltura recupe- 
rando esempi e filosofie che si stanno affer- 
mando, come la “Nature Based Solutions 
Valley” collocata tra Milano e Pavia. 
Attraverso il coinvolgimento di agenzie (Ar- 
pa, Ersa e Gal), Consorzi di Bonifica e Con- 
sorzi per l'Acqua, Distretti agroalimentari e 
filiere produttive, imprese, Università e 
Centri di ricerca è possibile dar vita ad un 
unico ecosistema generativo capace di assi- 
curare un salto di immaginazione e proget- 
tazione. È l'occasione per mettere a sistema 
i modelli di gestione delle risorse con la 
produzione, la ricerca e la tecnologia, speri- 
mentado progetti di rigenerazione territo- 
riale, energetica (anche per trovare soluzio- 
ni diverse dall'uso del suolo agricolo per 
produrre insilati di mais a fini energetici o 
biometano per generare idrogeno verde) e 
agroambientali a basso impatto. 
La complessità del presente impone di 
reimpostare i tradizionali sistemi di gover- 
no delle risorse e dei settori verso la promo- 
zione di “smart land”, territori intelligenti, 
ben integrati con le “smart community”, 
comunità intelligenti: capitali e patrimoni 
ambientali e territoriali, saperi, soggetti e 
produzioni costituiscono appunto quel- 
l'ecosistema che amplia le possibilità di 
pensare, sperimentare e fare assieme. 
Maurizio Ionico 
urbanista, ricercatore 
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telefono 0432 242611 


LA VITA CATTOLICA 


NUOVO STTO WEB 


CON PASSWORD 


L'edizione digitale del settimanale, 
riservata agli abbonati, non sarà più 
inviata via e-mail: essa sarà 
disponibile direttamente sul nuovo 
sito web previo accesso all'area 
riservata, con username e 
password. Tutti gli abbonati 
“digitali” saranno contattati per la 
trasmissione delle credenziali di 
accesso. L'edizione digitale non sarà 
scaricabile sul proprio computer o 
smartphone: questa scelta 
permette di evitare di 
sovraccaricare le memorie dei 
dispositivi, ma vuole anche limitare 
la prassi — utile e dannosa allo 
stesso tempo — della condivisione 
gratuita del PDF del settimanale. 


Novità. 


n regalo di Natale per voi, let- 
tori e lettrici attuali... e, chissà, 
anche per quelli futuri. In vista 
del Natale, infatti, potete sfo- 
gliare le pagine virtuali del nuo- 
vissimo sito web del nostro settima- 
nale, appena pubblicato, raggiungibi- 
le digitando l'indirizzo www.lavitacat- 
tolica.it. 
Il sito completa la prima fase di una 
transizione digitale che per La Vita Cat- 
tolica e Radio Spazio è stata avviata da 
diversi mesi e che ha visto un primo 
culmine lo scorso novembre con la pub- 
blicazione del nuovo sito “gemello” di 
Radio Spazio, l'emittente diocesana, le 
cui trasmissioni si possono ascoltare 
suwww.radiospazio.it. Entrambi i siti 
web sono stati progettati dalle due re- 
dazioni insieme all'Ufficio per le co- 
municazioni sociali dell'Arcidiocesi di 
Udine e sviluppati interamente “ma- 
de in Friuli” dall'azienda Soulgood di 
Udine. 
Siamo convinti che la “buona infor- 
mazione” che ci sforziamo di presen- 
tare non possa prescindere da una pre- 
senza altrettanto buona e qualificata 
sui canali digitali, le «meravigliose in- 
venzioni tecniche» così definite dal de- 
creto conciliare Inter Mirifica, di cui lo 
scorso 4 dicembre sono stati celebrati 
i primi sessant'anni. Una «piena pre- 


L'EDIZIONE DIGITALE RISERVATA AGLI ABBONATI, 
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Il Friuli attorno al Pr 
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riaccendiamo la speranza 


FRUIZIONE SEMPLICE 
DA SMARTPHONE 


Due visite su tre sul sito de “La 
Vita Cattolica” provengono da 
telefono cellulare. È un dato in 
crescita costante, letteralmente 
lievitato negli ultimi dieci anni. 

Il nuovo sito de “La Vita Cattolica” 
quindi, si presta innanzitutto a 
un utilizzo da smartphone (in 
gergo si parla di progettazione 
“mobile first” ossia con priorità ai 
dispositivi mobili), offrendo 
contenuti dal caricamento rapido 
e leggero. Ciò non toglie che gli 
articoli si possono leggere con 
grande chiarezza da computer 
fisso o portatile, nella 
visualizzazione più tradizionale 


del sito web. 


mercoledì 20 dicembre 2023 


IL VANGELO 
E LE OPINIONI 


Oltre alle notizie più rilevanti, due 
ulteriori contenuti caratterizzano 
l'identità del nuovo sito de La Vita 
Cattolica: nella home page, infatti, 
saranno sempre in evidenza alcuni 
articoli di opinione e il commento 
al Vangelo della domenica, 
solitamente realizzato da alcuni 
sacerdoti del clero diocesano. 


Inquadrando [=] z [m] 


il QR code iL” 4 
col tuo 
cellulare 
accedi al 
nuovo sito 


È on line il sito internet del nostro settimanale in versione rinnovata. 
Uno speciale “regalo”di Natale per tutti i nostri affezionati lettori 


senza» sui mezzi digitali, quindi, è as- 
solutamente necessaria nell'epoca del- 
la vita digitale (qualcuno la definireb- 
be “on-life”), ma è anche una direzio- 
ne in cui la Chiesa stessa sta remando 


po | 


wa 


(Mi 


Mib A Clic © Danni i 


mana ala derala 


Vodo di si Li gp 
LARE AT 

È stata semplificata la procedura per l'acquisto di un abbonamento. Le varie 

formule sono riepilogate nella sezione “Abbonati”: dopo la scelta (per 
esempio l'edizione annuale cartacea al costo di 62 euro), sono chiesti soltanto 


i dati strettamente necessari all'attivazione dell'abbonamento. Il pagamento 
si può effettuare con bonifico bancario oppure in digitale su PayPal. 


AREA ABBONAMENTI SEMPLIFICATA 
E FORMULE PIÙ ACCESSIBILI 


E ri 
Fa i 


Pa 


A (Esa 


Alga pil 
i 


e: © 


| — Sini ia 


Via ii alii di Mali pom Parlare 
olrrrnca gian fn Rom ir al Piga sl 


CELL 


© Papi Borno Li Maschi della Paco 


con decisione negli ultimi anni. 

In questa pagina vogliamo riepilogare 
alcune delle caratteristiche che ci han- 
no guidati nella progettazione del nuo- 
vo sito del settimanale diocesano. Ma 


UN SITO AD ALTA... 
LEGGIBILITÀ 


I colori e i 
caratteri dei 
testi (font) 
scelti per il 
nuovo sito 
sono stati 
selezionati 
per 
permettere i A 
una lettura fluida e visivamente 
agevole. Ciò significa che le notizie 
che “La Vita Cattolica” pubblica sul 
suo nuovo sito possono essere 
lette con minor fatica per la vista, 
anche in contesti di scarsa 
luminosità o di difficoltà visive. 
L'obiettivo è offrire un'esperienza 
di navigazione (e di informazione) 
ottimale. 


| La nuova veste grafica del sito www.lavitacattolica.it 


l'invito per ognuno di voi è di speri- 
mentare in prima persona la naviga- 
zione — quindi le potenzialità informa- 
tive — di questo nuovo strumento. 

Il direttore e la redazione 


TRANSIZIONE DIGITALE 
CON WEB E SOCIAL 


Tutte le notizie pubblicate sul 
nuovo sito del settimanale 
saranno condivisibili con un solo 
clic sui social media (Facebook o 
X) e su WhatsApp. Questa è la 
formula scelta per la condivisione 
di informazioni con amici e 
conoscenti. 

| profili de La Vita Cattolica sui 
social media (attualmente: 
Facebook, Instagram e X) sono 
costantemente aggiornati e 
permettono di raggiungere sia 
coloro che conoscono La Vita 
Cattolica, sia quanti non sono 
in contatto con i media 
diocesani e incrociano, così, le 
notizie rilevanti per il proprio 
territorio. 


La Vita Cattolica con te e per te 


Le ultime notizie 
in evidenza 


al punto di vista informativo, il 
sito è progettato per presentare 
fin da subito ai lettori le 
quattro notizie più rilevanti 
del giorno. Attenzione: “del 
giorno”, non “della settimana”! Il 
web infatti permette di svincolarsi 
dalla logica ciclica della 
pubblicazione settimanale 
cartacea, per permettere 
un'informazione più puntuale. A 
seguire, il sito presenta altre notizie 
rilevanti, organizzate in insiemi di 
articoli facilmente consultabili: 
notizie di Chiesa, opinioni, 
attualità, cultura, eccetera. 
In parallelo all'impaginazione 
dell'edizione cartacea, anche le 
notizie locali sono pubblicate sul 
sito web con riferimento alle otto 
Foranie in cui è suddivisa 
l'Arcidiocesi di Udine. In questo 
modo è possibile consultare con 
puntualità le notizie del solo Friuli 
orientale, o quelle che afferiscono 
esclusivamente alla Bassa friulana 
o alla città di Udine e al suo 
immediato hinterland. 


TESTO E VOCE, SINERGIA 
CON RADIO SPAZIO 


Una scelta 
esplicita 
della 
transizione 
digitale dei 
media 
diocesani è 
quella che 
in gergo 
viene 
chiamata cross-medialità: i contenuti 
del settimanale trovano posto sul sito 
di Radio Spazio, mentre le interviste 
radiofoniche arricchiranno le notizie 
pubblicate sul nuovo sito de “La Vita 
Cattolica" L'obiettivo è permettere ai 
visitatori del sito di fruire delle 
informazioni nel modo che essi 
sceglieranno come più consono. 


mercoledì 20 dicembre 2023 


CHIESA 


Comunicazioni 


I DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 20 dicembre: a 
Udine, alle9 al Bertoni, incon- 
tro congli studenti; alle 19.30 
presso le suore Francescane 
di via Ronchi, S.Messa congli 
studenti dell'Istituto superio- 
re di Scienze religiose. 

Giovedì 21: alle 14.15 a Pasian di Prato, S. Messa 
presso l'istituto”La Nostra Famiglia”. 

Venerdì 22: alle 18 in Cattedrale a Udine, S.Mes- 
sa econcerto nella ricorrenza del 25° anniversario 
dell'attentato di viale Ungheria alla Polizia di Sta- 
to. 

Sabato 23: alle 13.30 nell'ospedale civile di Udi- 
ne, S. Messa per il personale e gli ammalati. 
Domenica 24: a Udine, alle 16, S. Messa con i sa- 
cerdoti residenti della Fraternità sacerdotale; alle 
24in Cattedrale, celebrazione eucaristica in Nocte 
nella solennità del Natale. 

Lunedì 25, solennità del Natale: a Udine, alle 9 in 
carcere, celebrazione eucaristica; in Cattedrale, al- 
le 10.30 solenne pontificale; alle 17 Vespri. 
Martedì 26: a Tolmezzo, nel carcere, alle 9, 5.Mes- 
sa nell'ottava di Natale. 

Domenica 31: in Cattedrale a Udine, alle 19 cele- 
brazione eucaristica con il canto delTe Deum arin- 
graziamento per l'anno trascorso. 

Lunedì 1 gennaio, solennità di Maria Santissima, 
Madre di Dio: alle 11.30al Santuario di Castelmon- 
te, celebrazione eucaristica; alle 19 in Cattedrale, 
solenne pontificale e consegna alle autorità del 
messaggio per la Pace. 

Sabato 6 gennaio, solennità dell'Epifania del Si- 
gnore: in Cattedrale a Udine, alle 10.30 solenne 
pontificale; alle 17 Vespri. 
Domenica 7 gennaio: alle 10.30 nella chiesa di S. 
Margherita a Sappada, S.Messa e benedizione del 
campanile restaurato. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia mercoledì 20 e venerdì 22 
dicembre, dalle 10.30 alle 12.30. 


MI CURIA, UFFICI CHIUSI 

Gli uffici della Curia resteranno chiusi in occasio- 
ne delle festività natalizie da sabato 23 dicembre 
2023 a domenica 7 gennaio 2024. Nei giorni non 
festivi, l'economato resterà aperto al mattino. 


AGENDA PASTORALE 2024 


MI Fresca di stampa, ecco 

la nuova Agenda pastorale 
diocesana. È disponibile negli 
uffici della Vita Cattolica e in 
distribuzione in questi giorni 
nelle Collaborazioni pastorali. 


PAROLA 
DI DIO 


24 dicembre 


ì ai doni, agli addobbi e ai festeggiamen- 
ti, «ma non dimentichiamo l’anima pro- 
fonda del Natale: il riferimento a Gesù e 
al messaggio che Egli ha portato tra noi, 
che è messaggio di speranza». A pochi gior- 
ni dal Santo Natale, nella consueta intervista 
settimanale su Radio Spazio, l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato (nella foto) ci ricorda che, 
purin tempi attraversati da drammatici «momen- 
ti di buio», lo sguardo rivolto alla mangiatoia può 
donarci, come fu peri pastori, «una gioiosa legge- 
rezza», capace di accendere la luce di una nuova 
speranza. 
Proprio con l'intento di diffondere questo messag- 
gio l'Arcivescovo per primo vivrà questi giorni di 
preparazione al Natale all'insegna della fraternità 
e della vicinanza a chi è nel bisogno, ai giovani e 
agli anziani. Mercoledì 20 dicembre incontrerà pri- 
ma gli studenti del Bertoni e poi quelli dell'Isituto 
di Scienze religiose, mentre giovedì 21 celebrerà 
una Messa all'Istituto “La Nostra Famiglia” di Pa- 
sian di Prato. Sabato 23 mons. Mazzocato porte- 
rà poi parole di conforto al personale e agli am- 
malati dell'Ospedale civile di Udine, mentre nel- 
la domenica della vigilia celebrerà la S. Messa con 
i sacerdoti anziani della Fraternità sacerdotale. 


Le solenni celebrazioni di Natale 


A scandire e sostenere i nostri passi, in quesi gior- 


ni di preparazione al Santo Na- 
tale, ci verranno in aiuto le ce- 
lebrazioni nelle parrocchie e 
la preghiera nelle famiglie. 
La notte della vigilia di Nata- 
le mons. Mazzocato presiede- 
rà come di consueto il solen- 
ne pontificale in Cattedrale, al- 
le 24; l'indomani, lunedì 25 
dicembre, l'appuntamento per 
la solenne S. Messa di Natale 
in Cattedrale, è perle ore 10.30 
(entrambe le celebrazioni sa- 
ranno trasmesse in diretta da 
Radio Spazio) e alle 17 coni 
Vespri. 


Con i detenuti a Udine e Tolmezzo 


Anche quest'anno mons. Mazzocato celebrerà la- 
prima S. Messa del giorno di Natale insieme ai de- 
tenuti del penitenziario di via Spalato a Udine, 
mentre a Santo Stefano sarà nel carcere di massi- 
ma sicurezza di Tolmezzo. 


31 dicembre, Te Deum di fine anno 


Il 31 dicembre l'Arcivescovo presiederà alle 19 la S. 
Messa in Cattedrale con il canto del Te Deum di 
fine anno (diretta su Radio Spazio). Una tradizio- 
ne che si rinnoverà anche in tante parrocchie del 


LA VITA CATTOLICA 


SANTO NATALE. Messa in ogni comunità. Per l'Arcivescovo la prima del 25 con i detenuti 
nel carcere di Udine. Poi le celebrazioni solenni in Cattedrale. 1° gennaio a Castelmonte 


«Gesù che nasce ci ricorda 
che la speranza è più forte» 


Friuli. 


1 gennaio a Castelmonte e in Cattedrale 


Nella solennità di Maria Santissima Madre di Dio, 
lunedì 1 gennaio, l'Arcivescovo salirà a Castelmon- 
te, dove presiederà la S. Messa, alle 11.30, nel san- 
tuario mariano. In Cattedrale a Udine, alle 19, sa- 
rà celebrato invece il solenne pontificale di inizio 
anno con le autorità (diretta su Radio Spazio). 
Nell'occasione mons. Mazzocato offrirà una co- 
pia del Messaggio del Papa per la giornata per la 
pace. 

VZ. 


ConiThe Sun a Lignano, a Lecco al fianco dei più fragili. Diverse proposte per una fine d'anno di valore 


Capodanno controcorrente 


a Lignano a Lubiana, da Zu- 

glio a Gorizia ea Lecco, sono 

diverse le proposte rivolte in 

particolare ai giovani, manon 

solo, pervivere un Capodan- 
no “controcorrente”. 


A Lecco con i più fragili 


L'istituto secolare delle Piccole Apo- 
stole della Carità (che nel territorio 
diocesano gestisce l'Istituto La Nostra 
Famiglia di Pasian di Prato) organiz- 
za anche quest'anno un capodanno 
“in condivisione delle fragilità”. La 
proposta consiste in un insieme di 
momenti di confronto, riflessione e, 


soprattutto, condivisione, servizio e 
conoscenza reciproca con gli ospiti 
della mensa per i poveri, del rifugio 
nottumo peri senza dimora e del cen- 
tro di accoglienza per migranti della 
Casa della carità di Lecco. L'iniziati- 
Va è aperta ai giovani dai 18 anni. Per 
info e iscrizioni: pg.ispac@gmail.com 


Lignano Sabbiadoro 


AI Villaggio Bella Italia di Lignano, 
Officina del Sole, il fan cub ufficiale 
della band The Sun, e la Fraternità 
“Vivere da Dio” di don Alberto Rava- 
gnani organizzano il Capodanno di 
Luce, evento che unisce festa e pre- 


ghiera: catechesi, condivisioni, ado- 
razione animata, cenone, deejay-set 
e l'atteso concerto dei The Sun. Per 
informazioni e iscrizioni: thesun.it 


A Zuglio e Gorizia per la pace 


AZuglio viene riproposta nuovamen- 
te, dopo alcuni anni di assenza, la 
Marcia della Pace che l'ultimo gior- 
no dell'anno culminerà nella S.Mes- 
sa alla pieve madre della Camia. Sem- 
pre il 31, Marcia della pace anche a 
Gorizia e Nova Gorica (di entrambi 
gli appuntamenti scriviamo a pag. 
4). 


La band dei The Sun 


A Lubiana, incontro europeo 
peri giovani 


Infine, dal 28 dicembre 2023 al 1° 
gennaio 2024 la Comunità di Taizé 
organizza a Lubiana l'Incontro euro- 
peo dei giovani, rivolto a giovani tra 
i 18 ei 35 anni. Per informazioni: 
taizé.fr 


«Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo» 


macchia. Avrebbe dovuto custodire Colei 


Natale del Signore, 
primi Vespri 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is 62,1-5; Sal 88; 
At13, 16-17.22-25; 
Mt, 1,1-25 


uest'anno avrei potuto scegliere di 
commentare diversi Vangeli per questa 
domenica, essendo divisa in sé stessa 
tra l'Avvento e il Natale. Per sciogliere 
l'enigma ho scelto di commentare il 
Vangelo della Messa natalizia Vespertina, 
pienamente all'interno della domenica e 
allo stesso tempo pienamente dentro il 
Natale. 
Cosa dell'Avvento questo Vangelo? Ha 
tutta la genealogia a partire dalla promessa 
ad Abramo, passando per il re Davide, per 
la deportazione a Babilonia e arrivando 
finalmente a Gesù Cristo. Una lunga attesa, 
non di quattro, quest'anno tre settimane, 
ma di 2000 anni, un'attesa di liberazione, 
un'attesa di gioia, un'attesa di compimento; 
una liberazione, un compimento che non 
possiamo darci da noi, ma che Dio non 
vuole darci senza di noi. 
Qui sta la meraviglia del testo, che dopo 


aver citato una lunghissima serie di 
generazioni, passando per re buoni e 
cattivi, donne adultere e sante, poveri 
nomadi e personaggi potenti, ha come 
penultimo anello di questa catena il 
secondo per importanza e santità rispetto 
a Cristo, almeno tra coloro che non sono 
immacolati; è un povero uomo dal cuore 
regale: Giuseppe, lo sposo di Maria. 
Giuseppe amava Maria e verso di Lei aveva 
progetti bellissimi e semplicissimi, 
desiderava prenderla in casa sua, 
custodirla, avere con lei dei figli e morire 
tra le sue braccia, portando nel mondo 
l'obolo di una vita onesta, casta. In tutto 
questo Dio aveva per Lui un progetto “più 
bellissimo” e “più semplicissimo”. Nel 
piano di Dio Giuseppe avrebbe dovuto 
prendere con sé Maria, che non era però 
solo una santa donna ma era la Tutta 
Santa, la bellezza perfetta, la creatura senza 


che nella gerarchia del Cielo era la sola al 
di sopra di Lui. Non avrebbe avuto figli da 
Lei, perché il Figlio che doveva crescere era 
il Figlio di Dio, pari a Dio eppur affidato 
alla sua custodia. Sarebbe morto tra le 
braccia di Maria, ma avvolto da una 
bellezza dentro e fuori di sé che sapeva di 
Cielo e di eternità. 

Giuseppe avrebbe portato il suo obolo 
custodendo la sua famiglia e praticando 
con onestà il suo lavoro, quel obolo, però, 
inserito nel piano di Dio, veniva 
ipervalutato. Avrebbe amato Maria non 
solo senza possesso, ma in castità 
completa, entrando però con Lei in 
un'intimità di vita che mai nessun 
matrimonio ha conosciuto e conoscerà, 
sarebbe stata la sua una vita nascosta tra le 
grandi pieghe della storia, eppure poiché 
nascosta in Dio sarebbe diventata la storia 


più famosa di tutte e San Giuseppe il santo 
per ogni evenienza. 
Quanto condizionale ho usato in questo 
commento! Perché anche il piano di Dio 
ha una condizione per diventare realtà: il 
nostro «sì». Ebbene, il «sì» di Giuseppe ha 
reso questo piano da possibile ad attuale e 
l’ha reso un piano straordinario, da cui tutti 
possiamo attingere. 
E tutto è partito da un atto più che 
semplicissimo, il suo «sì» a Dio, fatto senza 
parole, ma con un atto a cui ne seguirono 
molti altri, l'obbedienza: “Destatosi dal 
sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l'angelo del Signore. ..”. Quel atto 
più che semplicissimo possiamo farlo tutti, 
seguendo quanto ci suggerisce lo Spirito 
Santo, per godere anche noi di una vita più 
che bellissima, in Cristo Gesù nostro 
Signore. 

don Nicola Zignin 
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Dono del sangue 


Nel 2023 oltre 
1000 donazioni in 
più. Bene gli under 
20. Però mancano 
i cinquantenni 


el 2023 l'Afds — associazione 
friulana donatori di sangue 
— ha effettuato 35.600 
donazioni di sangue, più di 
mille rispetto alle 34.540 
del 2022 (+3%), e i nuovi 
donatori, nello stesso anno, sono 
stati 2.050, il10% in più rispetto ai 
1.857 del 2022. Di questi ben 900 
sono ragazzi fra i 18 e i 20 anni. 
«Come sempre i giovani sono fra i 
più motivati nella solidarietà, 
generazioni disponibilissime a 
donare», ha affermato con 
soddisfazione il presidente 
dell'Afds, Roberto Flora, 
presentando, sabato 16 dicembre, 
all'Ospedale di Udine, i dati 
positivi dell'attività nell'anno in cui 
l'associazione ha anche celebrato i 
65 anni di età. 
Le attuali nuove generazioni, 
dunque, rappresentano un motivo 
di speranza e su tale disponibilità 
l’Afds sta puntando molto. In 
questo senso, ha detto Flora, 
«importante e insostituibile è la 
presenza delle autoemoteche nelle 
scuole. Per questo desidero 
ringraziare la Protezione civile per 
la supplenza tecnica alle 
inadeguatezze degli edifici 
scolastici». 
A proposito delle autoemoteche, il 
2023 ha visto la disponibilità del 
secondo di questi mezzi, dotato di 
una moderna tecnologia. E Flora 
ha ricordato l'importanza 
dell'aumento delle donazioni con 
questo sistema (nel 2023 sono 
state 7.500, +9,5% rispetto al 2022) 
che «ci consente di centrare 
l’obiettivo che più ci interessa: 
raggiungere le persone nei posti in 
cui si trovano, a scuola, ma anche 
al lavoro». 
Se i giovani, dunque, danno 
speranza, chi invece manca 
all'appello «sono i quaranta- 
cinquantenni - ha detto Flora - 
coloro che dovrebbero essere i più 
motivati alla solidarietà». Per 
questo il presidente dell'Afds ha 
annunciato che «la propaganda del 
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Il presidente dell’Afds Roberto Flora (a destra) illustra i dati 2023 della raccolta sangue. AI suo fianco Bontadini, Venanzi, Barillari 


prossimo biennio sarà 
particolarmente attenta a 
recuperare questa fascia di età che è 
trainante nella vita sociale friulana. 
Per farlo, promuoveremo progetti 
di tutela della salute e sosterremo le 
strutture sanitarie per cercare orari 
che facilitino il dono, come 
sperimentato con successo 
recentemente con le due donazioni 
pomeridiane». 

Un compito imprescindibile, 
questo, dal momento che oltre ai 
giovani l'altro pilastro delle 
donazioni è attualmente costituito 
da persone «che sono vicine alla 
scadenza per età» nella possibilità 
di donare. Per il futuro, l'aspetto 
della denatalità preoccupa. «Dalla 
proiezione che abbiamo fatto fare 
al demografo Alessio Fornasin 
dell'Università di Udine - ci ha 
spiegato a margine della 
conferenza stampa lo stesso Flora — 
emerge che fra 10-20 anni la 


popolazione che potrà donare sarà 
molto inferiore a quella che dovrà 
ricevere il sangue, gli anziani, che 
saranno il 13,6% in più. Ecco 
perché la cultura della donazione 
dev'essere percepita da tutti: chi è 
in salute deve sentire il dovere 
morale di essere donatore o 
diventarlo se non lo è ancora». 
Un'associazione, l'Afds, cui va la 
gratitudine delle istituzioni 
politiche e sanitarie. «Il dono del 
sangue e l'Afds sono una delle 
infrastrutture valoriali più 
importanti che abbiamo in Friuli», 
ha affermato il vicesindaco di 
Udine, Alessandro Venanzi, 
mentre il direttore del Centro 
trasfusionale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale, 
Giovanni Barillari, ha ricordato 
alcuni degli importanti risultati 
raggiunti quest'anno, tra cui la “24 
ore” di donazioni realizzata a 
giugno in occasione della Giornata 


In un libro i 65 anni di storia dell'Afds 


La presentazione dei dati 2023 è stata anche l'occasione per illustrare il libro 
sui 65 anni dell'Afds. Curato da Roberto Tirelli e Alessandro Flora, è frutto 
di un lavoro iniziato nel 2018, con lo scansionamento di 13 mila foto, l'analisi 
di 40 ore audio, 16 di video - tra cui alcuni interventi del primo presidente 
Giovanni Faleschini, materiale in parte accessibile anche con QrCode - 
l'intervista allo storico segretario Umberto Spizzo. Un libro, ha detto Flora, che 
«offre una lettura del passato, ma che è soprattutto una proiezione verso 
l'avvenire. Il dono del sangue e delle sue componenti in forma volontaria, 
anonima, gratuita, associata e costante nel tempo è un impegno per il futuro 


che i donatori friulani assumono da cittadini responsabili del bene comune». 


partecipanti ad una cinquantina. 


Dopo il saluto di don Gianni e la preghiera letta da Toscano, 
si è potuto dare inizio “alle mense”. Al termine del pranzo al- 


Solidarietà. A cura della S. Vincenzo Bearzi 
Pranzo per cinquanta 


e ne sono andati via sorridenti e soddisfatti gli ospiti 

del Pranzo di Natale, allestito all'Istituto Salesiano Bear- 

zi, sabato 2 dicembre in collaborazione tra la Parroc- 

chia Don Bosco e la Conferenza S. Vincenzo locale, 

che porta il medesimo nome del santo torinese. «Og- 

gi mi sono sentito benvoluto», ci ha detto all'uscita un par- 
tecipante. E sono arrivati anche messaggi di ringraziamento 
al presidente della S. Vincenzo-don Bosco, Filippo Toscano. 
Erano arrivati alla spicciolata — singoli, coppie di amiche, fa- 
miglie (dai 2 ai 6 figli) - dal territorio della Parrocchia don 
Bosco, dalla zona est di Udine e qualcuno da più lontano, ri- 
spondendo all'invito consegnato durante l’ultima distribu- 
zione di pacchi alimentari nella sede della S. Vincenzo. In tut- 
to erano stati una settantina gli iscritti, una decina di volonta- 
ri. Ma, proprio nella vigilia della festa, l'influenza ha ridotto i 


hanno ricevuto 
palloncini e cara- 
melle ed hanno 
iniziato a ballare 
traitavoli. Sei tra 
i più piccoli han- 
no estratto i nu- 


I Volontari della S. Vincenzo al mercatino 


meri relativi a pacchi regalo, contenenti un magnifico corre- 
do da sposa dono di un'anziana signora napoletana, che so- 
no stati vinti da altrettante famiglie. Il saluto finale è stato ri- 
volto da Anna, giovane universitaria, che ha proclamato il Sal- 
mo 133 della Bibbia, il “Canto dei fratelli”, a conclusione di 
una mensa vissuta in clima di famiglia e pregando per la pa- 
ce. Gli ospiti poi si sono riversati in un mercatino a loro dedi- 
cato, prendendo gratuitamente capi di vestiario, giocattoli, 


oggetti per la cucina. «Grazie per la vostra vita. Buon Natale e 


cuni bambini, presenti in numero rilevante e di diversa età, 


un buon anno» è stato l'augurio finale dei volontari, dando 
l'arrivederci alla prossima iniziativa. 


Giuseppe Maria Misdariis 


mondiale del dono, «esperienza 
che non aveva precedenti in Italia e 
che mettiamo a disposizione in 
caso di emergenza calamità». 
Barillari ha ricordato anche la 
nuova autoemoteca, «moderna e 
con capacità straordinarie», tutti 
risultati ottenuti grazie alla «grande 
sinergia con l'Azienda AsuFc da un 
lato e con la Regione dall'altra». E 
proprio questa collaborazione è 
stata evidenziata anche dal 
direttore generale dell'AsuFc, Denis 
Caporale. Complimentandosi, il 
coordinatore regionale del sangue, 
Andrea Bontadini, ha sottolineato 
come i dati presentati «ci pongano 
al di sopra delle medie nazionali». 
Da parte sua, Flora non ha 
mancato di evidenziare anche le 
criticità da superare per il futuro: 
dall'attuazione del pieno 
interscambio di dati fra il sistema 
informatico trasfusionale e quello 
associativo («ci sono ancora 
ostacoli pratici») alle 
«complicazioni» nell'uso delle 
autoemoteche con la precedente 
gestione: di qui il ringraziamento 
all'AsuFc per la conferma 
dell'assegnazione dei due mezzi al 
Dipartimento trasfusionale 
udinese, affermando che nel nuovo 
accordo «c'è la priorità di regolare 
in maniera più utile il servizio 
medico e paramedico affinché ogni 
uscita abbia una raccolta sufficiente 
e vengano rispettati protocolli, 
orari e accoglienza dei donatori». 
Stefano Damiani 
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MNotizie flash 
TAVAGNACCO. Centro 
d'ascolto da 25 anni 


Bi Accoglienza e supporto a chi si 
trova in situazione di disagio, di 
difficoltà oppure subisce violenza: è 
quanto offre ormai da 25 anni il 
Centro di Ascolto e Consulenza delle 
donne del Comune di Tavagnacco. 
Nato nel dicembre 1998 per 
iniziativa dell'allora consigliera e poi 
assessora Chiara Comuzzo, il Centro 
ha rappresentato con continuità un 
punto di riferimento per le donne in 
condizioni di difficoltà in ambito 
personale, familiare e sociale, 
aiutandole a trovare la forza e la 
determinazione per superarle. Dal 
2017 è stato avviato anche lo Spazio 
ascolto uomo, che nel 2024 vedrà 
l'attivazione, anche per gli uomini, 
della consulenza legale. 
L'anniversario è stato celebrato con 
un convegno svoltosi il 4 dicembre 
scorso. «Il nostro Centro negli anni 
ha dato risposte a oltre 3 mila 
persone della nostra comunità e non 
solo, visto che vi accedono anche 
utenti dei Comuni del nostro ambito 
territoriale», ha affermato l'assessore 
alle Pari opportunità Orenella 
Comuzzo, evidenziando l'importanza 
della sinergia con Farmacie 
comunali, medici di base, assistenti 
sociali, forze dell'ordine, «che andrà 
ulteriormente sviluppata». 


UDINE. Premio 
al Liceo Marinelli 


Hi percorso di orientamento “Il 
caso Ferrandini” del Liceo Marinelli di 
Udine, guidato dai docenti Marco 
Ivancich e Anna Tomasella ha vinto il 
primo premio nel“Concorso 
Laboratorio di Storia - | edizione” 
indetto dal Ministero dell’Istruzione. 
Una grande soddisfazione per le 
sette studentesse e studenti coinvolti 
e per l'intero Marinelli. 


UDINE. Archivi diocesani 
chiusi a Natale 


I si comunica che gli Archivi e le 
Biblioteche Storiche Diocesane 
saranno chiusi per le Festività 
Natalizie da sabato 23 dicembre 
2023. Riapriranno lunedì 8 gennaio 
2024. 


Udine. Progetto dell'Associazione presepistica 


Natività luminose 


Udine, dal giorno 
dell'Immacolata le facciate di 
diverse chiese parrocchiali 
brillano con Natività 
luminose, grazie 

all'Associazione presepistica 
italiana di Udine e al Comune. In 
occasione degli 800 anni da 
Greccio, sei presepi luminosi 
adornano la Cattedrale Santa Maria 


Annunziata, la Basilica della Beata Vergine delle Grazie, le chiese di San 
Giacomo Apostolo, del Carmine, di San Quirino Vescovo e Martire e di 
San Cromazio d'Aquileia. Figure maestose, larghe 210 cm e alte 120 cm, 
che incarnano il messaggio di “vita nuova” del Santo Natale. Intitolato “La 
Natività alle Porte di Udine” il progetto ha trasformato Udine in un 
palcoscenico di emozioni, dove la luce delle figure natalizie si fonde con 
l'oscurità, creando un'atmosfera magica nel segno dell'annuncio, unico, 


del Santo Natale. 


Alessandro Piccinato 
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esù Bambino nasce anche in 
cella. Lo constaterà 
l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato la mattina 
del 26 dicembre celebrando il 
Natale nella Casa circondariale di 
Tolmezzo. Il presepe è stato realizzato 
da Francesco, Salvatore e 
Domenico, ospiti della sezione di alta 
sicurezza, usando quel poco di cui 
potevano disporre: del compensato ed 
altro materiale di recupero 
(chiamiamoli pure scarti). 
«La peculiarità di questa 
rappresentazione della Natività — 
riferisce il cappellano, padre Claudio 
Santangelo, missionario vincenziano 
— sta nel fatto che è stata riprodotta, 
nel contesto della classica 
ambientazione natalizia, una fedele 
copia delle celle di questi ospiti, 
completa di tutti i suoi dettagli: letti a 
castello, tavolino con sgabelli, stipetti, 
attaccapanni, radiatore, bagno. 
L'unico, importante particolare che 


Se Gesù 
Bambino nasce 
dietro le sbarre 


Il presepio dei detenuti della Casa circondariale di 
Tolmezzo riproduce una cella di “massima sicurezza”, 
ma con la porta aperta alla luce della speranza 


differisce dalla cella reale è la presenza 
di una seconda porta, oltre quella che 
dà sul corridoio della sezione. Questa 
seconda porta, volutamente aperta a 
metà, permette la comunicazione (e 
la comunione?), tra la cella e la 
mangiatoia». 

Su tutto campeggia un cartiglio, su cui 
risaltano le parole: “Nasce Gesù, la 
speranza e la luce oltre le sbarre”. Con 
questa loro opera i detenuti hanno 
voluto riprendere, a loro modo, 
l'affermazione evangelica del prologo 
giovanneo: “La luce splende nelle 
tenebre, e le tenebre non l'hanno 
vinta”. 

La casa circondariale di Tolmezzo, di 
cui padre Claudio è cappellano da un 
anno, ospita circa 160 detenuti 
(uomini): una decina di loro sono 
detenuti comuni, la grande 
maggioranza si trova invece nelle 
sezioni di alta sicurezza. Vi è anche 
un'altra sezione, in un complesso 
distinto del carcere, che ospita circa 20 
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Il presepe realizzato dai detenuti del carcere di Tolmezzo che riproduce la loro cella 


detenuti sottoposti al regime di 41bis. 
Padre Claudio celebra la messa 
settimanalmente nella cappella del 
carcere, cui possono accedere i 
detenuti comuni e dove celebrerà il 
Natale anche l'arcivescovo Mazzocato. 
Nel 41 bis celebra comunque 
l'Eucarestia, ma con gli ospiti che 
rimangono dietro le sbarre e attraverso 


nas, società del Polo infrastrut- 

ture gruppo Fs, è impegnata 

su tutti i fronti e in piena siner- 

gia con la Regione Friuli-Vene- 

zia Giulia per programmare 
ed avviare in tempi brevi gli inter- 
venti di messa in sicurezza del costo- 
ne franato nella notte tra il 1° e il 2 di- 
cembre scorsi sulla strada statale 52 Bis 
“Carica”, in località Paluzza, in pros- 
simità del Passo di Monte Croce Car- 
nico. La scorsa settimana si è svolta una 
riunione presso la sede della Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla presenza 
dell'assessore alle Infrastrutture, Cristi- 
na Amirante, e dei dirigenti e tecnici 
Anas, per discutere sui provvedimenti 
più urgenti e necessari alla soluzione 
del problema. Durante l'incontro si è 


FORNI DI SOPRA. Parco 
archeologico con Zuglio 


EM vi ricordate del progetto 
archeologico presentato in Regione 
con Zuglio e Forni di Sotto? Ebbene, è 
stato approvato e beneficia di un 
contributo di 6 milioni di euro. Il 
progetto sovracomunale contempla la 
valorizzazione del polo archeologico 
lulium Carnicum, in rete con Cuol di 
Ciastiel e Pra di Got. Amministrazione 
di Forni di Sopra completerà i lavori 
per rendere fruibile Cuol di Ciastiel e 
trasformarlo in polo archeologico, 
insieme agli altri siti storico- 
archeologici ubicati nell'alta valle del 
Tagliamento e con stretta relazione 
con l'allestimento museale di Zuglio. 


convenuto sulla necessità di attendere 
l'esito delle indagini tecniche condot- 
te da Anas e dai consulenti geotecnici 
e geologici incaricati, che consentiran- 
no di stabilire una prima ipotesi di in- 
tervento, una stima economica e una 
ripartizione dei compiti tra Anas e Re- 
gione. In questi giorni è previsto un 
nuovo incontro, sempre presso la se- 
de regionale, per tracciare le successive 
fasi dell'iter. 

L'evento franoso, verificatosi tra il 1° e 
il 2 dicembre scorsi a seguito di un pe- 
riodo di intense precipitazioni, aveva 
comportato la chiusura della strada per 
il distacco di massi di roccia di grandi 
dimensioni, che ha coinvolto il piano 
viabile danneggiandolo. Anas si era 
quindi subito attivata incaricando una 


A giorni si saprà il destino 
della strada di Passo Monte Croce 


squadra di tecnici per effettuare gli op- 
portuni rilievi. Questi hanno eviden- 
ziato la presenza di ulteriori masse di 
roccia instabili sulla parete, che rende- 
vano necessario un intervento più am- 
pio di disgaggio e bonifica del costo- 
ne. 


E «Il Museo Carnico di Tolmezzo 
racconta e valorizza la storia di 
questo territorio e sta acquisendo 
negli anni una capacità attrattiva 
sempre più elevata. La nuova sala 
dedicata a Michele Gortani ha un 
grande valore per la 
documentazione storica che 
custodisce e diventa il cuore del 
Museo con le testimonianze del 


Presidenza della Repubblica. 


TOLMEZZO. Il ricordo di Michele Gortani. 
Inaugurata la nuova sala del museo, dedicata al fondatore 


suo fondatore». Lo ha detto il presidente della Regione, Massimiliano Fedriga 
sabato 16 dicembre a Tolmezzo, in occasione dell’inaugurazione della sala 
intitolata a Michele Gortani all’interno del Museo Carnico delle Arti popolari. 
L'iniziativa rientra nelle attività organizzate in occasione del 60° anniversario 
del Museo e, oltre al sostegno della Regione, gode dell'alto patronato della 


queste ricevono la comunione. Il 
sacerdote ha per altare un carrello 
mobile. «È una grande esperienza di 
fede, ma anche di umanità e debbo 
ringraziare - conclude il sacerdote — i 
volontari che ormai da anni operano 
qui, supportando l'animazione 
pastorale e sociale». 

ED.M. 


MINIERA. 
Nuove dotazioni 


Grazie 

al contributo 
regionale per la 
promozione del 
patrimonio 
Geologico e della 
Geodiversità, sono stati 
acquistati dalComune di 
Tarvisio 20 kit professionali per 
ampliare l'offerta turistica presso 
il Parco internazionale di Raibl in 
ambito speleologico. Una 
misura fortemente voluta dal 
Comune affinché l'esperienza 
dei turisti e non solo, all'interno 
dell'ex miniera di Cave del Predil, 
gestita dalla Cooperativa 
Pluriservizi Valcanale/Sprinter srl, 
possa svolgersi in piena 
sicurezza, visitando spazi e 
percorsi all'altezza della bellezza 
che il luogo offre. 


STOLVIZZA. 
Assegnate le Stelle 2023 


Mstato assegnato a Resia il premio 
“Stella d'argento della Val Resia”. Un 
“Riconoscimento speciale” è andato al 
giovane Lorenzo Della Mea “per aver 
ideato un'applicazione che ha aiutato 
e molto a semplificare il problema 
creato dal lungo tratto semaforico 
presente da tempo nell'unica strada 
che porta in Val Resia”. La Stella 
d'Argento è stata assegnata a Luigia 
Negro, “straordinaria donna, di 
profonda e vivace intelligenza e 
preparazione”che ha “contribuito a far 
conoscere nel mondo la cultura, le 
tradizioni, la lingua di questo piccolo 
prezioso territorio dell'alto Friuli”. 


dr / 


Miotizie flash 


CAVE DEL PREDIL. 
Soccorritori da /0.anni 


sac 


MA Cave del Predil si sono incontrati 
i volontari del Corpo nazionale del 
Soccorso alpino e Speleologico. Il 
2024 sarà un anno particolare per la 
stazione, che compirà 70 anni e la cui 
attività è incominciata grazie ad un 
gruppo di alpinisti nel 1954 proprio 
nella località mineraria. Ne fanno 
parte oltre 40 volontari, donne e 
uomini qualificati e professionali, che 
hanno seguito un percorso di 
formazione lungo e serio e sono in 
grado di compiere operazioni 
complesse e rischiose. Durante la 
serata il sindaco di Tarvisio, Renzo 
Zanette, si è congratulato con il capo 
stazione Luca Onofrio per 
l'importante attività a favore di tutte 
le persone in difficoltà, per la quale i 
volontari, nelmomento del bisogno, 
rinunciano anche agli affetti familiari, 
al riposo e al divertimento. 


TOLMEZZO. Raccolta 
rifiuti sui fiumi 

nil Si è svolta anche a Tolmezzo, 
l'iniziativa “il But d'Autunno” che 
rientra nella 22 edizione di “Fiumi 
d'Autunno’, la Campagna di 
sensibilizzazione promossa da Fare 
Verde Fvg con il patrocinio del 
Comune di Tolmezzo e l'adesione 
dell'Istituto “Paschini - Linussio” con 
circa cento studenti in questa prima 
fase e 250 in totale. L'iniziativa era 
tesa a sensibilizzare gli studenti e 
l'opinione pubblica del Friuli-Venezia 
Giulia su un corretto rapporto con 
madre natura ad iniziare dai fiumi del 
proprio territorio, spesso 
abbandonati tra rifiuti, ramaglie 
trasportate dalle piene e rovi, 
creando varie situazioni di pericolo 
anche per possibili esondazioni in 
alcuni punti critici.“Fiumi d'Autunno” 
prevede prima una lezione in aula, 
sull'impatto della plastica e dei rifiuti 
abbandonati nei greti dei fiumi ed in 
mare, sia nel mondo che in Friuli-V.G., 
e successivamente un'azione di 
pulizia sul greto del Fiume But, nei 
pressi dell'Ospedale, tesa a 
contrastare l'abbandono di rifiuti 
nelle acque. Momenti pienamente 
rientranti nell'insegnamento di 
Educazione civica. 


FORNI DI SOTTO. 
Il primo vino a residuo zero 


II L'azienda vinicola di Roberto 
Baldovin di Forni di Sotto è quella 
con la cantina situata alla quota più 
alta (865 metri) dell'intero Friuli-V.G.. 
Ed è anche quella che, per prima in 
regione, per il proprio vino, ha 
ottenuto la certificazione “Residuo 
Zero”. Un traguardo raggiunto dopo 
vari anni di sperimentazione legata 
alla coltivazione dei vitigni resistenti 
alle principali fitopatie. La nuova 
etichetta: PriMo è stata presentata a 
Pradamano, presso il Ceviq, l'ente 
che ha certificato la completa 
assenza di residui di fitofarmaci di 


sintesi nel vino di Baldovin. 
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Nella frazione di Attimis 

è possibile ammirare 

il presepe verticale. Anzi, 
quest'anno ce ne sono ben 5 


4 


un vero e proprio invito — 
quello che in questi giorni si 
coglie camminando nelle 
strade di Subit - ad alzare lo 
sguardo al cielo e a cercare 
idealmente quella stella che ha 
portato nel mondo un messaggio 
dirompente. La piccola frazione 
montana di Attimis è infatti 
diventata ormai per tutti il “paese 
dei presepi verticali” perché non 
solo anche quest'anno, accanto alla 
chiesa di Sant'Anna, fa bella mostra 
di sé il suggestivo albero verticale di 
presepi, ma addirittura ne sono stati 
allestiti altri quattro. «Gli alberi di 
presepi e i presepi dipinti — spiega 
uno degli ideatori dell'iniziativa, 
Dino Cragnaz -, esistevano già 
prima del medioevo, venivano 
infatti applicati sui muri esterni delle 
chiese perché anche le persone a cui 
era vietato l'ingresso potessero 
celebrare la nascita di Gesù». Così 
Cragnaz, in collaborazione con gli 
amici falegnami Ivo e Gabriele e il 
pittore Ugo Gangheri, rendendosi 
conto di non averne mai visto uno 
in Friuli-Venezia Giulia, qualche 
anno fa decise di mettersi all'opera e 
di realizzarne uno per il proprio 
paese. Sicché fino al 10 gennaio chi 
raggiungerà Subit potrà ammirare 
questo manufatto alto sette metri, 
reso attuale da due pastori raffigurati 
in abiti contemporanei. Per rendere 
ancor più caratteristico questo 
presepe è stata inoltre inserita anche 
la chiesa del paese, riprodotta 
fedelmente. «Particolare 


ARTEGNA 
Festa di Natale 


e 


Anche a Porzùs 
il‘Giro Presepi FVG” 


È visitabile fino a domenica 7 gennaio 
il percorso espositivo (parte di “Giro 
Presepi FVG”) che si snoda a Porzùs — 
frazione di Attimis — portando alla 
scoperta dei presepi, realizzati da 
maestri scultori e dalla comunità, 
nella chiesa di San Giovanni Battista e 
Santa Lucia e lungo le vie del paese. 
Prezioso l'impegno dei volontari e 
delle volontarie della “Pro Loco Amici 
di Porzùs” che oltre ad allestire i 
presepi ed arredare tutte le vie 
centrali, hanno realizzato — in piazza 
grande - un nuovo presepe di statue 
in legno. Inoltre domenica 24 
dicembre alle 20.30 sarà celebrata la 
Santa Messa della vigilia di Natale, a 
seguire nella piazza del paese ci sarà 
lo scambio di auguri, con brodo, vin 
brulè e panettone. 


IMI Domenica 24 dicembre 
dalle 16.30 ad Artegna, in piazza 
Marnico, la Consulta giovanile, 
con il patrocinio del Comune, 
organizza la “Festa di Natale”. Si 
inizierà con il “giro augurale” 
della Banda dei Babbi Natale 
della filarmonica Mattiussi. 
Dalle 18 entrerà in funzione un 
fornitissimo chiosco. 


connotazione di quest'anno — 
sottolinea Cragnaz - è l'aggiunta 
dell'augurio, attuale più che mai, 
“pace in terra” cantato dagli angeli 
nella santa notte di Natale». 

A far compagnia all'ormai storico 
“albero di presepi” ci sono dunque, 
disseminate lungo le vie del paese, 
altre quattro natività e tutte si 
sviluppano, appunto, in verticale. 
«Uno dei presepi — racconta ancora 
Gragnaz - è stato realizzato con la 
tecnica dell'olio su ceramica dalla 
pittrice udinese Renza Monreale, 
un'artista che ha partecipato a 
numerose mostre internazionali e 
che si è ispirata a un bozzetto di 
Gian Battista Tiepolo. Il secondo è 
frutto del lavoro all'uncinetto di un 
gruppo di donne della parrocchia di 
Povoletto: anche in questo caso si 
tratta di un albero, costruito però 
con fantasiose formelle di lana, al 
centro del quale è stata collocata 
una natività in feltro. Il terzo 
presepe è stato realizzato con la 
tecnica del mosaico da Piero e 
Antonio Aurora, due ragazzi di 14 e 
11 anni molto legati a Subit». E 
infine, il quarto, in legno, è opera 
dello stesso Cragnaz. 


Due appuntamenti 


Da mettere in agenda ci sono anche 
due appuntamenti organizzati dalla 
Pro Loco Subit. Domenica 24 
dicembre alle 20 ci sarà, al bar «AI 
Tiglio», la briscola natalizia con 
ricchi premi gastronomici; alle 23 la 
Santa Messa della notte di Natale 
accompagnata dal coro «Nediski 
Puobi» di Pulfero. All'uscita, come 
da tradizione, brodo caldo, 
panettone e scambio di auguri. 
Sabato 6 gennaio alle 15, nella 
piazza antistante il centro Caritas, è 
infine previsto l'arrivo della Befana. 
Anna Piuzzi 


CAMPOLESSI 
Concerto”Stella Natalis" 


COLLI 
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Subit “paese dei presepi verticali” 
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L'albero di presepi, alto sette metri 


Reana, cittadinanza chiamata a esprimersi sul‘“buon governo” 


i) 


(all |... N | 
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| È in programma per giovedì 28 
novembre alle 20.30 nella chiesa 
di Campolessi, a Gemona, il 


1 Consiglio comunale di Reana del 
Rojale ha deciso di aderire al 
programma ELoGE -European 
Label of Governance Excellence, 
“Marchio europeo di eccellenza 
della Governance”, un programma 
del Consiglio d'Europa che ha 
l'obiettivo di promuovere il buon 


governo democratico tra le 


amministrazioni locali. Sono dodici i 


principi individuati dal Consiglio 


d'Europa ed è rispetto a questi che le 
amministrazioni aderenti daranno 
conto del proprio operato in una 
sorta di “autovalutazione”, serve però 


CORNAPPO 
Presepi in mostra 


concerto «Stella Natalis». A esibirsi 


saranno il coro Kairos Vox e 
l'Orchestra giovanile Filarmonici 
friulani. L'iniziativa fa parte del 
ricco programma natalizio 
organizzato dal Circolo culturale e 


ricreativo Campolessi. 


| presepi a Porzùs sono allestiti nelle vie del paese e nella chiesa di San Giovanni Battista 


Gemona del Friuli 


anche la voce dei cittadini e delle 
cittadine che sono chiamati a 
compilare online un breve 
questionario, del tutto anonimo. Il 
contributo di tutti e tutte aiuterà a 
comprendere meglio il livello di buon 
governo democratico del comune. 

È importante sottolineare che ELOGE 
non è un concorso tra comuni diversi, 
ma è una sfida tra il singolo comune 
e la migliore versione di se stesso con 
l'obiettivo dunque di potenziarsi. Il 
questionario è disponibile sul sito 
internet del Comune di Reana del 
Rojale. 


II sono oltre settanta i 
presepi, provenienti da tutta la 
regione, in mostra nella sala 
parrocchiale di Cornappo, 
frazione di Taipana. 
L'esposizione è visitabile fino a 
domenica 7 gennaio ogni 
venerdì, sabato e domenica, 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
18. 


Kennedy in mostra 


el periodo natalizio sono previste aperture straordinarie per la mostra 
«Allo specchio dell'era Kennedy», allestita nei quattro piani dell’edificio ex 
carceri del Castello di Gemona, realizzata dal Comune in collaborazione 
con la Cineteca. L'esposizione, a ingresso libero come le proiezioni, è 
aperta attualmente ogni venerdì pomeriggio (14.30-18), sabato e 
domenica (10-12.30 / 14.30-18). 

L'esposizione non prende in considerazione 
solo il periodo della presidenza di JFK ma spazia 
dall'era in cui si è delineato il mondo che essa 
eredita — da Lincoln e la guerra civile fino alle 
presidenze novecentesche di Wilson, ED. 
Roosevelt, Truman, Fisenhower — a quella che 
seguirà con le presidenze Johnson e Nixon che 


ne erediteranno i temi. L'era Kennedy è vista 
dunque come punto focale delle vicende che abbiamo vissuto e stiamo vivendo. 
In particolare il decennio cruciale degli anni Sessanta, la sua vitalità anche estrema 
e contraddittoria, trova nella presidenza di JFK e nelle figure la cui vicenda 
successiva ne ha segnato la tragica fine (in particolare Martin Luther King Jr. e 
Robert E Kennedy) una capacità di porsi domande che è giusto oggi recuperare. 
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arà una giornata di grande 

gioia quella che attende 

martedì 26 dicembre la 

comunità di Susans, frazione 

di Majano. Contestualmente 
ai tradizionali festeggiamenti per il 
patrono, Santo Stefano, è in 
programma un doppio taglio del 
nastro: saranno infatti inaugurati e 
benedetti il nuovo parco giochi e il 
ristrutturato centro comunitario. Festa 
nella festa, nel segno di una profonda 
riconoscenza per il suo operato, il 
nuovo spazio per bambini, ragazzi e 
famiglie sarà intitolato — a 110 anni 
dalla sua nascita - a mons. Francesco 
Quai, indimenticato e 
indimenticabile sacerdote originario 
proprio di Susans. 


Mons. Francesco Quai 


Classe 1913, mons. Quai venne 
ordinato nel 1939 per poi iniziare il 
suo ministero pastorale nel 1941 
come cooperatore parrocchiale a San 
Lorenzo di Sedegliano e a Santa Maria 
di Sclaunicco. Nel 1942 venne poi 
nominato vicario parrocchiale di 
Cornino, comunità che guidò fino al 
1949, negli anni durissimi della 
seconda guerra mondiale, anni nei 
quali, sin da subito, il sacerdote si 
adoperò per salvaguardare soprattutto 


la vita dei civili, lasciando di sé un 
ricordo indelebile, tanto che, nel 2013, 
l'Amministrazione comunale di 
Forgaria nel Friuli volle intitolargli la 
piazza di Comino. Dal 1949 al 1952 
fu vicario a Colza, Fresis e Maiaso, 
frazioni di Enemonzo, poi parroco, 
fino al 1961, delle stesse comunità. E 
ancora, pievano a San Pietro in Carnia 
dal ‘61 al ‘68, assistente a Giavons fino 
al 1972, anno in cui si ritirò a Susans, 
continuando a prestare servizio 
eucaristico a Cornino fino alla morte, 
nel 2001. 

Figura amatissima per la sua capacità 
di accogliere, di mons. Quai tutti e 
tutte ricordano la dolcezza e il sorriso 
aperto, primi indizi di una profonda 
empatia con l’altro e del suo saper 
ascoltare senza giudicare. 
Appassionato e puntuale fu inoltre il 
suo impegno nello studio della storia 
e dell'archeologia del territorio che 
coronò - all'età di cinquant'anni — 
con il conseguimento della laurea in 
Archeologia, ma che, soprattutto, 
condivise attraverso numerose 
pubblicazioni, molte delle quali 
rendono giustizia anche ad artisti 
“minori”, come Giulio Urbanis. Di 
fondamentale importanza poi gli 
inventari dettagliatissimi delle pievi 
della Carnia, redatti tra il 1958 e 1970. 


SUSANS. Martedì 26 dicembre, nella frazione di Majano, doppia inaugurazione 
in occasione della sentita festa del patrono Santo Stefano 


Centro comunitario a nuovo 
e parco intitolato a mons. Quai 


Riapre il centro comunitario 


L'altro motivo di festa sarà, come 
detto, la riapertura del Centro 
comunitario parrocchiale, donato nel 
1976 dalla Diocesi di San Miniato 
nell’ambito dei gemellaggi fra 81 
diocesi italiane e le parrocchie colpite 
dal terremoto. Grazie a 
quell'esperienza, nell'immediato post 
terremoto, furono realizzati ben 67 


centri di comunità, un modo concreto 


per evidenziare come fosse 
fondamentale ricostruire anche il 
tessuto sociale, ripartendo da uno 
spazio di aggregazione. Ora, grazie a 
un contributo della Regione Friuli-VG 
di 160 mila euro (a valere sulla legge 
regionale 5/2012, per interventi a 
sostegno dei centri di aggregazione 
giovanile) e a fondi parrocchiali, il 
Centro comunitario di Susans è stato 
rimesso a nuovo: è stato rifatto il tetto, 
come anche l'impianto elettrico e 
quello di riscaldamento. L'edificio è 
stato inoltre dotato di cappotto 
interno ed esterno. «Un momento di 
comunità importantissimo — 
sottolinea Gilpietro Tomada, 
membro del Consiglio pastorale di 
Cp -, perché riapriamo un luogo di 
aggregazione fondamentale. Siamo 
poi felici di aver dato vita a un parco 
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Nella foto in alto il parco giochi, in basso il centro comunitario parrocchiale 


giochi peri nostri bambini nel segno e 
nel ricordo di un illustre concittadino 
e una persona a noi particolarmente 
cara come mons. Francesco Quai. La 
giornata di martedì 26 dicembre sarà 
un'occasione di festa, un modo anche 
per ringraziare quanti hanno reso 
possibile tutto questo: le istituzioni, in 
primo luogo la Regione, i benefattori 
che hanno donato i giochi, le imprese 
che hanno operato e, non da ultimi, i 
tanti volontari e volontarie che hanno 
dedicato gratuitamente il proprio 
tempo per la posa dei giochi, per 
lavoretti di rifinitura al centro e per 


l’organizzazione della festa». 


Il programma 


Il programma della giornata prevede 
alle 10.30 la Santa Messa solenne 
accompagnata dalla corale della Cp di 
Majano. A seguire, il taglio del nastro e 
la benedizione del nuovo parco giochi 
— con lo scoprimento della targa di 
intitolazione —, e del Centro 
parrocchiale. Dopo gli interventi delle 
autorità ci sarà un momento 
conviviale. Campane a festa con 
“Scampanotadors”. 

Anna Piuzzi 
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mporto del mutuo e dei prodotti sottoscritti 


PER RIQUALIFICAZIONI MIGLIORATIVE DI ALMENO 2 CLASSI ENERGETICHE, SCONTO SULLO TASSO DI 0,10%. 

Il tasso in promozione al 3,49% è valido per domande di mutuo sottoscritte dal 23/10/2023 al 31/12/2023 e stipule entro il 30/04/2024, per mutui conffihalità di acquisto, under 36 o su immobili inclasse A,B o C, durata da 16 a 30 anni e rappor] 

è valido in presenza di polizza CPI (Credit Protection Insurance) a premio unico, sia da canale online che filiale, o a premio ricorrente, solo da canale online, offerta dalla Compagnia CACI o da altra Compagnia, previa verifica dei requisiti 
Informazioni Generali in filiale o sul sito. 

In caso di variazione dei tassi di riferimento, la Banca si riserva la facoltà di porre termine anticipatamente alla promozione, la cui scadenza sarà comunicata alla Clientela con 10 giorhi.d'anticipo, tramite il sito della Banca (www:mutui.credit-agricole.it) e avviso in Filiale. 

Messaggio promozionale. Informazioni Generali sul Credito Immobiliare in Filiale e sul sito. Nessuna spesa di istruttoria per immobili in classe energetica A, Bo G=Sî applicaho gli altri costi previsti dal contratto. 

Con Scelte di Valore si intendono: l'operazione a premi “Scelte di valore” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a Rata Costante entro il 31/12/2023.e l'operazione a premi “Scelte di valore 2024” riservata a chi stipula il Mutuo Crédit Agricole Greenback o il Mutuo Crédit Agricole a 
Rata Costante dal 1/1/2024 al 31/12/2024. Entrambe le operazioni a premi prevedono uno sconto sulla rata mensile da 1€ a 39€ per i clienti che sottoscrivono î prodatti indicati nei Regolamenti: per “Scelte di valore”, la s@ttoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivoralla stipula ed entro il 15/04/2028. Per “Scelte di valore 
2024”, la sottoscrizione deve avvenire dal 31° giorno successivo alla stipula ed entro il 22/10/2028. La sottoscrizione dei prodotti comporta dei costi. Regolamenti disponibili su www.mutui.eredit-agricole.it 

Esempio rappresentativo: il TAEG pari a 3,76% è calcolato per un mutuo di 120.000,00€ richiesto tramite il sito www.mutui.credit-agricole.it, durata 25 anni, immobile in Classe A e comprende gli interessi (TAN 3,49%), le spese di istruttoria (pari 0 €), l'imposta sostitutiva nella misura'dovuta, le spese di incasso rata (1,50€ al 
mese), le spese di gestione pratica (importo annuo 39€, frazionato sulle singole rate in scadenza), il costo di perizia (pari a 0.€), il costo annuale di invio del rendiconto periodico cartaceo (pari a 0,85€) e della certificazione degli interessi passivi (pari a 3€) e la stima del premio annuale della polizza Protezione Casa Più per la 
sola quota incendio e scoppio (premio lordo annuo garanzia incendio e scoppio per un appartamento di 100 mq senza applicazione di agevolazioni o.convenzioni fiservate, pari a 30,81€) e il costo della Polizza CPI Vita che include la somma dei premi mensili relativi al primo anno (premio mensile pari a 0,025% dell'importo del 
mutuo, pari a 30€ per mutuo di 120.000,00€). Protezione Casa Più include altri tipi di copertura non conteggiati all’interno del TAEG, in quanto diversi e ulteriori rispetto alle garanzie incendio e scoppio necessarie per ottenere il finanziamento. Importo totale del credito 120.000,00€. Costo totale del credito 61.455,42€. Importo 
totale dovuto 181.455,42€. 

Protezione Casa Più è un prodotto di Crédit Agricole Assicurazioni S.p.A., iscritta all’albo IVASS al n.1.00166. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo infFiliale e suwww.ca-assicurazioni.it. 

Protezione Finanziamento è un prodotto di Crédit Agricole Creditor Insurance, società appartenente al Gruppo Crédit Agricole. Per conoscere i dettagli delle coperture assicurative si rimanda al Set Informativo disponibile presso tutte le Filiali. Lo sconto sul TAN evidenziato nella simulazione è riconosciuto in caso di 
sottoscrizione Polizza CPI Vita CACI a premio ricorrente per offerte sul portale www.mutui.credit-agricole.it. In alternativa, per ottenere le stesse condizioni del mutuo.il'cliente può presentare una-polizza reperita sul mercato, avente i contenuti minimi corrispondenti a quelli richiesti dalla banca e riportati sulle Informazioni Generali 
su Credito Immobiliare offerto a Consumatori disponibile in filiale e sul sito www.credit-agricole.it. La Banca si riserva la valutazione dei requisiti necessari per l'attivazione dei prodotti oggetto dell’offerta. 
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ELETTRICA FRIULANA Are 


alla fiera ISE 2024 a Barcellona 


AUGURA A TUTTI VOI UN LIETO NATALE dal giorno 30 gennaio al 2 febbraio 2024 
E UN FELICE ANNO NUOVO integrated 
o I e] systems 
Alcuni lavori realizzati: o° è° JP Peurope 


Duomo S. Maria A. Basilica S. Maria A. Seminario arcivescovile 
Martignacco (UD) Aquileia (UD) di Milano Venegono Cividale (UD) 


Inferiore (VA) 
Numero Verde. 
( 800625322 
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a preso il via, a Remanzacco, 
«Vivavoce» il progetto che 
mira ad accendere i riflettori 
sugli anziani e i loro bisogni. 
L'iniziativa, voluta 
dall'Amministrazione comunale è 
articolata in tre distinti interventi ed è 
rivolta in modo particolare agli ultra 
75enni con l’obiettivo - come 
suggerisce il titolo - di dar loro voce, 
contrastare la solitudine e promuovere 
l'invecchiamento attivo. 


Da appena una manciata di giorni è 
iniziata la prima fase con un'indagine 
telefonica, su incarico del Comune e 
preavvisata da una lettera (di cui sono 
state informate anche forze dell'ordine 
e i medici di famiglia), a cura di 
Televita. Contattati telefonicamente, i 
cittadini e le cittadine vengono 
sottoposti a un questionario con 
domande che vertono su bisogni 
sociosanitari, motivi eventuali della 
solitudine e molto altro: dalle attività 
quotidiane svolte al rischio di incidenti 
domestici, passando per la presenza di 
aiuto familiare, rete amicale, 
interazione con le giovani generazioni, 
stile di vita, percezione di sicurezza in 
casa e fuori, spostamenti e trasporti, 


Articolata in tre fasi 


l'iniziativa è dedicata agli ultra 75enni 


Ecco gli anziani 
a «Vivavoce» 


interessi, hobby e sport. 


«Dopo aver appreso i bisogni e le 
necessita dei nostri anziani — spiega 
l’assessora alle Politiche socio 
assistenziali e della Salute e alle Pari 
Opportunità, Annarita Durì — 
attiveremo dal 2 gennaio lo Sportello 
informativo, a cui ci si potrà rivolgere 
per ottenere tutte le informazioni sui 
servizi presenti nel comune di 
Remanzacco e a livello regionale, dai 
recapiti e orari di apertura di uffici o 
farmacie a info su eventi, fino alle 
iniziative e attività organizzate dalle 
associazioni del territorio. Importante 
e utile anche far sapere dell'esistenza di 
un servizio Caf attivo in Comune, a 
disposizione di tutti». Non solo. 
Chiamando lo sportello al numero 
0432/1637824, dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 17, sarà anche possibile 
chiedere il servizio di Teleassistenza 
domiciliare. 


E dopo le telefonate si passerà ai “fatti” 
con il laboratorio «Insegnami tu», uno 
scambio intergenerazionale di 
esperienze di vita e di valori tra i 
ragazzi del Centro di Aggregazione 


| La prima fase del progetto mira a conoscere condizioni e stili di vita degli anziani 


giovanile «Giovani in Broilo» e gli 
anziani. In questo terzo step del 
progetto gli over75 metteranno a 
disposizione il proprio tempo per 
tramandare mestieri e professionalità, 
mentre le nuove leve ricambieranno 
regalando entusiasmo ed energia. «Le 
persone contattate, tramite il 
confronto generazionale - conclude 
Durì -, diventeranno i testimoni del 
sapere della nostra comunità». 

A chi desiderasse ricevere ulteriori 
informazioni sul progetto «Vivavoce», 
si consiglia di chiamare il numero 
0432/667013 int. 4/1 o scrivere 
un'emaila 
segreteria@comune.remanzacco.ud.it.. 


Anna Piuzzi 
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| ORIENTALE 


CIVIDALE 
Natale al «Curtil di Frmine» 


Anche il «Curtîl di Firmine» a 
Cividale è pronto per il Natale, la 
Somsi ha infatti organizzato 
numerose iniziative: la mostra 
fotografica «Indizi» di Mario Callegari 
(visitabile fino al 6 gennaio: sabato, 
domenica e festivi dalle 10.30 alle 
19); e poi il 24 dicembre il classico 
appuntamento con il “minestrone di 
Natale” Il 6 gennaio chiusura in 
bellezza con salsiccia e un bicchiere 
di vino. Chiosco aperto dalle 17.30. 


flash 
FAEDIS. Notte di Natale 
alle di Soffumbergo 


Uno scintillio di luci e di stelle nel 
cielo renderà ancora più magica la 
notte di Natale a Valle di Soffumbergo, 
borgo di Faedis: il 24 dicembre la 
locale Pro Loco, la più piccola d'Italia, 
organizza «Notte di Natale sul balcone 
del Friuli» con scambio di auguri e un 
momento di festa dopo la S. Messa. 
Appuntamento, quindi, alle 21 per 
l'apertura della sede e del bar. Poi alle 
21.30 la S. Messa di Natale con 
l'accompagnamento del gruppo sax 
di Sedegliano. Poi, al termine della 
funzione il sodalizio offrirà a tutti vin 
brulè, panettone, dolci alle castagne e 
caldarroste. 


S. PIETRO. \site 
all'Istituto comprensivo 


In vista delle iscrizioni all'anno 
scolastico 2024-2025, l'istituto 
comprensivo bilingue Paolo Petricig 
di San Pietro al Natisone ha 
organizzato una serie di iniziative. 11 
e 12 gennaio, dalle 10.30 alle 12 senza 
appuntamento e dall'8 al 19 gennaio 
su appuntamento sarà possibile 
visitare la scuola ed assistere alle 
attività. Per la scuola dell'infanzia e la 
sezione primavera la riunione 
informativa si terrà giovedì 18 
gennaio, alle 17.30, mentre nei giorni 
9,10 11 gennaio dalle 10.30 alle 
11.30 su appuntamento sarà possibile 
la visita durante lo svolgimento delle 
attività. 


APE 
TAFVG 


www.ape.fvg.it 


tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull’energia 
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MEDIO-CENTRALE 


ue belle novità hanno 

allietato ancor più il 

momento dello scambio 

degli auguri per le festività 

natalizie a Casa Persinio, 

l'immobile che a Variano di 

Basiliano ospita il progetto di 
domiciliarità innovativa dedicato a 
persone anziane affette da demenza. 
Venerdì 15 dicembre, infatti, in 
piazza Patriarcato 2 è stata 
presentata ufficialmente la 
realizzazione di una nuova sala 
comune e di uno spazio all'aperto 
completamente attrezzato. La 
cooperativa sociale onlus “Vicini di 
casa”, anima dell'iniziativa (che si 
sperimenta anche a Casa di Tino a 
Vergnacco e in un'analoga struttura a 
Rigolato) - che offre, assieme alla 
residenza, assistenza agli ospiti in un 
contesto familiare e di comunità — 
nell'occasione ha anche apposto 
una targa dedicata alla Fondazione 
Friuli che, come spiega Vittorino 
Boem, responsabile organizzativo e 
tra i fondatori della Onlus insieme a 
Piero Petrucco, ha sostenuto la 
creazione dei due nuovi ambienti. 
«AI terzo piano, in quello che era 
l'ex granaio, abbiamo ricavato 


Variano. Le opere finanziate da Fondazione Friuli 


A Casa Persinio 
un nuovo giardino 
e una sala comune 


un’area giorno che si aggiunge alla 
sala già esistente, più ampia e 
completamente arredata e attrezzata 
così da consentire svariate attività di 
animazione o riabilitazione, 
importanti nel raggiungimento degli 
obiettivi di mantenimento delle 
autonomie». Il desiderio, nel 
contempo, è favorire sempre più il 
coinvolgimento di realtà aggregative 
e di familiari, in sintonia con quello 
che è uno degli obiettivi del progetto 
di domiciliarità innovativa. «Si tratta 
di un contesto alternativo alla casa 
di riposo dove la presenza dei 
parenti e di volontari che desiderano 
trascorrere del tempo assieme alle 
persone che vivono nella “Casa” 
non ha regole stringenti, fatte salve 
quelle del rispetto della privacy degli 
ospiti», illustra Boem. 

Nella stessa direzione va, dunque, 
l'allestimento di un giardino 
esterno, con apposite fioriere — che 
consentano anche agli anziani di 
dedicarsi alla cura di fiori e piante in 
un ambiente piacevole e “a misura” 
delle proprie capacità —, panchine, 
tavoli e ombrelloni. Un luogo dove 
trascorrere parte della giornata, 
anche qui in condivisione con chi 


allo stesso tempo un punto 
di ascolto, un’area per giocare 
e un'occasione per incontrare 
esperti. Lo “Spazio Mamma” 
di Codroipo - la sede è al 
Nido “Mondo dei piccoli” in via 
Invalidi del lavoro, 8 -, dedicato a 
mamme e bambini da 0 a 11 mesi, 
ha riaperto i battenti e sarà operativo, 
con accesso gratuito, fino a maggio. 
Si tratta di un luogo che offre 
sostegno e informazioni su risorse e 
servizi utili ai neo-genitori, dove 
insieme al proprio figlio si possono 
incontrare e conoscere altre mamme 
e pure confrontarsi su maternità e 
sviluppo infantile, esplorando temi 
quali l'allattamento al seno, il gioco, 
gli apprendimenti dei più piccoli e i 
cambiamenti nella donna e 
all'interno della famiglia durante la 


Codroipo. Riapre lo spazio 
per mamme e bambini 


maternità. Allo “Spazio Mamma” è 
anche possibile prenotare un 
colloquio individuale per una 
consulenza educativa con la 
pedagogista che opera al Nido. 
L'iniziativa è, promossa da Comune, 
Asilo Nido e Codess Fvg, Il servizio è 
operativo tutti i giovedì, dalle ore 
16.30 alle 18. È richiesta l'iscrizione: 
0432 901297 (mail: 
c.fava@codessfvg.it). 

M.P. 


Si 


arriva da fuori. «Abbiano già 
sperimentato nelle altre due “Case” 
che gestiamo quanto faccia bene 
vivere in un contesto protetto, grazie 
ad una équipe di assistenti familiari 
e operatori sociosanitari e col 
coordinamento di un referente 
qualificato, che mantenga però la 
porta aperta al contributo e alla 
presenza di diversi attori», evidenzia 
il responsabile. 

Casa Persinio è stata aperta a luglio 
2019, dopo l'opera di recupero dello 
storico stabile che si affaccia sulla 
piazza del paese da parte di “Vicini 
di casa”, con il contributo della 
Regione. L'immobile - «esempio 
virtuoso di collaborazione tra 
pubblico e privato» -, predisposto 
per accogliere una decina di anziani, 
è stato concesso alla Onlus in 
comodato dalle famiglie 
proprietarie Pagani e Zuccato e su 
loro desiderio è stato intitolato al 
padre Persinio. Anche in questo 


Mortegliano. 
Novena e musica 


Nella chiesa di Santa Maria 
Annunziata a Chiasiellis, frazione 
del comune di Mortegliano, 
giovedì 21 dicembre, alle ore 21, 
appuntamento con la Novena di 
Natale dedicata in particolare ai 
gruppi della catechesi di bambini, 
ragazzi e giovani. Venerdì 22 
dicembre, alle 18.30, nella chiesa 
della Santissima Trinità di 
Mortegliano, spazio al “Concerto di 
Natale”con protagonisti gli allievi e 
gli insegnanti dell’associazione 
culturale Domus Musicae. Alle 19, 
nella palestra comunale del 
capoluogo, ci sarà il saggio di 
pattinaggio degli atleti della 
Pattinart Mortegliano. Sabato 30 
dicembre, alle 20.45, ancora musica 
con il Concerto “Dolci note 
..aspettando il nuovo anno”a cura 
della Filarmonica Verdi, ospitato 
nella chiesa della Santissima Trinità. 


La sala comune ha ospitato lo scambio degli auguri; sotto, una parte del giardino rinnovato 


caso, come avviene per le strutture 
di Vergnacco e Rigolato, c'è una 
lunga lista d'attesa che “premia” i 
progetti ideati da “Vicini di Casa” 
che, grazie ad un nuovo modello, 
assieme alla residenza offrono 
assistenza in un contesto familiare e 
di comunità. 

Monika Pascolo 


PAVIA DI U. Oratorio, 
salvadanaio solidale 


EM bambini e ragazzi che 
frequentano l'Oratorio Don Bosco 
di Pavia di Udine sono stati 
coinvolti in un doppio progetto di 
solidarietà. A tutti è stato distribuito 
il salvadanaio per la raccolta di 
fondi a sostegno di due progetti: 
“Pro Terra Santa” promosso 
dall'organizzazione no profit Vides 
che distribuisce acqua, medicine, 
cibo e coperte alla gente colpita 
dalla guerra. L'altro per aiutare 
Habib in Libano attraverso l’azione 
a distanza dell'Oratorio fatta nel 
2015. La consegna dei salvadanai è 
prevista il 6 gennaio nel corso delle 
Messe delle Parrocchie di Pavia di 
Udine. «Con questa tradizionale 
iniziativa — hanno detto i promotori 
— vogliamo avere un cuore attento 
anche a chi è nel bisogno, vicino e 
lontano». 
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CAMINO ALT. 
Racconti sotto l'a 


bero 


Gi A Camino al Tagliamento, 
giovedì 28 dicembre, dalle ore 17, 
appuntamento in biblioteca con il 
progetto “Racconti sotto l'albero” 
rivolto ai bambini dai 3 ai 7 anni. 
L'iniziativa è curata 
dall'associazione culturale Molino 
Rosenkranz, in collaborazione con 
il Sistema bibliotecario del Medio 
Friuli. L'attività è su prenotazione 
(0432 919620). 


CODROIPO. “Sinfonie 
d'inverno”in teatro 


i Giovedì 21 dicembre, alle 21, al 
Teatro Benois De Cecco, 
appuntamento con “Sinfonie 
d'inverno”, con canti e immagini 
che rievocano la magia del Natale. 
Le musiche sono a cura di Giorgio 
Cozzutti, le letture affidate a 
Martina Delpiccolo. L'evento è 
promosso dal Circolo Fotografico 
Codroipese. 


RIVOLTO. Harmony 
Gospel Singers, concerto 


EE Nera chiesa parrocchiale di 
Rivolto, venerdì 22 dicembre, alle 
20.45, si terrà il concerto degli 
“Harmony Gospel Singers”, a cura 
dell'Afds Lonca Passariano Rivolto, 
con la collaborazione delle Pro 
Loco Rivolto, Passariano e Lonca. 


BERTIOLO. Vostra 
Presepi, inaugurazione 


i Domenica 24 dicembre, alle 17, 
all'Enoteca di Bertiolo si aprirà 
ufficialmente la Mostra dei Presepi, 
attendendo anche l'arrivo di 
Babbo Natale. 


VARMO. 
Babbo Natale itinerante 


(si Domenica 24 dicembre, Babbo 
Natale e i suoi instancabili aiutanti, 
arriveranno a Varmo, grazie 
all'associazione “Chei dal pin e no 
dome”, per portare un dono a tutti 
i bambini. A Madrisio 
l'appuntamento è alle 16, in 
piazzale “Osteria Madris”; alle 17 a 
Romans, in piazzetta “De 
Apollonia”, alle 18.15 in piazza a 
Santa Marizza e alle 19 a Varmo in 
piazza del Municipio. 


Varmo, l'addio al fondatore della locale sezione della Protezione civile 


rande commozione a Varmo per la 
scomparsa del maresciallo Giovanni 
Rusciano (nella foto), fondatore della 
locale squadra di Protezione civile. 
Conosciuto da tutti come Gianni, dice 
l'assessore comunale con delega alla 
Protezione civile, Gabriele Tonisso, «si è 
sempre speso per la comunità, con il suo 
costante impegno nel mondo 
dell’associazionismo e non solo. Lo 
ricorderemo sempre - aggiunge, a nome di 
tutta la comunità - per la sua grande passione, 
che è stata anche la sua professione: 
l'aeronautica militare e nello specifico la 
pattuglia acrobatica nazionale conosciuta 


come Frecce Tricolori». Rusciano a Varmo ha 
lasciato un ricordo indelebile, essendo stato 
uno dei fondatori e coordinatore del gruppo 
comunale di Protezione civile, nei primi anni 
‘90, al tempo del sindaco Graziano Vatri e 
all'assessore alla protezione civile Giacomo 
Pestrin. Riconfermato poi nel ruolo di 
coordinatore anche dalle Amministrazioni che 
si sono susseguite. A dimostrazione della 
serietà, dedizione e passione con cui ha 
sempre svolto il compito. 

Il suo inesauribile impegno per la comunità lo 
ha visto anche presidente dell’associazione 
Arma aeronautica di Campoformido, nucleo 
di Varmo. 


«Tutti lo conoscevano - prosegue Tonisso -, 
era amico di tutti, sempre cordiale e dalla 
battuta pronta, nel suo friulano con accento 
napoletano che suscitava ancora più simpatia. 
Mancheranno molto a tutta la comunità la sua 
presenza, la sua disponibilità, la sua capacità 
di creare gruppo e coesione, ma rimarrà 
senz'altro indelebile il suo ricordo in quanti lo 
hanno conosciuto e hanno avuto il piacere di 
operare con lui». 

I funerali si sono svolti martedì 12 dicembre 
nella chiesa di Roveredo di Varmo, località in 
cui Rusciano, in pensione da anni, risiedeva 
con la moglie Gabriella, i figli Massimo e 
Simona e le rispettive famiglie. 
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omenica 17 dicembre hanno 
accompagnato con le loro 
note la Messa delle 11 a 
Castelmonte. Suscitando 
grande entusiasmo. 
Idealmente, tra strumenti a fiato, 
ance e ottoni era presente anche la 
francescana Renza Venturin, 
religiosa del Sacro Cuore che da un 
anno si è trasferita a Palmanova (dove 
vive in una casa vicino al Duomo) e 
collabora attivamente nelle Parrocchie 
di Trivignano Udinese, Merlana e 
Melarolo, prestando un servizio 
prezioso all'interno delle tre comunità 
(seguendo tra le altre la catechesi, le 
celebrazioni, la benedizione delle 
case). A lei è infatti intitolata “La 
banda della suora” di Vivaro, paese in 
cui ha vissuto per 16 anni — e di cui è 
cittadina onoraria per la straordinaria 
“impronta” lasciata -, dopo periodi a 
Codroipo, Camino al Tagliamento e 
alla Parrocchia di San Marco a Udine, 
oltre che in Veneto. Una dedica 
speciale all'anima del gruppo, fondato 
nel 2005, voluta proprio dai musicisti 
contagiati da grinta e passione di suor 
Renza. «Avevo ricevuto idealmente il 
“testimone” dall'ex parroco, don 
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CENTRALE 


Nata su spinta dr francescana Renza Venturin, ha suonato a Castelmonte 


Maurizio Lessio, e cantare mi è 
sempre piaciuto. Lo faceva già mio 
padre. La musica è una preghiera, ti 
eleva», afferma la francescana. Così ai 
primi componenti — «erano appena 
in tre» — se ne sono aggiunti altri che 
con i loro strumenti hanno iniziato 
ad animare le celebrazioni liturgiche. 
Poi, in maniera del tutto naturale, 
spiega Lorenzo Tommasini, uno dei 
fondatori (che cura anche gli 
arrangiamenti), «i brani sono stati 
adattati, tanto che oggi contiamo su 
un repertorio di oltre 100 canzoni. 
Non abbiamo un'attività concertistica 
vera e propria, andiamo dove ci 
chiamano. Siamo una ventina di 
elementi, per lo più componenti della 
banda del paese, alcuni sono famiglie 
intere — sorride —; in maniera 
spontanea ci siamo messi insieme per 
dare un servizio in Parrocchia». Con 
semplicità, tiene a precisare, ma nello 
stesso tempo con entusiasmo. «La 
musica aiuta a pregare ed è sempre 
un'emozione suonare e contagiare chi 
ascolta», evidenzia Tommasini. Così è 
accaduto di recente anche a 
Castelmonte dove il gruppo era già 
stato in pellegrinaggio, proprio con la 


Iniziativa a cura di 


Ag) 


Campolonghetto. Musica con l'Ensemble Flocco Fiori 


Si chiama “San Stjefin Concert” l'evento in programma martedì 26 dicembre, 

alle 20.30, nella chiesa di San Giacomo a Campolonghetto con protagonista il 
Gruppo Fisarmonicisti Tarcento-Ensamble Flocco Fiori. L'evento è organizzato 
dal Circolo culturale sportivo ricreativo (Ccsr) di Campolonghetto-Chiarmacis. 


UNIONE NAZIONALE 
® 


OJOC 


religiosa. «Siamo tornati volentieri 
anche perché chi ci ascolta si rende 
conto che non siamo un complesso 
chiassoso, come potrebbe indurre a 
pensare il nome “banda”. I frati ci 
hanno chiesto di essere presenti anche 
alla Messa di mezzanotte a Natale, ma 
purtroppo non sarà possibile». Tutto 
ciò è comunque motivo di grande 
soddisfazione. «Anche perché 
abbiamo un compito che suor Renza 
ci ha assegnato: non fermare la 
musica», sottolinea Tommasini. «È un 
modo per farci incontrare il Signore», 
conferma la religiosa a cui la Banda fa 
sempre avere le registrazioni delle 
proprie esibizioni. «È un modo per 
tenerci sempre in contatto», dicono. 
«Lei, seppur lontana, resta il nostro 
collante — aggiunge Tommasini - e 


“La Banda della suora” prega attraverso la musica 


idealmente è sempre con noi». 
Chi avesse desiderio di ascoltare “La 
Banda della suora” — e pregare 
insieme al ritmo di musica - può 
partecipare alle Sante Messe del 
giorno di Santo Stefano e dell'Epifania 
(alle ore 9) nella chiesa parrocchiale 
di Vivaro. 

Monika Pascolo 


d 


Con il sostegno di “ 


MiNotizie flash 
PERSEREANO. 
Torna”La Via dei Presepi” 


Le 


Anche quest'anno a 
Persereano si potranno ammirare 
svariati Presepi collocati in piccole 
cassette lungo le vie del paese. 
L'iniziativa è stata aperta 
ufficialmente durante la S. Messa 
di domenica 17 dicembre nella 
chiesa di Sant'Andrea, con la 
presenza del gruppo corale Santa 
Maria la Longa. L'evento è 
promosso dall'associazione “Tornà 
in paîs”i cui volontari consigliano 
la visita serale, più suggestiva. 


SEVEGLIANO. 
Concerto in chiesa 


Nella chiesa di Sant'Andrea di 
Sevegliano (in comune di Bagnaria 
Arsa), venerdì 22 dicembre, alle 
20.45, è in programma il Concerto 
di Natale “Christmas gift” con i cori 
“Castions delle Mura” e quello 
giovanile “Emil Komel” di Gorizia. 
L'evento è promosso dal Comune, 
in collaborazione con il locale coro 
e la Parrocchia. 


FONDAZIONE 
FRIULI 


CONCORSO PRESEPI 
“1223 - 2023: 


800 anni da Greccio, 


GIRO PRESEPI FVG è 


Itinerari presepiali in Regione 


PRESEDI FVG 


PRESEPI mbre 2025 | gennaio DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


FAMILY EXPERIENCE 


NELL' ITINERARIO DEI PRESEPI 
UN VENIRGLIO DI ATTIVITÀ 


a misura 2 


#presepifVvg L, 


@presepifvg 


www.presepifvg.it 


i 


Presepi in 
Friuli Venezia Giulia 
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BIBIONE. L'opera, dono della famiglia Basso, verrà 
inaugurata all'apertura della stagione balneare 


Il nuovo campanile 
sarà pronto a maggio 


on la benedizione della 
prima pietra - avvenuta 
giovedì 7 dicembre da parte 
del vescovo della diocesi di 
Concordia Pordenone, 
mons. Giuseppe Pellegrini — è 
stato dato il via ufficiale alla 
realizzazione del campanile di 
Bibione (che ricade nel territorio 
della diocesi friulana). L'opera di 
oltre 30 metri di altezza, dotata di 
tre campane il cui suono si 
propagherà in tutta la cittadina 
balenare, sorgerà accanto alla chiesa 
parrocchiale, grazie alla donazione 
della famiglia Basso che ha voluto 
festeggiare, suggellando in maniera 
originale il profondo legame - 
anche di riconoscenza - con l'intera 
comunità, il mezzo secolo della 
propria attività imprenditoriale. 
Stando al cronoprogramma la torre 
campanaria sarà completata in 
tempo per il tradizionale avvio della 
stagione turistica che segnerà anche 
— tra il 18 e il 19 maggio, in 
concomitanza con la Festa di 
Pentecoste — l'inaugurazione del 
manufatto progettato dall'architetto 
Filippo Tonero. 
Nel dettaglio, l'opera sarà 
idealmente composta da tra 


elementi ben distinguibili che 
mettono in risalto una forma 
asimmetrica che varia a seconda del 
punto di osservazione, ma 
stilisticamente in sintonia con la 
chiesa esistente. Come scrive il 
progettista nella relazione tecnico 
illustrativa, la torre campanaria sarà 
caratterizzata da «una articolata 
concatenazione geometrica di 
addizioni e sottrazioni di volumi e 
di materiali» che prende spunto 
dall'«intersezione di due 
parallelepipedi di altezze diverse a 
cui è stato sottratto il volume 
sovrapposto e sostituito con una 
superficie di pannelli in vetro 
decorato». Il basamento sarà 
rivestito in ceramica con finitura che 
richiama la pietra piasentina, 
mentre la parte che si innalza sarà in 
vetro e metallo così da richiamare 
materiali e tonalità di colori della 
vicina chiesa. Il professionista spiega 
anche che «l'operazione di 
sottrazione è stata effettuata per la 
sommità della struttura che invece è 
stata lasciata vuota per ospitare 
l'apparato campanario». Una sorta 
di finestra «compresa tra due piani 
orizzontali e libera su un lato... 
enfatizzata dalla colorazione della 


cornice dorata e dalla croce di colore 
chiaro in sommità». 
Nel giro di qualche mese, dunque, 
la comunità della cittadina in 
comune di San Michele al 
Tagliamento e tutti i turisti che 
d'estate la scelgono per le loro 
vacanze potranno ammirare la 
nuova opera, il cui cantiere è stato 
avviato da circa una settimana con 
l'abbattimento di sette alberi 
nell’area dove prenderà forma il 
campanile. Piante che, è la 
rassicurazione, saranno rimpiazzate 
da altrettante piantumazioni 
all'interno del parco parrocchiale. In 
attesa della celebrazione per 
l'inaugurazione vera e propria del 
manufatto, Bibione vivrà un altro 
importante appuntamento di festa. 
Il 20 febbraio, nel corso della 
celebrazione che ricorda la nascita 
della Parrocchia di Santa Maria 
Assunta (fondata nel 1963), 
saranno “accolte” — con la 
benedizione — le tre campane che — 
una volta conclusi i lavori — 
andranno a completare la torre. In 
attesa del loro festoso scampanio 
per circa tre mesi saranno conservate 
in chiesa. 

Monika Pascolo 


mercoledì 20 dicembre 2023 


BASSA 
MNotizie flash 


Ù rendering che fa vedere come sarà il campanile di Bibione 


Lignano. Assegnato 
il Liceo sportivo 
VT ' c) Pî A . 


Ul 


È di qualche giorno fa la buona 
notizia arrivata all'Istituto “Savorgnan 
Di Brazzà” di Lignano Sabbiadoro. La 
Regione, infatti, ha espresso il parere 
positivo per attivare, già dal 
prossimo anno scolastico l'indirizzo 
di liceo sportivo (in aggiunta a quelli 
economico, turistico alberghiero). 
Dunque, via libera alle iscrizioni che 
permetteranno di formare le prime 
sezioni del liceo, riconoscimento 
ufficializzato anche grazie alla 
disponibilità sul territorio di impianti 
e centri sportivi «e la possibilità di 
avviarne un potenziamento», come 
ha evidenziato la sindaca della 
cittadina, Laura Giorgi. L'Istituto Di 
Brazzà rientra nelle scuole aderenti 
all’Isis Mattei di Latisana e Lignano. 


2 ( 


CP LATISANA. 
La Luce di Betlemme 
Bi Nelle pe 


Collaborazione 
pastorale di 
Latisana, che 
comprende L 
anche Ronchis, è arrivata la Luce di 
Betlemme che sarà in questi giorni 
presente in ciascuna chiesa, 
posizionata accanto ai Presepi, con 
l'invito ai fedeli a portarla nelle 
proprie case quale segno di 
comunione e condivisione. 


MUZZANA DEL T. 
Oratorio speciale Natale 


REI sabato 23 dicembre, in sala 
parrocchiale a Muzzana del 
Turgnano, dalle 11, scambio di 
auguri con i prodotti dell'Orto 
sociale. L'iniziativa è della Pro Loco 
e dell'associazione “AI punt”. Per 
tutti i giovani, alle 15.30, “Oratorio 
speciale Natale” promosso dalla 
Parrocchia di San Vitale martire. 


PRECENICCO. |\usica 
con la Nuova Banda 


MI Sabato 23 dicembre, alle 20.45, 
all'auditorium di Precenicco, 
Concerto di Natale della Nuova 
Banda comunale Santa Cecilia, 
diretta da Elias Faccio. 


L’ azienda è sempre stata affiancata dal negozio di Via Aquileia, 

a Udine, recentemente chiuso per l’anzianità di chi lo gestiva, ma 
l’attività artigianale della ditta Burello non si è mai interrotta, anzi, nel 
tempo si è notevolmente sviluppata con l’introduzione di impianti 
e tecnologie sempre più all'avanguardia. Di più: l’esperienza acquisita in tre 
generazioni ci ha permesso di soddisfare una clientela sempre più esigente, 
non solo a livello locale ma anche oltre la Provincia e la Regione. 

Molto importante per la crescita dell'azienda è stata anche l’abilità dei nostri 
artigiani, che ci consente di effettuare restauri di grande pregio, nonché la 
realizzazione di ogni oggetto del patrimonio artistico della Chiesa, 
su disegno fornito dal cliente, o da artisti e architetti con cui collaboriamo. 
Come di consueto siamo in grado di effettuare sopralluoghi e preventivi gratuiti 
e, se vorrete venire a trovarci, saremo presenti alla Fiera DEVOTIO che si terrà a 
Bologna dall’11 al 13 febbraio 2024. 


La nostra azienda festeggerà a breve i suoi 100 anni di attività: 
da un piccolo laboratorio artigianale, creato da Leonardo Burello, 
si è trasformata in una moderna ed efficiente azienda, 
conosciuta ed apprezzata per la sua serietà e competenza 


E Jurello restauri 


CENTO ANNI PER ARREDI SACRI BURELLO 


[a 


i 


Viale del Lavoro, 40- Z.1.U. 
LAUZACCO - Pavia di Udine 
Tel. 0432 675911 
info@burello.info 


www.burello.info 
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UDA4SAFETY FVG 


Il progetto di Regione Friuli Venezia Giulia 
e Automobile Club Udine per la sicurezza stradale 


Lo sport come veicolo per promuovere la responsabilità individuale e il rispetto reciproco anche in strada 


sei fuori! 

Questo lo slogan della campagna di comunica- 
zione ideata dall’Automobile Club Udine nell’am- 
bito del progetto Udine4safety FVG per sensibi- 
lizzare la popolazione della provincia al tema della 
sicurezza stradale. 


] n strada come in campo se non rispetti le regole, 


Ha dichiarato Gianfranco Romanelli, Presiden- 
te dell'Automobile Club Udine: “Con questo 
progetto vogliamo diffondere una cultura della re- 
sponsabilità e del rispetto delle regole, che sono in- 
dispensabili, non solo per la civile convivenza, ma 
per crescere, maturare e raggiungere obiettivi co- 
muni. Per insegnare e promuovere comportamenti 
attenti e responsabili abbiamo pensato di usare 
la passione che migliaia di persone hanno per lo 
sport ed in particolare per il Calcio. Lo sport ha una 
grande valenza aggregativa ed educativa. La no- 
stra città ha una squadra di calcio amata e seguita 
da migliaia di persone di ogni età che ha aderito 
con entusiasmo al nostro progetto condividendo 
l’idea che certi comportamenti su strada per la loro 
pericolosità debbano essere sanzionati come si fa 
con i peggiori falli in campo, il “cartellino rosso”. 


L'attività di sensibilizzazione portata avanti dall’AC 
Udine nell’ambito del progetto ha quindi scelto la 
serie A per il lancio e si svilupperà attraverso tan- 
te iniziative e canali (maxi schermi, trasmissioni 
tv, spot radio, newsletter, siti web, social media e 
stampa). 

“L’incidentalità stradale è un fenomeno che non 
accenna a diminuire - ha aggiunto Franco Colla- 
vino, Direttore Generale dell’Udinese - ognuno 
può e deve fare la propria parte per combatterlo. 
Abbiamo, quindi, messo a disposizione le nostre 
strutture e, soprattutto, alcuni giocatori della pri- 
ma squadra per realizzare foto e contenuti video 
che verranno trasmessi in occasione delle partite 
casalinghe. Seguiranno anche iniziative rivolte al 
settore giovanile bianconero. La campagna di co- 
municazione durerà per l’intera stagione sportiva 
2023/24. L'obiettivo è raggiungere il più alto nume- 
ro di persone e rivolgersi a tutti gli utenti della stra- 
da, di ogni età, a prescindere dalla loro passione 
per il calcio”. 


Non solo serie A, però, ma è stato coinvolto anche 
il calcio dilettanti, così come il basket ed il rugby, 
nella convinzione che la pratica dello sport, specie 
quello di squadra, contribuisca in modo importan- 
te a promuovere l'impegno, lo spirito di gruppo e la 
correttezza. 

Questo vale anche in strada dove è l’uomo a fare la 
differenza con i suoi comportamenti. 


Finanzia il progetto l'Assessorato della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia alle autonomie loca- 
li, funzione pubblica, sicurezza e politiche di 
immigrazione. Il dottor Pier Paolo Roberti ha 
dichiarato: “Attraverso il progetto UD4Safety Fvg 
intendiamo promuovere una cultura del rispetto e 
della responsabilità stradale. Si tratta di una mis- 
sione condivisa che trova nello sport un veicolo 
efficace per il messaggio che ci impegniamo a dif- 
fondere. L'Udinese Calcio ha messo a disposizio- 
ne i propri calciatori e le proprie piattaforme in un 
palcoscenico prestigioso come quello della Serie 
A e presto il contributo arriverà anche dalla palla 
a spicchi e da quella ovale grazie ad altre partner- 
ship con le associazioni udinesi di pallacanestro e 
rugby, oltre ai numerosi attori dell’informazione. Lo 
sport si unisce ad una campagna che appartiene a 
tutti e mira a richiamare la comunità ad una guida 
sicura, prudente e rispettosa di ogni utente della 
strada. La Regione Fvg ha attivato un'importante 
linea di finanziamento con l’obiettivo di costruire 
un contesto urbano migliore: piccole regole che se 
osservate contribuiranno a prevenire le cause di 
incidenti e ad abbassare sensibilmente il numero 
delle vittime. Il nostro lavoro non sarà finito finché 
questo numero non sarà zero, sappiamo che inve- 
stendo sull'educazione stradale siamo sulla strada 
giusta.” 


Il progetto ha avuto anche il patrocinio del Comu- 
ne di Udine ed il supporto e la collaborazione della 
Consulta provinciale degli studenti. 

“Le strade sono una parte integrante dello spazio 
pubblico e sono luoghi che devono essere gestiti 
con equilibrio affinché ogni fruitore (pedone, cicli- 
sta, automobilista) possa trovare il suo spazio - ha 
dichiarato Ivano Marchiol, Assessore a lavori 
pubblici, viabilità, verde pubblico del Comune 
di Udine -. Ogni utente della strada, che sia pedo- 
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ne, ciclista o automobilista deve poter sfruttare al 
massimo e in sicurezza le opportunità di sposta- 
mento offerte dalla rete di collegamenti stradali. 
In questo senso il tema della sicurezza stradale è 
essenziale e dipende da 2 fattori: da una parte gli 
aspetti infrastrutturali che devono essere mante- 
nuti in efficienza e in linea con le tecnologie con- 
temporanee a contenuto impatto ambientale, 
dall'altra il necessario rispetto dei comportamenti e 
delle regole che la strada ci impone. Regole che, se 
rispettate, sono in grado di garantire a tutte e tutti 
la piena sicurezza a partire dalle persone in condi- 
zione di maggiore fragilità come bambini, anziani, 
persone con disabilità. Teniamo bene in conto che 
ognuno di noi, a seconda dei momenti, veste una 
casacca diversa: pedone, ciclista, automobilista. 
Così come, nelle diverse fasi o momenti della vita, 
ci potremmo trovare ad essere bambini, anziani, o 
persone con ridotte capacità motorie. Anche per 
questo l'impegno deve essere quello di creare un 
contesto di mobilità urbana e di rispetto delle rego- 
le tenendo conto degli elementi più fragili, consa- 
pevoli che in tal modo si riesce a tutelare tutti e a 
creare un contesto urbano migliore per tutti”. 

Gli istruttori dell’ACU e della polizia municipale del 
Comune di Udine realizzeranno iniziative per l’in- 
formazione e la formazione dei fruitori delle aree 
antistanti le scuole e di tutti gli utenti vulnerabili (pe- 
doni, ciclisti e utilizzatori di monopattino). 


Sulla base dei dati AClI-Istat nella provin- 

cia di Udine, nel 2022, su una popolazione 

di 516.715 persone ed un parco circolante 
composto da 484.708 veicoli, si sono verifi- 
cati 1.182 incidenti stradali con 39 vittime e 
1.541 feriti (in netto miglioramento rispetto 
al2021che ha fatto registrare 1.114 sinistri; 
52 vittime e 1.402 feriti). 110 gli investimenti 
di pedoni, con una vittima e ben 119 feriti. i 
ciclisti sono stati coinvolti in 190 incidenti, 
funestati da 9 vittime e 182 feriti. Pochi main 
costante crescita i sinistri che vedono coin- 
volti iconducenti di monopattino: 13 incidenti 
con altrettanti feriti. 

Il costo sociale stimato è di oltre 155 milioni di 
euro, pari a quasi 300 euro per ogni abitante 
della provincia di Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 dicembre 2023 


BUONE NOTIZIE 


Festa per i 100 anni di Benita Pagnutti 


na festa speciale per un traguardo speciale. 
L'ha preparata la corale parrocchiale di 
Campoformido per una delle sue storiche 
coriste, Benita Antonietta Pagnutti che il 3 
novembre ha compiuto 100 anni. Il 
gruppo le ha reso omaggio invitandola alla 
Santa Messa celebrata da don Giuseppe 
Pellizzer il 26 novembre, nella chiesa 
parrocchiale di Campoformido, suo paese 
natale e dove è vissuta fino al 2019 quando, a 
seguito di un intervento chirurgico, si è 
trasferita a Terenzano, ospite di “Cjase me”, 
dove è stata accolta amorevolmente. 
Alla celebrazione ha partecipato anche la 
sindaca Frika Furlani che ha portato i saluti e 
gli auguri dell'Amministrazione comunale. 
Benita fin da giovane HA svolto con dedizione 
il compito di catechista ed è stata una presenza 


costante e preziosa in Parrocchia, partecipando 
a tutte le celebrazioni. In particolar modo, ha 
profuso sempre grande impegno durante i 
mesi di maggio: con un gruppo di 
parrocchiane, e l'accompagnamento all'organo 
di Alvise, cantava le litanie e i brani in onore 
della Vergine Maria. 
Dotata di ferrea memoria trascorre le sue 
giornate in serenità ricordando le vicende della 
sua vita e dedicandosi ad accudire due uccellini 
che ha battezzato col nome di “Bepo” e 
“Virgiliute”, in onore di due suoi compaesani. 
A Benita anche la redazione del settimanale “la 
Vita Cattolica” augura un futuro di serenità e 
salute. 
Le foto ci sono state inviate dalla nostra 
abbonata Liana Seganfreddo. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


Festeggiata anche dall’Amministrazione comunale 


Il traguardo del secolo per Gina Dri 


stato un compleanno speciale quello festeggiato 
da Gina Dri che il 5 dicembre ha raggiunto il 
traguardo dei 100 anni. È stata festeggiata anche 
dall'Amministrazione comunale di Tavagnacco; 
in particolare, a farle visita, è stato il sindaco 
Giovanni Cucci (nella foto). Il primo cittadino ha 
consegnato alla storica compaesana un mazzo di rose 
con gli auguri dell'intera comunità. 
Gina, nata ad Ara Piccola, si è sposata in giovanissima 
età con un maresciallo dell'aeronautica militare, Luigi 
Moroso, originario di Tricesimo, mancato una trentina 
di anni fa. La coppia ha avuto due figlie: Bruna e Dina, 
venuta a mancare in giovane età. La vita di Gina è stata, 


comunque, rallegrata dalla nascita di tre nipoti e due 
pronipoti. L'attività lavorativa del marito l'aveva portata 
a trasferirsi per una decina d'anni in Puglia per poi 
rientrare in Friuli e costruire la propria abitazione, nella 
quale tutt'ora vive, nella frazione di Molin Nuovo, con 
la figlia Bruna. Nella sua vita Gina si è dedicata 
interamente alla famiglia. Tra le passioni il 
giardinaggio, ma anche coltivare le amicizie e stare in 
mezzo alla gente. Adora mantenersi in movimento, 
tant'è che ogni giorno si fa portare a fare un giro in 
auto. 

Agli auguri a Gina per ancora tanti anni di vita serena si 
associa anche l’intero staff de “la Vita Cattolica”. 


4 
la Vida Cattolica 
DI 4 4 
è di tulle no 
Per la pubblicazione delle “vostre” 
buone notizie in questa pagina, 
scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine 
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info@pfgroupitalia.it 


FACILITY MANAGEMENT 


Cleaning per aziende e privati - Pulizie per ambienti industriali e impianti - Servizi complementari di supporto - Sanificazioni certificate - 
Manutenzioni anche in altezza - Logistica e facchinaggio - Cura del verde - Carpenteria metallica - Ristorazione collettiva 


A tutti voi, 
Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 


MILANO 
Via Figino, 1 
T, 02 3536516 


pfgroupitalia.it 
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SPORI 


CALCIO. Dai tifosi critiche alla compagine imbastita dalla proprietà. 
Ora le sfide di fine anno: il 23 trasferta a Torino, il 30 match col Bologna 


Udinese, col Sassuolo 
vince l'inesperienza 


iamo alle solite, anzi, alle 
comiche. L'Udinese, dopo 
aver sfiorato il primo 
successo casalingo di 
questo campionato di 
Serie A, si è vista nuovamente 
raggiungere dalla formazione 
avversaria, complici gli erroracci 
commessi dai giocatori 
bianconeri. Sopra 2-0, la squadra 
friulana ha concesso ben due 
rigori al Sassuolo: domenica 16 
dicembre, così, si è trasformata in 
un’altra giornata di grande, 
profonda amarezza per l’ambiente 
fedele alla Zebretta. Prima il fallo, 
clamoroso, goffo, inguardabile, 
commesso da Ebosele sul 
tentativo dell'esterno di spazzare 
l'area da lui difesa con efficacia, 
fino a quel momento, assieme ai 
compagni. Poi lo sgambetto di 
Kabasele, irruento, per il definitivo 
2-2. 
La banda Cioffi non è perciò 
riuscita a sfruttare appieno il passo 
falso delle dirette concorrenti per 
la salvezza, tutte sconfitte 
nell'ultimo turno, ed è rimasta a 
un solo punto dalla zona 
retrocessione, oggi occupata 
dall'Empoli, terzultimo a quota 


EBriiassI 
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12, dall'Hellas Verona (11) e dalla 
Salernitana (8). 

Altra occasione sprecata, 
insomma. La causa? Oltre ai 
singoli episodi, l'inesperienza 
della compagine imbastita dalla 
famiglia Pozzo - criticata dal 
pubblico dello stadio “Friuli” al 
termine del match col Sassuolo. Si 
pensi a un dato: degli undici 
titolari schierati nella sfida alla 
squadra di mister Dionisi, ben 
cinque sono alla loro prima 
esperienza nella massima lega 
nazionale. Parliamo di Kristensen, 
Kabasele, Kamara, Payero e Lucca. 
Se poi si guarda ai soli 401' 
d'impiego di Ebosele lo scorso 
anno, il conto degli “inesperti” 
sale addirittura a sei. E nei match 
precedenti, la situazione non 
cambia molto. Diventa dunque 
difficile imbastire una salvezza 
tranquilla se un criterio necessario 
a ottenerla viene a ogni partita 
meno. 

Non si parli, allora di impegno: i 
ragazzi di Cioffi, ci 
scommettiamo, lavorano tutti i 
giorni per migliorare la propria 
situazione. Dopotutto, parliamo 
di professionisti. Per quanto poco 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 
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legati, sul piano umano, alla 
piazza che attualmente difendono: 
ma qui il discorso sfocia sulle 
politiche societarie attuate negli 
ultimi anni, sul gelo fatto calare 
fra supporter e giocatori. 
Questioni extra-campo. Il campo, 
nella prossima giornata, porterà 
l'Udinese a Torino: Pereyra e 
compagni, sabato 23 dicembre, 
alle ore 15, se la vedranno contro i 
padroni di casa granata allenati 
dal tecnico Juric. 
Chiusura d'anno fissata invece per 
sabato 30 dicembre, quando la 
squadra bianconera sfiderà il 
lanciatissimo Bologna di Thiago 
Motta, team attualmente in corsa 
per una qualificazione alle 
prossime coppe europee. La prima 
del 2024 verrà quindi giocata 
domenica 7 gennaio al “Friuli”: 
ospite della Zebretta la Lazio. 
Prima, il Natale, i festeggiamenti. I 
desideri per un nuovo anno che 
possa portare maggiori gioie — sul 
piano sportivo, e non solo — ai 
sostenitori dell'Udinese, rimasti al 
fianco del proprio club anche in 
questi tempi difficili, 
calcisticamente parlando. 

Simone Narduzzi 


| Pereyra, autore del gol del 2-0 


Alesso. Marcia solidale 
attorno al lago il 26 


Martedì 26 dicembre, promossa dal 
Team Sky Friul, è in programma l'8? 
edizione del Giro del Lago 3 C Winter, 
manifestazione podistica aperta a 
tutti. Si può scegliere tra due percorsi 
di 8 0 14 Km. La partenza (dalle 8.30) 
e l'arrivo sono dal campo sportivo di 
Alesso di Trasaghis. La quota di 
iscrizione è di 5 euro. Parte del 
ricavato sarà devoluto alla “Ste”, a 
sostegno delle spese da sostenere 
giornalmente per la lotta contro la 
Sla (per info: 349 7736022). 


MiNotizie flash 


UDINE. Scherma, 
Coppa del Mondo U20 


HEI Cresce l'attesa per la Coppa del 
Mondo U20 di scherma che si 
svolgerà alla Fiera di Udine dal 4 al 
7 gennaio. Sono attesi oltre 800 
atleti provenienti da più di 60 
Paesi. La particolarità 
dell'appuntamento - che è anche 
Trofeo Alpe Adria — è che si tratta 
del primo evento sostenibile 
certificato nel mondo della 
scherma. 


UDINE. Atletica 
Malignani, 63 premiati 


HEI Sono 63 gli atleti — dagli 
esordienti agli assoluti — premiati 
dall'Atletica Malignani Libertas 
Udine nel tradizionale 
appuntamento societario di fine 
anno. Tra loro (sono più di 400 i 
tesserati) tre sportivi che hanno 
vestito la maglia azzurra. Enrico 
Saccomano, ora nel gruppo 
sportivo dell'Aeronautica, ha 
partecipato alla Coppa Europa di 
Lanci e detiene il titolo nazionale 
promesse nel lancio del disco. 
Alberto Nonino, attuale campione 
d'Italia di categoria nell'eptathlon 
e nel decathlon, ha partecipato 
agli Europei U20. E poi la pesista 


Giada Cabai, prima al Triangolare 
giovanile di Lievin in Francia, ha 
anche portato a casa due medaglie 
d’argento agli Italiani di categoria, 
invernali e outdoor. 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 
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Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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IMA Natale le parole di 
Gino Strada, purtroppo attuali 


Gentile Direttore, 

«Quando si bombarda si chiama guerra. 
Poi si possono utilizzare tutti gli aggettivi 
che si vuole, ma rimane sempre guerra». 
«La guerra è la più diffusa forma di 
terrorismo». 

«Spero che si rafforzi la convinzione che le 
guerre, tutte le guerre sono un orrore. E 
che non ci si può voltare dall'altra parte, 
per non vedere le facce di quanti soffrono 
in silenzio». «La guerra che genera guerra, 
un terrorismo contro l'altro, tanto a pagare 
saranno sempre i civili inermi». 

«Io non sono pacifista, io sono contro la 
guerra». 

Queste frasi pronunciate da Gino Strada, 
fondatore dell’ong «Emergency», sono 
purtroppo attualissime, visti i conflitti che 
insanguinano il nostro pianeta. 

Non serve aggiungere altro, ma solo 
riflettere. 


Giovanni Jenco Paoloni 
Premariacco 


BM Maxi frana di Timau, 
_ opzione traforo 


Gentile Direttore, 

la maxi frana che è piombata sui tornanti 
della statale che da Timau sale al passo di 
Monte Croce Carnico, certifica appieno la 
pericolosità di quel tratto stradale per la 
cui agibilità sono stati spesi fiumi di 
denaro per far fronte ai tanti smottamenti 
e alle varie cadute di massi (sovente di 
consistente volume) che hanno provocato 
chiusure a volte molto prolungate. 
Vogliamo curare il rapporto con i territori 
d'oltre confine? 

Desideriamo uscire dalla beata solitudine 
che ci affascina, ma che ci isola? 


Da tempo sosteniamo, sulla stampa e con 
le segnalazioni alle nostre autorità 
regionali, la necessità di un bel traforo dal 
Moscardo di Paluzza a Mauthen che, 
escludendo il traffico pesante, ci consenta 
un rapido e sicuro collegamento con la 
Carinzia, l'Alto Veneto e l'Alto Adige. Per 
decidere devono capitare, a volte, 
accadimenti gravi: ci auguriamo che 
questa circostanza, verificatasi per pura 
fortuna senza perdite di vite umane, 
illumini chi è chiamato con responsabilità 
a intervenire. La costruzione del traforo 
internazionale potrebbe avvalersi, 
pensiamo, anche degli aiuti comunitari. 
Franco D'Orlando 
Unione Autonomista Alpina 
già Consigliere Comunale di Tolmezzo 


BAL'impegno di “Possibile” 
pere 


Gentile Direttore, 
desidero esprimere la mia gratitudine nei 
confronti del partito “Possibile” per il suo 
impegno verso valori etici e sociali. 
Apprezzo la loro dedizione a promuovere 
giustizia sociale e solidarietà, elementi 
fondamentali per una società ispirata ai 
principi cattolici. Confido che il partito 
“Possibile” continuerà a contribuire al 
bene comune, ispirato dai valori che ci 
uniscono nella costruzione di un mondo 
più giusto. 

Alessandro Piccinato 

Udine 


Ernesto Balducci 


Gentile Direttore, 

in questo tempo speciale in cui le giornate 
di festa ci vedono stringerci agli affetti più 
cari, il mio pensiero va a quanti vivono - 
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per mille motivi - un momento di 
fragilità, di solitudine o di dolore. Il mio 
augurio è che, come comunità che si 
dicono cristiane, sapremo “abbracciare” 
queste persone e farci a loro prossimi, 
almeno con una parola autentica di 
conforto. 

Il mio cuore, pieno di angoscia, è altresì 
con quanti questo Natale lo vivranno 
sotto le bombe: a Gaza, a Kiev e in altri 
innumerevoli teatri di guerra. Per non dire 
di quanti sono in fuga dai propri Paesi, 


5 


nella condizione di migranti non voluti, 
addirittura avversati da quelle nazioni (per 
usare una parola cara alla nostra premier) 
che invece potrebbero accoglierli. Spero 
davvero che il Natale - come dice un 
canto della tradizione - doni “luce alle 
menti” rendendoci consapevoli, come 
diceva padre Ernesto Balducci, che «gli 
uomini del futuro o saranno uomini di 
pace o non saranno». 

Chiara Fantini 

Udine 


In redazione una lettera 
a Gesù bambino 


Caro Gesù Bambino, 

desidero scriverti questa lettera anche se 
è più facile scrivere a Babbo Natale che a 
te, perché lui esaudisce le mie richieste 
materiali con giochi e tecnologie varie e 
io mi sento felice. Vedi Gesù, tu sei nato 
povero, al freddo e al gelo in una grotta 
e non hai niente e non puoi darmi 
niente. Tu sei nato a Betlemme, la “città 
del pane” e le persone muoiono di fame 
ed è anche terra di guerra. Tu sei venuto 
al mondo come Salvatore, ma per 
salvarci da chi, o da che cosa? Forse da 
noi stessi? Tu sei il nostro Re, ma io 
vedo che nel mondo comanda chi ha in 
mano la finanza e la politica corrotta 
mafiosa e vergognosa. Tu sei venuto al 
mondo per portare giustizia e pace, ma 
non l'ho mai vista, nemmeno in 
famiglia, figuriamoci nel mondo. Tu sei 
l'Emmanuele, il “Dio con noi” mentre il 
mondo ama il dio denaro e tutto ciò che 
luccica e fa spettacolo. Tu sei nato dalla 
Vergine Maria mentre San Giuseppe era 


il tuo padre adottivo. Strana famiglia la 
tua, però siete rimasti uniti fin alla fine. 
Forse vi amavate davvero tanto, non 
come le nostre famiglie disgregate e 
disorientate. Vedi Gesù, tu sei venuto a 
portarci il Natale con la lieta notizia, ma 
il mondo vuole portarcelo via, per 
questo è difficile crederti. Ci lasciamo 
abbagliare dalle luci, addobbi e cibarie 
varie e non vedere la vera luce che sei Tu 
Gesù. Per finire volevo solo dirti che 
quest'anno non scriverò a Babbo Natale 
perché voglio vivere il vero Natale fatto 
di Amore, Gioia e Pace. Comincerò col 
fare il presepe e poi aspetterò il tuo 
arrivo con Fede e Speranza. 
Naturalmente io mi impegnerò 
nell’amare e fare il Bene, altrimenti che 
Natale è!! 
Buon Natale da un figlio tuo. 
P.S. Come mangiatoia nel presepe ho 
messo il mio cuore, così forse starai un 
po' più caldo. 

Giovanni 
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250, UNITI 
NEL DONO 


CHIESA CATTOLICA 


Passo dopo pass 
nostro fianco UN 
accompagna !N 
da piccoli e dad 
quelli di dolore. 
amore e d 
conforto e una gra 


| sacerdoti fanno. 
con migliaia di inizia 


per scoprire cosa fann 


o tutti possiamo avere al 
sacerdote. È con nol e ci 
ogni momento della vita, 
dulti, nei giorni di festa e 4 
mostrandoci una strado 
i speranza, sulla quale troviamo 
nde forza. 


molto per la comunità, 
tive in tutta Italia. 


o ogni giorno per te. 


SZ 
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1 centenario della nascita 
dell'architetto e designer 
Gino Valle (Udine, 1923-ivi, 
2003) è stato commemorato 
con la mostra “Gino Valle. La 
professione come 
sperimentazione continua”, aperta 
a Casa Cavazzini a Udine proprio 
il giorno del suo compleanno, il 7 
dicembre. Lo spunto è partito 
dall'Accademia di Architettura di 
Mendrisio, che è la facoltà di 
Architettura dell'Università della 
Svizzera italiana. Per più di un 
quinquennio gli studenti di 
quell'ateneo hanno lavorato sulle 
opere dell'architetto in 
collaborazione con lo Studio 
Valle, completando le loro ricerche 
con la realizzazione di modellini 
architettonici. C'era dunque 
materiale per i curatori Francesca 
Albani, titolare del laboratorio di 
Conservazione dell'edilizia storica 
al Politecnico di Milano, e Franz 
Graf, docente a Mendrisio e al 
Politecnico di Losanna, per 
organizzare la mostra, che si pensa 
già di trasferire a Roma e Milano, 
e per realizzare una 
pubblicazione. Le dodici 
architetture sono state scelte in un 
arco temporale che va dagli anni 
‘50 agli inizi degli anni ‘80, 
inserite in 3 sezioni: architettura e 
società, architettura e luogo, 
architettura e modularità, 
ottenendo, come spiega il figlio di 
Gino, Pietro Valle, titolare dello 
Studio Valle Architetti Associati, 


PANORAMA 


inquantesima 


edizione della mostra 
collettiva di Natale, un 
momento di incontro 
e di confronto tra 
oltre un centinaio di artisti 
espositori alcuni dei quali segnano la 
storia dell’arte della nostra regione, 
assieme a giovani promesse...». 
Queste le parole di Maristella 
Cescutti e di Gianni Borta, 
rispettivamente direttrice e fondatore 
della Galleria La Loggia di Udine 
(piazza Libertà 11), sul depliant della 
mostra più attesa dell'anno, 
intitolata “50INSIEMEx50” e aperta 
fino al 6 gennaio (giovedì, venerdì e 
sabato 17.30/19.30, domenica 
11.30/ 13). 
Si può iniziare dalla saletta a sinistra 
dove sulla parete di fondo c'è quasi 
un quadro degli affetti e delle 
persone legate da sempre a questo 
luogo: un fiore del fondatore Gianni 
Borta, simbolicamente offerto a tutti 
i visitatori insieme a quello a 


«un buon bilanciamento tra opere 
locali e opere fuori del Friuli come 
la Banca Commerciale italiana a 
New York e il complesso 
residenziale alla Giudecca di 
Venezia». 

Gino Valle cercò un rapporto tra 
architettura contemporanea e 
preesistenze ambientali come fece 
in Casa Brigo di via 
Mercatovecchio. Sperimentò i 
moduli prefabbricati come si può 
notare nella sua collaborazione 
con la Zanussi e la Fantoni, sia 
come designer che come 
architetto. In particolare con la 
Fantoni si può parlare di una 
continuità progettuale tra le opere 
di Gino Valle e quelle del figlio 
Pietro, subentratogli nello studio 
dal 2003. 

«Mio padre - prosegue Pietro —- 
era figlio dell’architetto Provino 
Valle (1877-1955) e, laureatosi nel 
1948, cominciò a lavorare con suo 
padre e sua sorella Fernanda, detta 
Nani, dalla fine degli anni ‘40; 
studiò un anno in America nel 
1951 per poi rientrare nello studio 
udinese fino al 1959 quando, 
morto il padre nel 1955, la sorella 
iniziò a Venezia una attività 
professionale autonoma. Nel 
1960 conobbe mia madre Piera 
Ricci Menicucci con cui si sposò e 
che lavorò con lui dal 1961 
alternando il ruolo in studio con 
quello domestico. Lo Studio 
all'inizio era piccolo, composto da 
203 collaboratori, negli anni ‘50 


GINO VALLE. Nel centenario della nascita del grande progettista, 
a Casa Cavazzini a Udine, una mostra lo ricorda. Parla il figlio Pietro 


Mio padre, «architetto 
pragmatico, attento ai luoghi» 


c'era un'alternanza di 
collaboratori fissi, come Alfredo 
Carnelutti, ed esterni, anche 
stranieri, incontrati da Gino Valle 
nei suoi contatti internazionali e 
che lavoravano a Udine per 
periodi brevi portando nuove 
idee». 

Era sempre Gino Valle a prendere 
tutte le decisioni, demandando ai 
collaboratori lo sviluppo dei 
progetti di massima e le 
alternative. Con la sorella prima, 
la moglie poi e i collaboratori 
c'era sempre uno scambio di idee 
sull'impostazione del progetto di 
massima, anche se poi lo sviluppo 
esecutivo lo faceva lui con i tecnici 
interni. «Questa era la dinamica 
dello studio — spiega il figlio - in 
cui importanti erano lo scambio 
di idee e la collaborazione. Si 
arrivò al massimo a 13 persone 
quando dagli anni ‘80 l'attività 
edilizia ebbe un enorme salto di 
scala. Nella mostra è stato 
rivalutato il ruolo dei 
collaboratori nella dimensione del 
lavoro di gruppo. Non c'è infatti 
uno “stile Valle assoluto”, poiché 
Gino Valle traeva da ogni contesto 
le premesse per costruire. Un 
atteggiamento flessibile e 
pragmatico aperto all'interazione 
tra architettura e urbanistica per 
cui l’attenzione per il luogo e 
anche per l'insediamento in cui il 
progetto veniva a porsi era 
importante». 

Quasi tutti i progetti esposti in 


Alla Galleria La Loggia la tradizionale collettiva 


DELLE MOSTRE di Natale con le opere di autori affermati 


accanto a quelle di giovani promesse dell'arte 


mosaico della talentuosa figlia 
Matelda, un quadro 
straordinariamente moderno 
raffigurante i cinque sensi di Pietro 
Cescutti, artista, scrittore e poeta, 
uno tra i primi ad esporre a La 
Loggia nel lontano 1973. 

A seguire, nella nicchia, un delicato 
acquerello di Paola Lovisatti, una 
deliziosa e metafisica natura morta 
di Lorenzo Vale, con i suoi policromi 
mazzi di fiori, e una iperrealistica 
locomotiva di Alberto Teghil, 
disegnata con una penna biro. Sulla 
parete opposta un “ready made” di 
Mario Caruso con tre lamette inserite 
in cornici ovali e un settore tutto 
dedicato alla fotografia, che ormai 
ha acquistato piena dignità artistica. 
Proseguendo nella sala d'ingresso la 
parete terminale è un omaggio agli 
storici e affermati pittori friulani, che 
in età ormai avanzata si sono messi 
in gioco: Nilo Cabai con le sue 
sobrie forme geometriche, una villa 
immersa nel verde di Sergio Altieri, 


Prezioso regalo natalizio 
dei migliori artisti friulani 


l'immensità luminosa di Claudio 
Mario Feruglio, i bianchi, rossi e blu 
di Giorgio Celiberti con il suo 
personale omaggio alla galleria. 
Accanto si notano una coloratissima 
opera pop della designer Laura 
Ellero e il materico e monocromo 
Giuseppe Zuppi, accanto alle 
mascotte della mostra. Sulle altre 
pareti ci sono le colorate astrazioni 
di Luciano Biban, le città fantastiche 
di Toni Zanussi, la mano surreale di 
Ezio Cragnolini che disegna entro il 
quadro, la musa di Giovanni 
Cavazzon, il curvilineo nudo 
femminile di Margherita Bonina, 
l'inventiva Alessandra Spizzo, i 
collage di Rocco Burtone accanto al 
mondo in terracotta di Marilisa 
Povegliano, i fantasmagorici intrecci 
luminosi di Gastone De Biasio e 
quelli in rilievo di Loredana 
Marangone. Sicuramente ogni 
visitatore potrà trovare qualche 
opera su cui soffermarsi. 


G.B. 


LA VITA CATTOLICA 


s DI 
Modellini per Casa Brigo, in via Mercatovecchio a Udine; nel riquadro Gino Valle 


terremoto del 1976. 


mostra vengono dall'archivio Valle 
che, nota il figlio Pietro, 
«comprende quello di Provino 
Valle e di Gino Valle dagli inizi del 
‘900 a oggi. È ordinato e diviso 
per lavori e comprende anche 
fotografie, molte di autori famosi 
come Italo Zanier, disegni e 
pubblicazioni. Ci sono 500 tubi, 
ognuno dei quali contiene dagli 
80 ai 100 disegni per almeno 
40.000 disegni, resi disponibili 


Collezioni Astaldi e Friam, nuovo allestimento 


| Museo d'arte contemporanea Casa Cavazzini di Udine si rinnova con i rialle- 
stimenti delle collezioni Astaldi e Friam. In mostra ci sono 140 opere di autori 
quali Savinio, Carrà, Braque, de Chirico, Morandi, Picasso, Guttuso e molti al- 
tri, che fanno parte della storica donazione di 160 opere che Maria Luisa Co- 
stantini e Sante Astaldi fecero nel 1983 alla città di Udine. Torna in esposizio- 
ne anche la collezione Friam, raccolta di 115 opere, un unicum iconografico in 
Italia, con testimonianze di pittura e scultura americana, con autori quali de 
Kooning, Liechtenstein, dall'espressinismo astratto alla Pop Art, donate dopo il 


per studenti e studiosi». 
Dal 2003 ad oggi, mentre a livello 
di competenze tecniche le cose 
non sono molto cambiate, è 
cambiato il modo generale di 
lavorare nello studio: «Rispetto a 
mio padre, io ho una visione di 
gestione diversa e più partecipe 
dello studio, con persone 
motivate, che portano il loro 
contributo». 

Gabriella Bucco 


“Il fiore” di Gianni Borta 


Le altre mostre della settimana 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Stefan Turk: il magico mondo 
dell'illustratore 


Beneska Galerija, via Alpe Adria n. 69 
Fino al 28 gennaio; ogni giorno 10/13,14.30/17.30 


Carlo da Carona 500 anni dopo 
visto da vicino 

Palazzo Mantica, via Manin 18 a 

Fino al 19 gennaio; da lunedì a venerdì 10/12.30 
e 14.30/17.30 


PRATO DI RESIA 


Latte Mieko Milk. Fotografie 

di Graziano Soravito 

Centro Visite del Parco naturale 
Prealpi Giulie, Piazza del Tiglio 3 
Venerdì 22, sabato 23, domenica 24 dicembre; 
dal 26 dicembre al 7 gennaio 9/13 e 14/17 


SANTORENZO BONTINO, __ 


Disegnare l'acqua. Opere di Serse 
Roma, Eric Gerini e Nicola Facchini 
Azienda Lis Neris, via Gavinana 5 

Fino al 20 gennaio; dal lunedì al venerdì 9/18; 
sabato 9.30/18; domenica 10/13 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Trasparenze di Nane Zavagno 
Centro storico e monastero di Santa 
Maria in Valle, via Monastero 
Maggiore 24 

Tutti i giorni 10/13; 15/18 


LA VITA CATTOLICA 


fla 
UDINE. Stampe natalizie 
al Museo diocesano 


N nello sguardo di 
Maria” è una 


# deliziosa 
e esposizione di 
Me IP al stampe sei- 
ottocentesche dedicata al Natale, 
inserita nel percorso espositivo 
del Museo Diocesano e Gallerie 
del Tiepolo di Udine e allestita in 
collaborazione con la Biblioteca 
del Seminario Arcivescovile di 
Udine, dalle quali provengono le 
opere. Le otto stampe fanno parte 
della donazione Cernazai. Si 
potranno ammirare, tra l'altro, 
una raffinata “Adorazione dei 
Magi” di Giacomo Barri (1636- 
1690) dal disegno di Paolo 
Veronese oppure una rara 
incisione di Madonna con 
bambino di Domenico Paghini 
(1777-1850). Orari: lunedì- 
mercoledì 9-13/14-18; giovedì 
15-17; venerdì 9-13. 


CONCERTI. Archi del 
Friuli a Porpetto e Ovaro 


a Giovedì 21 dicembre, alle ore 
18.45, nella sala polifunzionale di 
Porpetto, di fronte alla chiesa, si 
terrà il concerto del solstizio 
d'inverno con il complesso “Gli 
Archi del Friuli e del Veneto” diretto 
dal violino principale Guido 
Freschi, che proporrà l’“Inverno” di 
Vivaldi, “Hornpipe” “La paix”e 
“Renaissance” di Haendel, il 
capriccio “Pastorale” di Paganini, i 
valzer dalle serenate di Dvorak e 
Tchajkovskij e “Sul bel Danubio 
blu” di Strauss. Lo stesso 
complesso sarà impegnato sabato 
23 dicembre nella chiesa di Ovaro: 
alle 18 accompagnerà la Santa 
Messa e successivamente eseguirà 
il concerto di Corelli “Per la notte di 
Natale” “Wascket auf” “Arioso” e 
“Badinerie” di Bach, l’’Inverno” di 
Vivaldi e la Ninna nanna di Brahms. 
Nei due giorni successivi gli Archi 
del Friuli e del Veneto saranno a 
Cortina: sabato 24 dicembre alle 
ore 22 e domenica 25 alle 10, 
nella chiesa parrocchiale 
suoneranno accompagnando la 
Schola cantorum. 


RUDA. Polifonico 
di Ruda per fine anno 


5 Inserito nel cartellone 
CantaNatale, il concerto di Fine 
anno del Polifonico si terrà 
mercoledì 20 dicembre a Ruda, 
nella chiesa di santo Stefano, alle 
ore 20.30. Il coro diretto da Fabiana 
Noro proporrà parte del nuovo 
repertorio. Con 
l'accompagnamento di Ferdinando 
Mussutto al pianoforte e di 
Gabriele Rampogna alle 
percussioni, il complesso friulano 
presenterà musiche di Pavel 
Chesnokov (1877-1944), Randall 
Thompson (1899-1984), Alessio 
Domini (1991), Eric Whitacre 
(1970), Renato Miani (1965), Remo 
Anzovino (1976), Manolo da Rold 
(1976) e Franz Gruber (1787-1863). 
Il concerto sarà replicato il venerdì 
29 dicembre, nella chiesa di 
Tavagnacco, alle 20.45. 


Simone Cristicchi 
è San Francesco 


Si intitola “Francisucs. Il folle 
che parlava agli uccelli” il nuovo 
spettacolo di Simone Cristicchi 
dedicato dalla figura di San 
Francesco, in scena mercoledì 
3 gennaio nel Cinecity di 
Lignano Sabbiadoro, alle 20.45. 
Dopo il grande successo di 
“Happy Next” Cristicchi 
continua a stupire il pubblico 
teatrale con un nuovo 
monologo che realizza con il 
Centro Teatrale Bresciano. Tra 
riflessioni, domande e canzoni 
inedite - che portano la firma 
dello stesso Cristicchi e della 
cantautrice Amara - l'artista 
romano indaga e racconta il 
“Santo di tutti”. 


| Simone Cristicchi 


MI UDINE | Al Teatro Nuovo il capolavoro di Gogol 


“L'ispettore generale” con Papaleo 


rriva al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, venerdì 
22 dicembre alle ore 20.30, 


la rilettura di uno dei più 

grandi capolavori della 
drammaturgia russa, scritto nel 
1836 da Nikolaj Gogol: 
“L'ispettore generale”. 
Protagonista l'attore Rocco 
Papaleo, che la regia di Leo 


Muscato - uno dei registi di punta 


del panorama italiano, più volte 


apprezzato al Giovanni da Udine 


— pone per la prima volta a 
confronto con un testo classico 
del teatro: risate, colpi di scena e 
una grande prova attoriale. 
L'annuncio della visita di un 


ispettore in un piccolo borgo della 
campagna russa getta nel panico i 


piccoli e i grandi burocrati che ne 
amministrano il potere. Corrotti, 
approfittatori, affaristi, sfruttatori, 
gli abitanti della cittadina della 
Russia zarista sono presi al laccio 
dei loro stessi inganni. Lo 
spettacolo è prodotto da Teatro 
Stabile di Bolzano, Teatro Stabile 


di Torino - Teatro Nazionale, TSV - 


Teatro Nazionale. 


Strauss Festival Orchester 


al concerto di San Silvestro 


AI Giovanni da Udine 
l'ensemble viennese con 
il soprano Yutong Shen 


ra travolgenti ritmi di 
danza, polke, valzer e 
celebri arie d'operetta, la 
Strauss Festival Orchester 


Wien diretta per l'occasione 

da Willy Bichler fa il suo 
immancabile ritorno al Giovanni 
da Udine per il concerto di S. 
Silvestro, domenica 31 dicembre 
alle ore 18. L'ensemble sarà 
affiancato dalla brillante voce 
dell’affascinante soprano cinese 


Yutong Shen, giovane prodigio 
della coloratura e dell'estensione 
vocale funambolica. La storica 
formazione austriaca avvolgerà il 
pubblico nelle atmosfere viennesi 


di fine Ottocento, dove si gioiva per 
i progressi tecnici — l'invenzione del 


telefono, celebrato nella Telephon- 
Polka, o delle prime biciclette, 
ispiratrici della Vélocipède Polka - 
ma mantenendo vivo nel cuore 
l’amore per la Natura, per l'arrivo 
delle rondini a primavera — citate 
nel valzer Dorfschwalben aus 
Osterreich - e per le delizie 
riservate dalle passeggiate nei 
boschi, con l'immancabile valzer 
Geschichten aus dem Wienerwald. 


mercoledì 20 dicembre 2023 


APPUNTAMENTI | 


Ss. TOMASO. “Acque 
smeraldine”all'Hospitale 


ii All'Hospitale di San Giovanni di 
Gerusalemme, a San Tomaso di 
Majano, venerdì 29 dicembre, alle 
ore 20.30, presentazione del 
romanzo “Acque smeraldine” di 
Giacinto Cattarossi. Proiezioni di 
immagini e lettura di stralci del 
testo a cura di Cristina Noacco, che 
dialogherà con l'autore. Riccardo 
Pes, violoncellista spilimberghese, 
eseguirà alcuni brani musicali del 
suo repertorio. 


UDINE. Cappella della 
Cattedrale per Natale 


MI si intitola “Lux fulgebit. Oggi 
una grande luce è discesa sulla 
terra”il concerto di Natale che la 
Cappella musicale della Cattedrale 
di Udine — diretta da Davide 
Basaldella, con Beppino Delle 
Vedove all'organo - terrà sabato 
23 dicembre nel Duomo di Udine, 
alle ore 20.45. Il concerto è inserito 
nel cartellone di Nativitas, a cura 
dell’Usci (Unione società corali) del 
Friuli-Venezia Giulia. 


UDINE. Circo d'Inverno 
al Teatro Nuovo 


ini Sabato 23 dicembre, nel 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
alle ore 18, per Natale in città, 
“Circo d'Inverno”, uno spettacolo di 
Natale che unisce musica e arte 
circense, per bambini e famiglie. 
Sul palcoscenico del teatro 22 
musicisti dell'Abbey Town Jazz 
Orchestra si esibiranno in un 
concerto di musica swing/jazz, 
mentre 7 acrobati saranno 
impegnati in varie discipline 
circensi: corda liscia, palo cinese, 
cerchio aereo, giocoleria e 
acrobatica. Ingresso gratuito 
previo ritiro dei biglietti 
segnaposto (massimo 4 per 
persona) alla biglietteria del Teatro 
nei consueti orari di apertura (dal 
martedì al sabato dalle 16 alle 19). 


BRANCO. (jantade 
di Nadal con la Sedon 


I] Martedì 26 dicembre, giorno di 
Santo Stefano, nella sala 
parrocchiale di Branco (sotto la 
chiesa), concerto dal titolo 
“Cjantade di Nadàl” con il gruppo 
friulano La Sedon Salvadie, con 
Andrea Del Favero, Lino Straulino, 
Luca Boschetti, Michele Gazich. In 
programma brani della tradizione 
natalizia popolare del Patriarcato 
di Aquileia, del Friuli e dell'Istria. 


AI Ristori proporranno lo 
spettacolo “10 di questi 
capodanni” assieme alla 
cantante Barbara Errico 


| Trigeminus con e Barbara Errico 


apodanno con i Trigeminus, 
anche nel 2024, al Teatro Ri- 
stori di Cividale. Il prossimo 1 
gennaio alle ore 17, per il de- 
cimo anno consecutivo, infat- 
ti, la Ambaradam dei fratelli Mara 
e Bruno Bergamasco metterà in sce- 
na uno spettacolo esclusivo in oc- 
casione di questo anniversario. 
«Chi l'avrebbe detto 10 anni fa — af- 
fermano Mara e Bruno - che le per- 
sone si sarebbero così tanto affezio- 


VENZONE. Concerto 
di Natale BieleStele 


Bi L'appuntamento natalizio del 
Festival BieleStele 2023 avrà luogo 
venerdì 22 dicembre alle ore 
20.15 nel Palazzo Comunale di 
Venzone, con la lettura in musica 
Canto di Natale per voce recitante, 
flauto e arciliuto. | protagonisti 
saranno Elena Zegna (voce 
recitante), Ubaldo Rosso (flauto) e 
Leopoldo Saracino (arciliuto), con 
musiche di Vivaldi, Falconiero e 
tradizionali irlandesi, bretoni e 
provenzali. Ingresso libero. 


A Cividale Capodanno 
coi Trigeminus 


nate a questo appuntamento da 
riempire ogni volta il teatro? È sta- 
ta una scommessa “stile Trigemi- 
nus” nata prestando ascolto ad un 
suggerimento prezioso. Del resto 
non abbiamo mai avuto paura di 
rischiare, basti pensare al 2005 
quando, da amatoriali, riempim- 
mo il Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, oppure quando iniziammo 
a parlare di sicurezza sul lavoro con 
linguaggio ironico, o alle tante te- 
matiche sociali, non ultime le truf- 
fe». 
Cono spettacolo del prossimo pri- 
mo gennaio, intitolato “10 di que- 
sti capodanni”, i Trigeminus voglio- 
no festeggiare con musica e canto 
dal vivo grazie alla presenza di una 
cara amica: Barbara Errico che si esi- 
birà assieme alla sua “Short Slee- 
pers” Blues Band, ossia Andrea Ca- 
stiglione, chitarra; Carlo De Bernar- 
do, basso;M Jack Iacuzzo, batteria. 
Si tratta di uno spettacolo tra gli spet- 
tacoli: una storia divertentissima 
creata per l'occasione che ripercor- 
re questi ultimi dieci anni di even- 
ti, spettacoli e vita dei Trigeminus. 
È consigliata la prenotazione tele- 
fonando al numero: 338 8199945. 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 


A 
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SOCIETÀ&CULTURA 


Udine 


Presentato 

il restauro 
dell'altorilievo 

di palazzo Mantica 


n bel regalo di Santa Lu- 


cia da parte di restaurato- 
ri e studiosi, cui va il plau- 
so della Fondazione Friu- 
li». Così Francesca Venu- 
to, intervenuta in rappresentanza di 
Giuseppe Morandini, presidente del- 
la Fondazione, ha definito il restauro 
della loggia e del rilievo della Madon- 
na del lapicida Carlo da Carona po- 
sti sulla facciata di palazzo Mantica, 
sede della Filologica Friulana, in via 
Manin a Udine, presentato mercole- 
dì 13 dicembre. Una manifestazione 
concreta dell'interesse per la cultura 
friulana da parte della Fondazione 
Friuli. Con essa la Filologica, ha ricor- 
dato il presidente Federico Vicario, ha 
solidi rapporti di collaborazione che 
hanno permesso di eseguire il restau- 
ro, insieme alla guida che cataloga le 
opere di Carlo da Carona e alla mo- 
stra itinerante, composta da 25 pan- 
nelli fotografici, ora aperta nella “Cja- 
nive” dello stesso palazzo Mantica. 
Non si conosce la provenienza origi- 
naria del rilievo della Madonna e nep- 
pure quando esso sia stato inserito 
nella facciata di palazzo Mantica, edi- 
ficio appartenuto ad una famiglia di 
commercianti di origine comasca. Un 
inserimento che, in ogni caso, è in pie- 
na armonia con il complesso della fac- 
ciata. Collocato entro un cerchio for- 
mato da 7 teste di cherubini, il rilievo 
rappresenta la Madonna che porge 
una mela al Bambin Gesù benedicen- 
te, accoccolato nel mantello a prose- 
guire il ritmo curvilineo della compo- 
sizione. 
«La pulitura è stata l'elemento chiave 
di questo restauro — ha osservato Ste- 
fano Tracanelli, autore del restauro 
— rimuovendo i depositi senza intac- 
care il substrato originale, che fortu- 
natamente non aveva problemi di coe- 
sione». Il rilievo era infatti alterato da 
una patina di origine carboniosa do- 
vuta all'inquinamento atmosferico e 
con il suo colore bruno conferiva 
all'opera una falsa plasticità. Dopo la 
pulitura si sono rimosse le stuccature 
precedenti, ripristinate con intonaci 
simili al materiale lapideo originale, 


LA VITA CATTOLICA 
FONDAZIONI 


Fin 


Nuova luce sulla Madonna 
di Carlo da Carona 


La Madonna con Bambino, altorilievo di Carlo da Carona, posta sulla facciata di palazzo Mantica, in via Manin a Udine 


in modo da consolidare il manufatto 
per renderlo più resistente al degrado. 
Il restauro eseguito ha rivelato il gran- 
de gusto estetico di Carlo da Carona 
che ha usato pietra d'Istria per la cor- 
nice modanata, pietra calcarea delle 
Prealpi per la Vergine e il prezioso mar- 
mo grigio carnico peri 4 castoni che 
occludono il tondo. 

Dopo 50 anni dall'inizio dei primi 
studi pionieristici di Giuseppe Berga- 
mini sui lapicidi lombardi e la presen- 
tazione nel 2021 del volume e della 
mostra su Giovanni Antonio Pilacor- 


te, si è giunti così al completamento 
della seconda fase del progetto avvia- 
to dalla Filologica grazie al determi- 
nante contributo della Fondazione 
Friuli. 

Il progetto, promosso nel 2019 dall'As- 
sociazione Antica Pieve d'Asio e dedi- 
cato alla valorizzazione dell'opera del- 
lo scultore lombardo Giovanni Anto- 
nio Pilacorte (Carona, 1455 circa -Por- 
denone,1531circa), fu fatto proprio 
dalla Società Filologica Friulana e rea- 
lizzato grazie al bando regionale da 
Giuseppe Bergamini, Isabella Reale e 


Vieri dei Rossi. Dopo la prima fase de- 
dicata fino al 2021 al Pilacorte, quel- 
la successiva si è concentrata sullo stu- 
dio di Carlo da Carona, artista docu- 
mentato dal 1507 al 1555. 

Alla presentazione del volume, del re- 
stauro e della mostra hanno parteci- 
pato Federico Pirone, assessore alla 
Cultura del Comune di Udine e mons. 
Luciano Nobile, Vicario Urbano, che 
ha benedetto l'immagine sacra restau- 
rata «segno della nostra fede» e sim- 
bolo significativo dell’arte religiosa 
cittadina. Importante nella pubblica- 


1 volume “Carlo da Carona in 
Friuli. Guida alle opere”, 
presentato mercoledì 13 
dicembre nella sede udinese 
della Società Filologica Friulana, 
applica a Carlo da Carona la stessa 
metodologia usata per il Pilacorte. 
«Un lavoro collettivo - così ha 
definito Isabella Reale il libro di 312 
pagine —- anche grazie ai parroci e ai 
volontari che ci hanno aiutato 
aprendo le chiese». C'è stata una 
ricerca approfondita sui documenti e 
a tale proposito, aggiunge Vieri dei 
Rossi, «siamo partiti dai documenti 
conosciuti, da cui si sono aperte piste 
nuove». Le segnalazioni hanno 
ampliato la ricerca che si è avvalsa 
della consultazione degli atti notarili, 


Mostra e libro sul lapicida 
che ha tanto operato in Friuli 


dell'archivio della Curia di Udine e 
del capitolo di Aquileia. Ne sono 
derivate nuove spiegazioni delle 
opere, come il fonte battesimale di 
Aquileia eseguito con una base 
ricavata da un'antica colonna e una 
vasca fatta ex novo. 

Al volume, pubblicato anche grazie 
al contributo della Banca 360, è stata 
aggiunta un'appendice documentaria 
di una trentina di documenti inediti. 
La piacevole veste grafica, curata da 
Silvia Toneatto, è ricchissima di 
immagini derivate dalla campagna 
fotografica eseguita da Alessio 
Buldrin e Luca Laureati, utilizzate per 
la mostra e la pubblicazione. A 
queste si aggiungono le fotografie 
storiche, atte a fare capire la 


Madonna col Bambino, Duomo, Udine 


situazione originale di molti 
manufatti prima dei furti, delle 
manomissioni, delle vendite. 

Basti vedere nella mostra, aperta fino 
al 19 gennaio nella Cjanive di 
Palazzo Mantica, in via Manin a 
Udine, dove pannelli sono dedicati a 
un San Giovanni Battista ritrovato a 


Altare, Pieve di San Floriano, a Illegio 


Villa Cimbrone di Ravello e all'altare 
di Tramonti di Sotto, finito a palazzo 
Bagatti Valsecchi di Milano, 
mediante acquisti sul mercato 
antiquario. La visita della mostra 
permette di farsi un'idea precisa del 
valore dello scultore autore di fonti 
battesimali, statue di santi, Madonne 


zione del volume è stato il coinvolgi- 
mento degli uffici per i Beni culturali 
ecclesiastici delle diocesi di Udine, Go- 
rizia e Pordenone, poiché gran parte 
delle opere si trova in chiese ed edifi- 
ci religiosi. 
Carlo da Carona, ma anche il Pilacor- 
te e Bernardino da Bissone, sono co- 
munemente definiti lapicidi lombar- 
di, cioè maestranze provenienti dai la- 
ghi della Lombardia e specializzate 
nella lavorazione della pietra, docu- 
mentate in Friuli dall'epoca patriarca- 
le a quella veneta. Realizzarono por- 
tali, fonti battesimali, pile dell’acqua 
santa, statue, altari, lapidi, interventi 
architettonici dapprima a Venezia e 
poi in Friuli dove trovarono nuove oc- 
casioni di lavoro. Organizzati in bot- 
teghe familiari diffusero su tutto il no- 
stro territorio la cultura rinascimen- 
tale. 
Gli studi scientifici su di loro furono 
iniziati da Giuseppe Bergamini, ne- 
gli anni 1970-72 su incarico di Luigi 
Ciceri, allora direttore della Società Fi- 
lologica Friulana. Dopo 50 anni, l'As- 
sociazione Antica Pieve di Vito d'Asio 
decise di ricordare il Pilacorte in oc- 
casione del restauro del grande altare 
della pieve omonima, la sua opera 
maggiore, e così sono derivati gli stu- 
di attuali. «Negli anni ‘70 - ricorda 
Bergamini - il lavoro era pionieristi- 
co, adesso i criteri si sono ampliati al- 
lo studio delle iconografie, dei com- 
mittenti, degli stemmi e delle scritte. 
Come ho già scritto il Pilacorte, ope- 
rante prevalentemente nel pordeno- 
nese, è un lapicida e soprattutto un 
decoratore, Carlo da Carona è invece 
uno scultore, operante nell'udinese, 
in Carnia e nel goriziano». 
«Mentre Pilacorte — aggiunge Isabel- 
la Reale - è ancora tardo quattrocen- 
tesco con il suo gusto dell'ornato, Car- 
lo da Carona opera tra la fine del Ri- 
nascimento agli albori del Manieri- 
smo. Si riallaccia ai “magistri comaci- 
ni” nella ricerca della tradizione pla- 
stica lombarda e di una spiritualità ro- 
manica, tanto da essere scambiato per 
un artista romanico». 

Gabriella Bucco 


L'esposizione resterà aperta 
fino al 19 gennaio nella 
Cjanive di palazzo Mantica 


con Bambino, altari, compianti di 
Cristo. Artista colto, si ispirò a 
Mantegna e Bellini e alle incisioni del 
mantovano Zoan Andrea. 
Il volume e la mostra itinerante non 
sono frutto di studi fine a se stessi, 
ma hanno promosso molti restauri e 
vogliono promuovere le relazioni 
con il territorio, avvicinare le opere al 
pubblico, risvegliare nelle comunità 
il senso di appartenenza. 
L'intento è di continuare il progetto 
con una terza fase incentrata su 
Bernardino da Bissone, attivo a 
Venezia dove eseguì la scala dei 
giganti a palazzo Ducale, e in cui si 
darà conto delle scoperte che si 
continuano a fare. 

G.B. 


LA VITA CATTOLICA 


ono passati 200 anni e 
nessuno se n'è accorto. 
Neppure i tanti scribi in 
servizio permanente alla 
corte di “Friulbacco”. 
Eppure, mi ripeto, sono 200 anni 
giusti che il conte Pietro di Maniago 
(1768 - 1846) ha stilato 
quell’ordinato elenco di vitigni che 
ampollosamente chiamò “Catalogo 
delle varietà delle viti del Regno 
Veneto compilato per ordine di 
S.A.I. Francesco Carlo figlio di S.M. 
Francesco I dal Nobile Sig. Co. 
Pietro di Maniago l'anno 1823”. 
In esso Catalogo si trovano 
menzionati, quasi sempre per la 
prima volta, ben 247 vitigni, dei 
quali 118 coltivati in Friuli e gli altri 
nel Veneto. Ogni varietà ha diritto a 
una descrizione che ci consente di 
avere notizie circa il colore dell'uva, 
l'attitudine qualitativa, il grappolo, 
gli acini, la buccia, l’area di 
produzione e altro. 
Prima di questo lavoro troviamo 
informazioni storiche sui vini 
(commercio, censi, dazi, donazioni), 
mentre circa i vitigni abbiamo 
notizie, quelle sì approfondite, solo 
sul Picolit. Ma il Picolit, si sa, è 
quanto mai originale per attitudini e 
per storia: se il conte Fabio Asquini 
da Fagagna avesse avuto dei validi 
continuatori allora sì che il Friuli 
sarebbe diventato, se non una 
piccola Borgogna, almeno un 
grande Chateau d'Yquem. 


A inizio Ottocento in Friuli erano 


200 anni fa il primo trattato sulle viti in Friuli del conte 
Pietro di Maniago, che descrisse 247 vitigni. Ma i vini erano solo 5 


Ribolla, Refosco, Picolit. 
E poi Blanc e Neri 


noti con nome proprio 
sostanzialmente tre vini: Ribolla, 
Refosco e Picolit, gli altri erano i 
generici “blanc” e “neri”. Quindi, se i 
vini erano cinque e i vitigni censiti 
118, la conclusione viene da sé: i vini 
erano frutto di un uvaggio, cioè di 
una miscela di uve. Unica eccezione 
il sopra lodato Picolit, proprio 
perché è un vitigno eccezionale, con 
peculiari caratteristiche atte a dare 
un prodotto altrettanto superlativo e 
peculiare. Circa il vino Refosco non 
abbiamo, al momento, notizie 
precise sui vitigni che concorrevano 
alla sua produzione, mentre per il 
vino Ribolla sappiamo con 
sufficiente precisione quali varietà 
entrassero nella sua composizione. 
Eccovi l'elenco delle stesse 
compilato negli anni Trenta del 
Novecento: “ribuele zale”, “ribuele 
verde”, “ribuelàt”, “gran rap”, 
“agadene”, “pogruize”, “cividin”, 
“cividin garb”, “prossec”, “coneute”, 


“glere gruesse”, “glere secje”. 


Il Catalogo del conte di Maniago è il 
primo vero trattato di ampelografia 
friulana e dovrebbe contribuire a 
scansare gli equivoci che sorgono 
dalla confusione che si fa tra vino e 
vitigno. Ad esempio: il vino Ribolla 
è noto fin dal Duecento, mentre il 
vitigno con lo stesso nome appare 
solo nel 1822 ed è descritto solo nel 
1823 dal di Maniago. Perciò 
affermare che la vite denominata 
Ribolla fosse coltivata nel Duecento 
è un errore. 
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CULTURE 


Il vino Malvasia si può trovare nel 
Trecento, ma l’attuale vitigno 
Malvasia friulana (sì, quello che i 
friulani chiamano istriana) non è 
ricordato nel 1823 perché la sua 
coltivazione in regione non risale a 
molto più di un secolo addietro. 

E i tanti “tocaisti” che ancora 
favoleggiano impuniti sul Tocai ne 
cercherebbero invano il nome nel 
lavoro del di Maniago. 


Non possiamo qui riportare 
neppure il mero elenco dei vitigni 
contenuti in quel manoscritto del 
1823. Alla curiosità del lettore 
offriamo solo la descrizione di due 
di essi. 

Cividino: “Bianca da bottiglia e da 
botte. Foglie mediocri poco puntute 
color verde giallastro, peduncolo 
verde chiarissimo, grappolo 
ordinario, acini molto fitti, 
mediocri, rotondi, mostosi, di 
sapore agro-dolce; il vino è 
spiritosissimo, e si unisce anche con 
altre varietà onde acquisti maggior 
vigore. Ne' colli ed alto piano del 
Friuli”. 

Tazza lingua: “Rossa da botte. 
Vegetazione bella; foglie verde- 
carico; grappolo grande, acini 
piuttosto grandi, ovoidi, di color 
rosso-rubino, succulenti, sapore 
subacido. Piano e colle del Friuli, 
Cividale”. 


| Il vitigno Picolit 


genomica i vitigni si incrociavano 
spontaneamente tra di loro, oltre 
che con la vite selvatica. Da ogni 
seme germinava una pianta diversa 
da tutte le altre e, se questa 
incontrava il favore del contadino 
che si era preso la briga di allevarla, 
veniva adottata. 

Che cosa resta di quella grande 
biodiversità coltivata? Il 
Prosecco/Glera, la Ribolla gialla, un 
paio di Refoschi, il Verduzzo, il 
Picolit e qualche ettaro di pochi altri 


Tanta variabilità genetica si spiega 
facilmente: in assenza di istituti di 


Udine e Basso Friuli: 103.700 MHz » Friuli Collinare: 103.900 MHz + Gemonese: 100.500MHz 
Carnia (Tolmezzo): 97.400 Mhz - Carnia (Sutrio): 103.600 Mhz » Carnia (Canale di San Pietro): 91.000 Mhz 
Collio: 97.500 Mhz Isontino: 91.900 Mhz 


ascoltaci dal sito 


o scarica |’ 


sabato 23 dicembre, alle 17.30, 


(dall’Oratorio della Purità) 


domenica 24 dicembre, alle 10.30 
domenica 24 dicembre, alle 24, 


lunedì 25 dicembre, alle 10.30, 


martedì 26 dicembre, alle 19 
sabato 30 dicembre, alle 17.30, 


(dall’Oratorio della Purità) 


domenica 31 dicembre, alle 10.30 


della Radio sul tuo smartphone 
domenica 31 dicembre, alle 19, 
lunedì 1 gennaio, alle 19, 
sabato 6 gennaio, alle 10.30 


domenica 7 gennaio, alle 10.30 


di] 
Fetriss Fran ChE 
Mamiaza 
dat hane Anno 


A 
Pi da 
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w PA 
Il Refosco bianco 


che il lettore curioso si divertirà a 
trovare scorrendo le voci del 
“Catalogo”. 
Dove lo può trovare? L'ho 
pubblicato fedelmente e 
integralmente, con un quadro 
storico a corredo, in un volumetto 
intitolato “Storie di viti”, edito 
dall'Università della Terza Età dello 
Spilimberghese (2017). Non è in 
vendita e non lo trovate sui social. Le 
biblioteche ci sono ancora. 

Enos Costantini 


ZA 
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PO SLOVENSKO 


Novice 


HI RADIO SPAZIO 800. Okno v Benedijo 


V saboto, 16. diéemberja, je »Radio Spazio« 
osamstotikrat odparu »Okno v BeneCijo«. Tela 
oddaja je namienjena vsiem Slovencem v 
videnski provinci in je $la parviò v eter 21. 
junija 2008. Od tekrat je na sporedu vsako 
saboto ob 20. uri, ponovitev pa je vsako 
nediejo le ob 20. uri. Parpravljajo jo v 
urednistvu Doma. V oddaji, ki traja parbliZno 
50 minut, je pregled o vsiem tistim, kar se 
liepega in manj liepega dogaja v BeneCiji, 
Reziji in Kanalski dolini. Gre za novice, 
komentarje in pogovore. Puno cajta posvedajo 
domati muziki, predvsiem skladbam »Sejma 
beneSke piesmic, de bi na $le v pozabo. Saj so 
velika bogatija in kaZejo, kakuo nasi ljudje 
znajo dielati z muziko. Oddaje »Okno v 
Benedijo« na poslusajo samuo ljudje, ki Zive v 
domaéih krajeh, ampa tudi tisti, ki so $li po 
svietu, sa’ se jo lahko poslusa tudi po 
internetu. Kduor zamudi oddajo v saboto inv 
nediejo zviter, jo lahko uSafa na internetu in 
poslusa, kadar Zeli. Seviede tudi na pametnim 
telefonu (smartphonu). Skuoze »Okno v 
Benedijo« nas jezik gre okuole, spolieta v petih 
kontinentih in je Ziu, parsoten in parljubljen. 
Trieba je poviedati tudi, de je tela oddaja 
ustavarila nieko skupnost. Ankrat so bli na 
adni strani Rezijani, na drugi KanalCani, na 
treÈji terski, na Cetarti nediski in na peti idarski 
Slovenci. »Okno v Benetijo« zdruZuje Slovence 
v videnski provinci. De Rezijan se na Cuje 
manj al’ vié vriedan ku Kanalèan in Beneèan, 
ampa de so Slovenci adna sama druZina od 
TarbiZa do Prapotnega. 


MI TERSKE DOLINE Adventni koncerti 


Tudi lietos so adventni koncerti v terskih 
dolinah, ki jih parpravlja zdruZenje don 
Eugenio Blanchini v sodelovanju z Zvezo 
cerkvenih pevskih zborov iz Trsta in Gorice. 
Zbori vsakiè piejejo par sveti masi, natuo 
imajo Se kratak nastop. Parvi koncert je biu 26. 
novemberja v Cenijeboli. Pieu je mesani 
pebski zbor Sedej iz Steverjana. Drugi j je biu v 
nediejo, 3. difemberja, v Carnjeji. Pieu je 
cerkveni zbor iz Devina. Te tregji je biu 10. 
diéemberja, v MaZeruolah. Pieu je cerkveni 
zbor iz Kriza par Tarst. Zadnji je biu v nediejo, 
17. ditemberja, v Porèinju ob sejmu Svete 
Lucije. Pieu je cerkveni zbor iz Sempolaja in 
Slivnega. 


BI NEDIZA-TER Comugnaro predsednik 


Sindik kamuna Svet Lienart, Antonio 
Comugnaro, je novi predsednik Skupnosti 
gorskega obmodja Nediza-Ter. Izvolili so ga na 
aSembleji $indaku, ki je bla v Fuojdi. Za 
Comugnara je votalo 10 $indaku, za 
dosedanjega predsednika Maura Steccatija pa 
5. V direttivu bojo s Comugnarom in 
Steccatijem sedieli Se ramovski $indik Luca 
Balloch, tipajski $indik Alan Cecutti in 
S$pietarski $indik Mariano Zufferli. V pogovoru 
za»Dom« je Comugnaro poviedu, de je se bo 
trudiu, de se skupnost NediZa in Ter 
popunama nastavi na noge in bo pomagala 
kamunum, de bojo dali domaéem ljudem, vse 
tiste kar imajo poteriebo za dobro Zivljenje. Na 
posebno vizo novi predsednik ima namien 
dielati za turistiéni arzvoj Benedije in tudi, de 
se obvarjeta slovenski jezik in domaèa kultura. 


BI SPIETAR Vpisi v dvojeziéno 


StarSi imajo Se obivan miesac dni, de bi zbrali 
Suolo za svoje otroke. Vpisi v $uolsko lieto 
2024-2025 bojo odparti od 9. do 30. Zenarja 
2024. Dvojeziéna Suola Pavla Petricita v 
Spietru vabi starse, de pomisilijo na $uolanje 
svojih otruok v dvieh jezikah. 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je ob 18.30 v faruZu v Spietru Sv. 
Masa po slovensko za vse tiste viernike, ki Zele 
Boga Castiti vmaternem jeziku. Za Sveto Maso 
po slovensko skarbi zdruZenje »Blanchini« 


Veseu BOZiÈ 


ww ceo 


Cljl cal 


-V Bene 


ELICRTITI Tira 


III Pri 


[TERES IRBTILITI 


rgorritue 


Jaslice v dadi lieta 2021 


veta Masa po slovensko na Slov en sk Pì parvo sveto obhajilo par 
bozièno nuoè v Spietarski dvojeziénem katekizmu. 
farni cierkvi je postala adan pies am Parpravli in prebrali bojo 
narbuj pomebnih sreéanj za : posebne pro$nje, kakor so nardili 
Benetane, ki imajo par sarcu IN 2. ditemberja ob parvi adventni 
slovenski jezik in kulturo in zatuo 9 lov ens ka nedieji, kàr so tudi parZgali parvo 
radi molijo in piej ejo Vv svoj em i sveCo v adventnem vencu. Kj ek 
iS ani ag be 9 ieda DO ei za Bozit tudi V 
asa po slovensko v Spietru je rugih cier , na parmier v 
bla lieta 2013. Od tekrat vsako bota Dreki, Matajuru, Bardu, Ukvah, 
lieto Lo ISDOR) O Li Saiu od mi evali RINO in na Svetih on ah. 
pica cierku, ki je kar velika, sa i osebno parpravo na Bozié v 
uu. sprime 500 an Sha Le V fami pd L nimar pae 
a sveto nuoÈ vierniki parhajajo . . evetica boZiéna al’ Marijo 
iz beneSkih vasi in tudi iz kraju cierkvi nosijo od 15. do 23. ditemberja. 
furlanske ravnice, kjer Zivé, brez V 9 ietru Po tradiciji, podoba Svete 
de bi pozabili na domate kraje in P so DruZine ruoma od hise do hide 
slovensko pobodo. Takuo bota V nediejo, med ponavljanjam starih besedil, 


slovenska piesam in slovenska 
besieda odmievali v Spietru v 
nediejo, 24. difemberja. Maso bo 
molu msgr. Marino Qualizza. 
BoziÈne piesmi bojo pejali naprej 
tisti, ki vsako saboto hodijo h 
masi po slovensko, bo tudi oufar 
ob pietju narbuj liepe boZiéne 
piesmi »Te dan je vsega veseja«. 
Par Evharistiji bojo sodelovali 


24. didem- 
berja. Maso 


s katerimi gaspodinje 
pozdravljajo podobo Matere 


BoZje, med molitvijo roZarja, med 


pietjam Lavretanskih litanij in 


bo molu bozZiènih piesmi. Ankrat so 
Devetico molili v vaseh, ki so 
msg l. imielenarmanj 9 druZin. Ankul 
M arino nie biu parsoten duhovnik in so 
. poboZnost pejale naprej Zene. 
Qualizza Vsaka vas je imiela in molila sojo 


utar al’ pa jaslica al’ $talco. V 
zadnji hisi je podoba ostala do 
SvieCince, 2. febrarja, 40 dni po 
BoziCu, kier je tarkaj cajta Sveta 
druzina ostala v Betlehemu, priet 
ku se je varnila damu. Naslednje 
lieto je podoba Sla na pot iz hise, 
v kateri je bla svojo pot konéala 
pred Boziéam. Devetita boziéna 
je bla Sla skor v pozabo. Obnovili 
so jo v lieski fari na pobudo 
domaéega kulturnega drustva 
»ReCan« na novo vizo, tuo je, de 
je vsako viéer v drugi vasi. 

Lietos je Kulturno drustvo 
»Kobilja glava« spet parpravlo 
devetico v Dreki, vsak viéer ob 18. 
uri. V nediejo, 17. ditemberja, je 
bla Devetica boZiéna v Dolenjem 
Bardu v kamunu Garmak na 
pobudo kulturnega drustva 
Reèan. Tradicionalno Devetico so 
15. ditemberja zateli tudi v vaseh 
kravarske fare in jo bojo spejali 
vsak dan do 23. diéemberja. 
Devetica bozièna je tudi v vaseh 
Spietarskega pastoralnega 
sodelovanja, pa nie tista 


tudi otroci, ki se parpravljajo na 


Devetico, vsaka vas je imela svoj 


a guod Svetih treh kraju, v 
saboto, 6. Zenarja 2024, bo Ze 
60.»Dan emigranta<, ki vaja za te 
narbuj poznano in pomembno 
manifestacijo Slovencu videnske 
province, na kateri nasa skupnost 
predstavlja svoje stanje, probleme in 
partakovanja ter kaZe, kaj zna narediti 
na kulturnem podroéju. 
Dan emigranta se je rodiu lieta 1963. 
Parva lieta je bluo sreèanje emigrantu, 
ki so se po boziénih in novolietnih 
praznikah vraéali v sviet s trebuham za 
kruham. Natuo je prerastu v te 
narguor$ kulturno in politiéno 
prireditev Slovencu Benecije, Rezije in 
Kanalske doline. Odpadu je samuo lieta 
2021 in 2022 zauoj pandemije novega 
koronavirusa. 


6. Zenarja v teatru Ristori v Cedadu 
60. Dan emigranta 


Tudi 60. »Dan emigranta« bo ku po 
navadi v teatru »Ristori« v Cedadu. 
Parpravljata ga Svet slovenskih 
organizacij in Slovenska kulturno 


gospodarska zveza pod patroCinjam 


Cedajskega kamuna. 


Program bo zafeu ob 15. uri. Vimenu 
slovenskih organizacij bo guorila Vida 
Rucli, predstavnica kolektiva »Robida« 


iz Tapoluovega. Ku predstavnik 
politiénega sveta bo guoriu deZelni 
svetnik Slovenske skupnosti Marko 
Pisani. Povabili so tudi Rosanno 


Rabuano iz Ministerstva za notranje 
zadeve. Pozdravila bo éedajska Zupanja 


Daniela Bernardi. 

V kulturnem programu, ki ga bota 
povezovali Katja Canalaz in Mojca 
Gerdol, bojo nastopili mladi 


tradicionalna. 


harmonikarji (Filippo Lauretig, Thomas 
Gosgnach, Elia in Ezio Qualizza), 
»Matika duet« (Fanika Coren in Matteo 
Parillaud) in Cristopher Chiabai. 
»BeneSko gledaliste« bo pokazalo pa 
novo komedijo z naslovom »Skopacs, ki 
so jo prevedli v beneSko slovenòèino iz 
komedije »The Mousetrap« Agathe 
Christie. Pod rezijo Alide Bevk bojo 
recitirali Cecilia Blasutig, Andrea 
Trusgnach, Nicolò Sibau, Graziella 
Tomasetig, Michele Qualizza, Luigi 
Chiabai, Emanuela Cicigoi in Igor 
Cerno. 


REZIJA 
Novi klavir 

za to bisko 
cirkòw 


W petek, 8 dnuw dicembarja, tu-w téj biski 
carkvi pra Alberto Zanier, rozajonski plavon, 
an jé zénol ti névi klavir, ki parokja jé kiipila 
tu-w Brieselang tawné w Niki. 

Jé bil a naredil Alexander Schuke tu-w léto 
1961 za no evangjéliconsko cirkéw. Za wéjo ki 
isi Strument bil wZé doparen, jé bilo trébé a 
posiortet. Za isò délo jé se intirifel maestrò 


Luca Annoni ziz Piije vase, ki wsako nadéjo 
an wzoni ti, ki jé tu-w carkvi ta-na Ravanci. 

An dogjal pa néve kose ano, ko an rivel njaa 
délo, to ni bil veè fis den lipi ano za ja 
pobujsét, jé bilo trébé a namulinet. Za isò délo 
jé skérbila Flavia Zorzini. Injén tu-w Reziji sta 
dwa klavirja mo to se pravi, da pa ta-na 
Solbici ni be téli radé a mét. (s.q.) 
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| PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 
Ai 20 al jeve aes 7.45 
ealva a montaes 16.23. 


i Ù Miercus 20 S. Liberìtm. —Domenie 24 IV Domenie di Avent 
li S Gnovi S Joibe 21 S. Pieri Canisio preti Lunis 25 Nadal dal Signòr 
Vinars 22 S.teFrancesge S.C. Martars 26 S.Stiefin m. 

ESS Sabide23 S.tisVitoriee Anatolie Il timp Bielis zornadis 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 23 di Dicembar aes 5 e mieze sore 
sere, li de capele «de Puritàt», daprùf dal domo 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul moment). 
Al compagnarà la celebrazion il Còr parochiàl 
di San Roc di Udin. AI disarà messe pre Dolfo 
Volpe. 


BI UDIN. Agenda Friulana 2024 
dedicade ae identitàt furlane 


Sa da 


Lant daùr de tradizion, ai 13 di Dicembar, dì di 
Sante Luzie, e je stade presentade l'Agenda 
Friulana, publicade di Chiandetti Editore dal 
1976 indenant. La edizion 2024, curade di Elisa 
Mauro, e je stade realizade in colaborazion cu 
la ARLeF-Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane 
che, par analizà la profonditàt dal sens 
identitari, e à volùt intervistà undis furlans che 
si son afermats fùr dai confins de Patrie. 
Ognidun di lòral à contàt dal so rapuart cu la 
lenghe e la culture furlane. 


MI UDIN. Presentat il Lunari storic de 
Arme in lenghe furlane 


Pal secontandifile |l 
il Lunari storic de 
Arme dai Carabinîrs 
2024, in graciis de 
colaborazion cu la 
ARLeF-Agjenzie 
Regjonal pe Lenghe 
Furlane, al è stàt fat 
in marilenghe. «Il 
Lunarial è il tribùt 
just intai confronts di cheste tiere che nd o 
amìn, di là de nestre divignince», al à dit il 
gjeneràl di brigade Francesco Atzeni, 
comandant de Legjon Carabinîrs“Friuli Venezia 
Giulia”. Il Lunari storic, dedicàt al teme” 
Carabinîrs e lis Comunitàts”e, in mit particolàr, 
ae figure dal Carabinîr come pont di riferiment 
de coletivitàt, si zonte a chés altris nùf lenghis 
che al è bielzà stàt voltàt (inglés, francés, 
todesc, spagnùl, portughés, gjaponés, cinés, 
arape sart). | tescj a son firmats di Gramellini e, 
midiant di rafigurazions fatis dal Studio Design 
Pininfarina, a descrivin impresis eroichis e chés 
che a fasin part de vite di ogni dì de Arme. 


BI GLEMONE. Fàs to un imprest 


Cetant biele la iniziative che l'Ecomuseu des 
Aghis di Glemone al à inmaneàta pro dai 
students des scuelis primariis e secondariis cu 
la poie de Regjon, pal gnùfan di scuele, cul 
titul“Fàs to un imprest” La iniziative, secont 
Maurizio Tondolo, diretòr dal Ecomuseu, e je 
ché di ufrî ai zovins de nestre gjenerazion la 
pussibilitàt di studià e di resonà sui elements, 
ancje materiài, che ur dedin la voie di scuvierzi, 
dutune, il patrimoni e i savés de civiltàt 
contadine dal secul a pene passàt. Il dut 
doprant i museus dal nestri teritori cuntune 
ativitàt di recupar, conservazion e difusion dal 
patrimoni des comunitàts locals. Metint in rét 
lis scuelis tant che lùcs di cognossince e di 
promozion, cun visits ai museus, che a 
proviodin ancje di cjapàsi in custodie un 
imprest tra chei che a son tignùts di cont tai 
nestris museus. E chest cirint di cognossi lis 
funzions e l’ùs dal imprest, la sò colocazion tal 
timpe tal spazi. Ae fin di dut, si previòt la 
restituzion dal imprest, compagnade di un 
elaboràt che al vignarà judicat di une jurie di 
pueste, che lu valutarà e, se al meretarà, lu 
premiarà. 


La lune 


Ai 27 Lune plene. 


O 


Il proverbi 

Néf a Nadal, soreli a Carnavàl. 

Lis voris dal més 

Dopo dute la stagjon di lavòr o augurìn a ducj 
un bon Nadàl e un bon an gnùf 

in buinis cun dut il mont. 


Nadal dal vego Friùl. Incuintri 
cul Frutin e i migrants 


Une liturgjie particolàr 
in passàdt e cuvierzeve 
il timp di Nadàl 


1 Nadl, tal vecjo Friùl, al jere 
dutune un incuintri cul Frutin a 
pene nassùt, e chel dai migrants 
che a tornavin dal forest aes lòr 
fameis; letizie dople, sot de néf, 
néf di une volte, che e taponave 
dut, intun cidinòr di pàs, e che no 
si disfave nancje denant dal fùc, 
parcè che “La néf di Nadàl no si 
disfe nancje vicin dal cjavedàl”. E 
dal moment che si scrupulave che 
“Blanc di Nadal, vert di Pasche”, la 
Vierte e sarès stade come Diu 
comande. E buine ancje pes stalis: 
“Madins scurnîts, stài lusints”, cussì 
che se il cîl al jere nereòs di néf, i 
stài si saressin jemplàts di fen, e 
Diu al sa cetante dibisugne di fen 
che si veve massime in mont. Pai 
cristians, la néf e jere pan, che no 
‘ndi jere mai avonde, parcè che “A 
‘ndi son plui zornadis che luianiis”, 
si che duncje bisugnave fà reonà 
chel che si veve — un mistîr che i 
furlans a cognossevin ben - se no si 
voleve restà cence mangjà. In dal 
rest, i vecjos a jerin brauròs tal savéè 
contentàsi, bastàs che di polente a 
‘ndi fos, parcè che “Conche il soreli 
al è a mieg dal cîl, la polente e sa di 
mîl”. 
Al jere un Nadàl di spiete e di 
sperance, che par véle si à di véndi 
bisugne; robe pai puars - che tanti 
siòrs a podevin ancje fàndi cence — 
e massime pai fruts, che a lavin ator 
cun dalminis e stafets pes stradelis e 
pes andronis, cjantant:”Bon dì e 
bon an, daitmi alc di buine man!” 
Une liturgjie particolàr e cuvierzeve 


Il diacun, vie 

pe messe, scoltàt 
il toc dal Vanzeli 
ch'al diseve: 

“Al jessè un edit 
di Cesar August: 
..7 Sì meteve 
un elm sul idf 
e cuntun spadon 
al taiave par cuatri 
Voltis l'aiar intor 
di lui. “Al taie 

il mont a fetis” 

a disevin chei 

dal popul 


il timp di Nadàl, a scomencgà cu la 
Messe di Miezegnot (che po dopo, 
come a Glemone i oms, par 
scjaldasi dal frét, in ostarie a 
gustavin la sope cu lis tripis), che 
fin tal secul passàt e veve une 
prionte - restade vuè dome te 
Messe di Cividàt te zornade de 
Epifanie — che a Aquilee e restà fin 
ae sdrumade dal Patriarcjàt - ma 
ancje te diocesi di Udin e di Gurize. 
Il diacun, vie pe messe, scoltàt il toc 
dal Vanzeli ch'al diseve: “AI jessè 
un edit di Cesar August:...”, si 
meteve un elm sul cjàf e cuntun 
spadon al taiave par cuatri voltis 
l’aiar intor di lui; “Al taie il mont a 
fetis”, a disevin chei dal popul. A 
Udin invezit, la usance si praticà 
fin al 1858, cuant che une lec de 
Austrie le improibì. Une altre 
cerimonie, vuè discomparide, e jere 
ché de procession ae seconde 
Messe, ven a stài al lusorà de 
aurore, che si dîs e sedi colegade cu 
la procession dai pastòrs che a 


NADÀL 


E je la plui grande fieste de tradizion cristiane che, 
celebrade ai 25 di dicembar, e ricuarde la nassite 
di Jesù Crist a Betlem. In realtàt no si cognòs la 
date precise dal event, che la Glesie ocidentàl e 
tacà a celebrà in chest dì tor la seconde metàt 
dal cuart secul, soredut par rimplagà la fieste 
pajane dal Nadal dal Soreli (Dies Natalis Solis 
Invicti), peade al solstizi e duncje ai antîcs 

cults solàrs. In ogni cas, pai cristians il “Soreli di 
justizie” al jere propri Jesù Crist. Tal an liturgjic la 
fiestone e je prontade dal Avent (cuatri setemanis tal 

rît roman, sîs in chel ambrosian), che une volte al jere timp 
di astinencis, dizuns, cun diviet di balà e fà fiestis, gnocis e 
baldoriis. In Friùl e jere tradizion spietà il Nadàl cuntune 
novene une vore sintude dal popul che jemplave lis glesiis 
(il famòs Missus, Devetiza te Sclavanie) fate tes seris jenfri il 
16 e il 24 di dicembar. Invezit te miezegnot dai 24, in ducj 

i paîs e vignive celebrade la Messe di miezegnot che vignive 
clamade “Madins” dal non dai ufizis “Ad Matutinum” che 


Un dai presepis de rassegne che si pues visità a Atimis 


lavin a Betlem a cjatà il Frutin. E si 
usave “là a Madins”, che la peraule 
e ven di un tiermin latin “ 
Matutinus”, o ben l'Ufici di Glesie 
ch'a si cjante la buinore in vilie di 
Nadal. Pal popul, “là a madins” al 
voleve dî là a Messe di miezegnot, 
magari puartant cualchi siop al 
Frutin. Des culinis di Cividàt il 
popul al rivave a Messe cun milugs 
e pirugs di prime sielte, che la plui 
grande di dutis dòs lis pomis e jere 
pal Frutin. Cuant che il plevan al 
algave il Bambin pe adorazion, ve 
che i fedéi, daspò di vélu bussàt, a 
tiravin fùr il cos che fin alore a 
vevin tignùt scuindùt par dalu al 
Bambin. E in note zentiîl e di afiet 
si costumave - cemùt che al 
contave Gino di Caporiacco intun 
so libri su Udin - regalà la 
preseade viole che e vignive coltade 
a Udin puartant, cussì, un salùt 
furlan fintremai a Peterburc e in 
dute Europe. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


une volte a cjantavin i religjòs. Ae vilie de grande 
fieste a jerin peadis diviersis usancis popolàrs. 
Une volte tal dopomisdì sul fogolàr si impiave 
il goc plui grant de anade e ator si cjatave la 
famee cu la parintàt a prea e cjantà e fà ancje 
cualchi pronostic e cualchi semplice pratiche 
di divinazion. Sot sere si consumave une 
cene “di magri” par podé ricevi la comunion 
te messe plui famose dal an. Dopo la jessude 
de glesie, tor la une di gnot, chei che podevin si 


fermavin tes tratoriis a mangjà la innomenade sope 


dodis gnots. 


cu lis tripis cuntun tai di vin blanc. La sere de vilie di Nadàl 
i vecjos des fameis slovenis dal Friùl di soreli jevàt, a fasevin 
il zîr dal broili e a vuadolavin cun aghe benedete ogni lùc 
preant pal benstà des personis, la prosperitàt dai animài 

e la conservazion des robis e dai ambients. Lis cerimoniis 
religjosis dal “Timp di Nadal” si slungjavin fin ae Epifanie, 
come lis tradizions popolàrs che si tignivin par dodis dîs e 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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GIOVEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 UN PROFESSORE 2, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


PRIMA SERATA IN IV 


VENERDÌ 22 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 THEVOICE KIDS 
talent show con Antonella 
Clerici 


SABATO 23 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CONLE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 24 


10.30 A sua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera, 
rubrica 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21,25 REMI, film con Daniel 
Auteuil 


LUNEDÌ 25 


16.00 Un gioioso Natale 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 STANOTTE A PARIGI, 

con Alberto Angela 
23.30 Le note di Natale 


MARTEDÌ 26 


16.00 Il Natale che ho 
dimenticato 

17.05 Un bebè per Natale, film 

21.00 LA SIRENETTA, film di 
animazione 

23.30 Colpo di fulmine a Natale 


MERCOLEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 DUMBO, film con Collin 
Farrell 

23.30 I giganti del quirinale 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 UN NATALE SPETTACOLARE, 
film con Ginna Mason 

23.30 Sacra Italia 


17.00 Radio 2 Happy Family 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top-tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 FBI, telefilm con Missy 
Peregrim 

23.00 Dossier 


18.00 Prossima fermata Natale, 
film 

19.40 Natale al Plaza, film 

21.00 NATALE DI ROMA, 
film tv 

23.30 Natale a Castle Hart, film 


19.00 Una gara per Natale, 
film con Vanessa Lachey 

19.50 Once upon a studio 
cortometraggio 

21.00 CRUDELIA, film con Emma 
Stone 


19.00 | miei pasticci di Natale, 
film 

21.20 DANATALE A SANTO 
STEFANO, show condotto da 
Stefano di Martino 

23.00 Gli occhi del musicista 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 IL GIRO DEL MONDO IN 
OTTANTA GIORNI, film con 
David Tennant 

23.00 Bar Stella, talk show 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Emma d'Aquino 

23.20 Sopravvissute, documenti 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 SOTTO LE STELLE DI PARIGI, 
film con Catherine Frot 

23.20 Omaggio a Mimmo Jodice, 
documentario 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Chesarà... 

21.20 SAPIENS, talk show condotto 
da Camilla Raznovich 

00.20 Famiglia allargata 


17.30 Kilimangiario collection 

20.00 Che sarà... 

21.20 45° FESTIVAL DEL CIRCO DI 
MONTECARLO, 
Conduce Melissa Greta 
Marchetto 


23.20 Viaggio in Sicilia 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21,20 LAVITA È MERAVIGLIOSA, 
film con James Stewart 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ALICE E PETER, film con 
Angelina Jolie 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 UNO SGUARDO DAL CIELO, 
film con Danzel Washington 

01.00 Sorgente di vita 


1v200068 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
21.10 PETERPAN, 

film con Jeremy Sumpter 
23.00 Perlegge e per amore 


17.00 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19,35 Incammino, 
rubrica 
20.55 MATILDA SEI MITICA, film 
con Danny De Vito 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 PICCOLE DONNE, 
miniserie 

01.00 Compieta 


19.00 Nel presepe 

19.30 Santa Messa nella notte di 
Natale 

20.50 IL MIRACOLO DELLA 34A 
STRADA, film con Richard 
Attenborugh 


19.35 Incammino, rubrica 
20.55 UN BAMBINO DI NOME 
GESÙ 
film con Matteo Bellina 
22.30 Concerto di Natale in 
Cattedrale 


17.35 Il diario di Papa Francesco 
19.00 Santa Messa 
19,35 In cammino, rubrica 
20.50 UNBAMBINO DI NOME 
GESÙ 
film con Matteo Bellina 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 LE AVVENTURE DI HUCK 
FINN, film con Eddie Hodges 

22.30 Guerra e pace 


cc 
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Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 IO CANTO GENERATION, 
show con Gerry Scotti 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN, show con 
Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.30 Verissimo 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 ELISA - BUON NATALE 
ANCHEATE, 
concerto 


16.45 UnNatale da corgi, 
film 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia 
21.20 CONCERTO DI NATALE IN 
VATICANO 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 ALBANO 4VOLTE VENTI, 
show 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 IO CANTO GENERATION, 
show con Gerry Scotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSl telefilm 

20.20 NCSI- unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 RENEGADES COMMANDO 
D'ASSALTO, film con JK 
Simmons 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 LA FURIA DEI TITANI film 
con Sam Wothington 

23.05 L'ultimo dei templari, film 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 UNELFO DI NOME BUDDY, 
film conWill Ferrell 

23.05 Il grinch, 
film 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 UNA POLTRONA PER DUE, 
film con Dan Akroyd 

23.55 I goonies, 
film 


19.30 Jack Frost, film 

21.15 MIRACOLONELLA 34A 
STRADA, film con Richard 
Attenborugh 

23.45 Labussola d'oro, 
film 


15.30 MagnumP.I., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

21.20 MRS MIRACLE UNA TATA 
MAGICA filmtv 

23.50 Storia d'inveno 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 BATMAN BEGINS, film con 
Christian Bale 

23.55 Il corvo, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Il bandito e la madama, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Strani compagni di letto, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 

23.50 Pensa in grande 


16.35 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 NONCI RESTA CHE 
PIANGERE, film con Roberto 
Benigni 


17.05 Base antica zebra, 
film 

21.20 UN AMORETUTTO SUO, film 
con Sandra Bullock 

23.50 è complicato, 
film 


14.25 La sacra famiglia, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 HACKIKO ILTUO MIGLIORE 
AMICO, 
film con Richard Gere 


16.25 Oliwer Twist, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
21.20 NOTHING HILL, film con Julia 
Roberts 
23.50 Love actually, 
film 


16.40 Sette spose per sette 
fratelli, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Dalla parte degli animali 


Là 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Miss Marple 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Alintelligenza artificiale 


18.00 Eden un pianeta da 
salvare 

20.35 Inaltre parole domenica 

21.35 UNPOVERO RICCO, film con 
Renato Pozzetto 

23.05 è arrivato mio fratello 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Eden un pianeta da salvare 

21.15 TUTILDESTINO DI UN 
FARAONE, 
miniserie 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 LAPANTERA ROSA, 
film 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 STORIE DI UN REGNO, 
documentario 

23.05 Miss Marple 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAIIFIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 Banklady, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 JHONWICK3- 
PARABELLUM, film con Keanu 
Reeves 

23.05 Escobar, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 LA UNIDAD, serie tv con 
Michel Noher 

23.05 C'era una volta a 
Hollywood, film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 MREMRS SMITH, film con 
Brad Pitt 

23.00 Walhalla, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 INNOCENTI BUGIE, film con 
Tom Cruise 

23.00 Colpi proibiti, film 


17.05 Squadra speciale 
Cobra 11 

21.20 I MAGNIFICI SETTE, film con 
Danzel Washington 

24.00 Benvenuti a Zombiland, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 VICINI DEL TERZOTIPO, film 
con Johan Hill 

23.05 Skylines, film 
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17.30 Concerto 

19.25 Joan Mirò. Il fuoco 
interiore 

20.25 Divini Devoti 

21.15 CONCERTO DI NATALE 
HANDEL: MESSIAH 


18.00 Liszt: Fantasia 
Totentanz 

19.30 Art night 

20.25 Divini devoti 

21.15 LO SCHIACCIANOCI, 
spettacolo 


19.00 | concorso Maria Callas voci 
nuone 

20.30 Scuola di danza, i ragazzi 
dell'opera 

21.15 INSCENA - ELIO PANDOLFI, 
doc 


20.30 Concerto di Natale Handel 
- Messiah 

21,15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Sorry we missed you, 
film 


19.05 Artrider 

20.15 Under Italy 

21.15 CONCERTO DI NATALE A 
ASSISI 

22.45 Chrismas carols dal 
collegio Borromeo 


19.05 Artrider 
20.15 I sentieri della Cornovaglia 
21.15 UNAINTIMA CONVINZIONE, 
film con Marina Fois 
22.55 Rocklegend 
Queen 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-DA 
CAPODIMONTE AL PRADO 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 L'uomo della valle 
maledetta, film 

21.10 BASIC, film con Jhon 
Travolta 

22.45 Killing season, 
film 


17.30 lo sono Valdez, film 

19.25 Vita, cuore, battito, 
film 

21.10 IL GATTOPARDO, film con Burt 
Lancaster 

22.45 Unaverità dimenticata, film 


17.30 Judy, film 

19.25 Bangbang!, 
film 

21.10 BENVENUTO PRESIDENTE!, 
film con Claudio Bisio 

22.45 Tutta un'altra vita, film 


16.30 Febbre da cavallo, 
film 

18.10 Mister felicità, film 

21.10 UNA FAMIGLIA 
MOSTRUOSA, film con 
Massimo Ghini 


17.30 Una famiglia mostruosa, 
film 

19.05 Gli allegri imbroglioni, film 

21.10 L'UOMO CHE AMO GATTA 
DANZANTE, film con Burt 
Reynolds 


17.35 Benvenuto presidente!, 
film 

19.35 Stanlio e Ollio il grande 
botto, film 

21.10 JUMANJ BENVENUTI NELLA 
GIUNGLA, film 


17.35 Fantozzi contro tutti, film 

19.35 | toreador, film 

21.10 LA PRINCIPESSA SISSI, film 
con Romy Schneider 

23.00 Lelettere di madre Teresa, 
film 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 MONT SAINT MICHEL, 
documentario 

22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLA TV -IL 
MERCATO, documentario 

22.10 Nelsecolo breve, 
doumentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 BIAGIO, film con 
Marcello Mazzarella 

22.10 Vedete sono uno di voi, 
film 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 RUSH, film con Chris 
Hemsworth 


20.15 Igiorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1223-2023: IL PRESEPE DI 
SAN FRANCESCO, doc. 
22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'avversario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Inferno nei mari, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekerontour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ccm 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIR PLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] Premium 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 BALLANDO CON LE 
STELLE, talent show con 
Milly Carlucci 

23.30 Storie italiane 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 ATELIER FONTANA LE 
SORELLE DELLA MODA 
serie tv con A. Mastronardi 

22.30 Un professore 2, serie tv 


19.25 Amorea sorpresa, 
filmtv 

21.10 UN PROFESSORE 2, 
serie tv 

23.00 Blu notte 6, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 LA FIGLIA DEL CAPITANO, 
miniserie con Vanessa 
Hessler 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LASPOSA DI NEVE, 
film tv 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 IWILDENSTEIN IL BAMBINO 
E IL CAVALLO, film 

23.00 Una rennasotto l'albero, 
film 


17.20 Don Matteo 7 

19,25 Fidati di me 

21.10 CROSSWORD MYSTERIS: 
INDOVINELLO CON IL 
MORTO, film 

23.00 1Wildenstein, film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 
21.00 48 ORE, film con Nick Nolte 
23.00 Atto di forza, 
film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 QUEI BRAVI RAGAZZI, film 
con Robert De Niro 
23.00 The terminal, 
film 


16.15 Traffico di diamanti, 
film 

18.40 Atto diforza, film 

21.10 FRANTIC film con Harrison 
Ford 

23.50 Soluzioni estreme, film 


15.45 Tombstone, film 
18.45 The terminal, film 
21.00 INSOSPETTABILI SOSPETTI, 
film con Morgan Freeman 
23.50 Isignori della truffa, 
film 


20.05 Walker Texas Ranger 

21.20 THEITALIAN JOB, film con 
Mark Wahlberg 

23.40 Mastermindsi geni 
della truffa, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 KINGS OF THIEVES, film con 
Micheal Cane 

23.50 Outofsight, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 HEREAFTER, film con Matt 
Damon 

23.10 Gunny,film 
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Ta l 


ERETTI 
DIABAARA 


CODROIPO 


Chiesa di San Valeriano 


In questo Santo Natale auguriamo a tutti voi 
pace, sereruta e speranza 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. +39 0432 900241 - info@zaninorgani.it - www.zaninorgani.weebly.com 


GRUPPO 
| CASSA 
CENTRALE 


A tutti voi auguriamo un Natale ricco di sorprese 
e un Anno Nuovo da vivere insieme. 


CASSA RURALE FVG 


www.cassaruralefvg.it CREDITO COOPERATIVO ITALIANO 


